
SENATO DELLA REPUBBLICA
X I V L E G I S L A T U R A

GIUNTE E COMMISSIONI

parlamentari

351º RESOCONTO

SEDUTE DI LUNEDÌ 20 OTTOBRE 2003
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B I L A N C I O (5ª)

LUNEDÌ 20 OTTOBRE 2003

387ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Intervengono il vice ministro per l’istruzione, l’università e la ricerca

scientifica Possa, ed i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze

Maria Teresa Armosino e Vegas.

La seduta inizia alle ore 14,50.

IN SEDE REFERENTE

(2513) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2004 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2004-2006

– (Tabb. 1 e 2) Stati di previsione dell’entrata e del Ministero dell’economia e delle

finanze per l’anno finanziario 2004 (limitatamente alle parti di competenza)

(2512) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2004)

(2518) Conversione in legge del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante dispo-
sizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 2513, 2512 e 2518 e rinvio; di-

sgiunzione del seguito dell’esame del disegno di legge n. 2518 e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta pomeridiana del 16
ottobre scorso.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che nella precedente seduta si è
conclusa la discussione generale congiunta sui provvedimenti in titolo
ed invita pertanto i relatori e il Governo ad intervenire per la replica.

Il senatore GIARETTA (Mar-DL-U), relatore di minoranza sul dise-
gno di legge n. 2512, dichiara di rinunciare alla replica, in quanto le ra-
gioni della contrarietà del suo Gruppo e di tutti quelli di opposizione
sono state ampiamente illustrate nella relazione e nei numerosi interventi
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in discussione generale. Ritiene tuttavia necessario porre due questioni: la
prima è relativa alla mancanza della relazione tecnica sugli emendamenti,
almeno quelli più significativi, presentati dal relatore al disegno di legge
n. 2518. Invita pertanto il Presidente a sollecitare il Governo a fornire le
necessarie spiegazioni di carattere tecnico-finanziario. Chiede inoltre di
sapere quale sia l’iter che la presidenza intende adottare per l’esame del
disegno di legge n. 2518, data la rilevante quantità di emendamenti pre-
sentati dai senatori dei gruppi di maggioranza e data la tipologia di quelli
presentati dal relatore, senatore Tarolli. Chiede infine che sia posticipato,
in particolare, il termine per la presentazione per gli emendamenti ai dise-
gni di legge nn. 2512 e 2513.

Il senatore CADDEO (DS-U), relatore di minoranza sul disegno di
legge n. 2518, rinuncia a sua volta ad intervenire in sede di replica e sol-
lecita il Governo alla redazione di una relazione tecnica per gli emenda-
menti presentati dal Relatore.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U) chiede che sia fissato un termine
per la presentazione dei subemendamenti riferiti agli emendamenti presen-
tati dal relatore e dal Governo.

Il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione
dei subemendamenti alle ore 20 di questa sera. Propone inoltre di valutare
le altre questioni poste dai senatori Giarretta e Caddeo alla fine della se-
duta.

La Commissione conviene.

Il relatore sul disegno di legge n. 2518, senatore TAROLLI (UDC),
in sede di replica, sottolinea anzitutto che la ragione della adozione dello
strumento del decreto-legge per intervenire sulla manovra finanziaria ri-
siede nel fatto che vi sono norme che dovevano esplicare immediatamente
i loro effetti già a partire dalla fine del 2003, soprattutto in materia di fi-
nanza pubblica. Dopo aver brevemente ricordato gli argomenti affrontati
nella discussione generale, si sofferma quindi sulle disposizioni relative
al condono edilizio, ricordando che la misura trova fondamento nella
scelta del Governo di reperire risorse finanziarie, senza però gravare i cit-
tadini di ulteriori prelievi fiscali. Ritiene, tuttavia, che taluni aspetti del
patrimonio debbano essere tutelati (ne è un esempio l’accesso al mare)
e sottolinea che, riguardo alla vendita degli immobili, non vi sono dubbi
che ve ne siano alcuni vincolati che non possono essere messi sul mercato.
Vi sono tuttavia alcuni beni che invece possono essere venduti, e a questo
riguardo appare necessario fissare una data entro la quale le sovrinten-
denze procedano ad una definitiva classificazione degli immobili proprio
perché vi sia certezza della loro collocabilità sul mercato.

Riguardo poi al dibattito sviluppatosi sull’articolo 5, relativo alla tra-
sformazione della Cassa depositi e prestiti in società per azioni, ritiene
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siano necessarie solo alcune limitate correzioni. Riguardo infine la que-
stione dei benefici pensionistici per i lavoratori esposti all’amianto, di
cui all’articolo 47, sottolinea come il Governo intenda uniformarsi, su
questa materia, alla disciplina degli altri paesi europei stante anche la ne-
cessità di razionalizzare la spesa di questo settore. Per quanto riguarda poi
altri argomenti toccati nella discussione generale rimanda alla fase della
espressione del parere sugli emendamenti le osservazioni più specifiche.

Interviene quindi il relatore sul disegno di legge n. 2512, senatore
FERRARA (FI), che sottolinea come da parte dell’opposizione, nella di-
scussione generale, siano venute solo domande e nessuna proposta ad ec-
cezione del senatore Morando il quale, riguardo alla preannunciata riforma
del settore pensionistico, ha avanzato delle proposte alternative a quelle
dell’Esecutivo. Passa quindi a rispondere al senatore Marino, ricordando
che le risorse disponibili nella legge finanziaria per il 2004, con partico-
lare riguardo a quelle destinate alle regioni meridionali, non sono dimi-
nuite rispetto alla passata manovra di bilancio. A tale riguardo, dà quindi
lettura di una serie di note, che metterà a disposizione della Commissione,
le quali computano i rilievi avanzati nella discussione generale. Al sena-
tore Giarretta fa invece presente che, per quanto riguarda l’opera di risa-
namento delle finanze pubbliche, questo Esecutivo non è il solo a ricorrere
ai condoni, che, al contrario, sono stati utilizzati numerose volte ed anche
nella precedente legislatura, quando si è fatto ricorso sia a condoni fiscali
e previdenziali che ad un condono edilizio, certamente più esteso dell’at-
tuale. Dando quindi lettura degli stanziamenti di risorse a favore dell’A-
NAS e delle Ferrovie dello Stato e di quelli a favore del Fondo relativo
agli edifici scolastici, contesta che vi siano stati dei tagli di bilanci sotto-
lineando invece lo stanziamento di risorse aggiuntive. Rispondendo infine
al senatore MORANDO (DS-U), sottolinea come un intervento nel settore
pensionistico non fosse ulteriormente procrastinabile, data la forte progres-
sione di spesa che il sistema attuale produce. A questo riguardo richiama
gli interventi operati nel medesimo settore dagli altri partner europei, e in
particolare dalla Germania, che hanno dovuto imporre norme assai rigide
ai loro cittadini. Richiama quindi il dibattito svoltosi intorno all’estensione
generalizzata del «sistema contributivo» e la necessità che prenda quota il
sistema pensionistico integrativo, affinché il sistema contributivo non sia
penalizzante per i futuri pensionati.

Il relatore sul disegno di legge n. 2513, senatore GRILLOTTI (AN)
rinuncia a replicare anche in considerazione degli interventi svolti dagli
altri due relatori.

Il senatore MARINO (Misto-Com), intervenendo per un chiarimento
relativo alla replica del relatore sull’AS 2512, senatore Ferrara, ribadisce
la cancellazione di circa tremiladuecento milioni di euro in relazione alle
risorse destinate al Mezzogiorno. Invita quindi ad una lettura attenta delle
rimodulazioni di talune risorse e della Tabella F, allegata al disegno di
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legge n. 2512, che aggravano ulteriormente la situazione. Relativamente a
questa ultima tabella, lamenta inoltre la mancanza di note esplicative ri-
guardo al trasporto delle risorse ivi indicate da un esercizio all’altro,
come accadeva in passato, chiedendo chiarimenti più convincenti sui punti
specifici da lui sollevati. Richiama infine la necessità di espungere dal di-
segno di legge di bilancio alcune importanti norme di carattere sostanziale
in essa contenute, considerato il carattere meramente formale di tale legge,
con particolare riferimento a quella che autorizza il Ministro dell’econo-
mia a spostare, a sua discrezione, risorse tra unità previsionali di base di-
verse, anche di altre amministrazioni, auspicando risposte più convincenti
dai rappresentanti del Governo.

Interviene quindi il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO che,
replicando sul disegno di legge n. 2518, sottolinea come sia stata una
scelta politica del Governo quella di procedere con un decreto-legge piut-
tosto che un altro strumento legislativo per intervenire sulla manovra fi-
nanziaria. La scelta, che può certamente essere valutata in modo diverso,
è comunque legittima, e si sostanzia nella necessità dell’entrata in vigore
immediata di talune norme. In relazione al dibattito svoltosi sull’articolo 1
richiama quindi i dati indicati nella relazione tecnica, e dichiara di lasciare
agli atti una memoria che dà risposta alle specifiche obiezioni sollevate
nel dibattito. Lo stesso vale anche per le questioni sollevate sull’articolo
2 e le risorse attese dalla cartolarizzazione in relazione alla ricerca scien-
tifica. Si sofferma quindi sul dibattito svoltosi sull’articolo 5, relativo alla
trasformazione della Cassa depositi e prestiti in società per azioni. Sotto-
linea innanzitutto che le ragioni di questo mutamento risiedono nella ne-
cessità di superare le rigidità che impedivano il pieno utilizzo dell’istituto,
specie per i finanziamenti da erogare a favore di enti locali ed amministra-
zioni minori. Lo scopo è inoltre quello di indirizzare a logiche di mercato,
in ogni caso vincolate a principi di intervento pubblico, le attività di que-
sto soggetto. Sotto questo profilo appare pertanto essenziale la divisione in
due aree di questo organismo, la prima delle quali deve rappresentare la
continuità con l’intervento tradizionalmente svolto dalla Cassa: il finanzia-
mento degli investimenti a favore degli enti locali attraverso il risparmio
postale. Su questa attività il Governo ritiene opportuno che la disciplina
continui ad essere esentata dalle normative comunitarie in materia crediti-
zia, nonostante il mutamento giuridico del soggetto, mantenendo altresı̀ il
regime di esenzione fiscale delle operazioni poste in essere. La seconda
area è invece quella finalizzata al finanziamento di imprese che forniscono
servizi pubblici all’interno di un sistema di mercato, per la quale è previ-
sta un’apposita gestione separata. Poiché a questa seconda area mancano
in ogni caso del tutto i profili dell’attività bancaria in senso stretto, la re-
lativa disciplina, elaborata di comune accordo con l’Istituto di emissione,
sarà quella prevista per gli intermediari finanziari non bancari. Inoltre non
vi è nessuna sovrapposizione con Infrastrutture S.p.A., che svolge inter-
venti in settori diversi e con altre finalità, vale a dire quelli relativi alle
grandi opere infrastrutturali di rilevante interesse pubblico nazionale.
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Si sofferma quindi sui contenuti dell’articolo 13, che concerne la di-
sciplina dell’attività di garanzia collettiva dei fidi, sottolineando come il
Governo – sulla base di quanto già oggetto di decisione, assunta pressoché
all’unanimità in seno alla Commissione finanze – ha inteso recepire la re-
golamentazione dei confidi approvata nel testo unificato proposto dalla
stessa Commissione di merito, allo scopo di accelerare l’entrata in vigore
di questo importante strumento finanziario, che favorirà l’accesso al cre-
dito delle piccole e medie imprese, in tutti i settori economici, anche in
considerazione dei più stringenti criteri in materia di concessione di crediti
imposti alle banche ordinarie dagli Accordi di «Basilea 2». In merito agli
effetti sul gettito derivanti dalle agevolazioni fiscali concesse all’attività
dei confidi, non nega esserci qualche difficoltà di valutazione, posto che
l’unico parametro certo è l’utile civilistico di cui si è fatto cenno nella re-
lazione: in ogni caso, queste forme di agevolazioni fiscali non comportano
sostanziali effetti sul debito.

Dopo avere rinviato a quanto contenuto nella relazione in merito agli
articoli 16 e 17, si sofferma sui contenuti dell’articolo 20, che reca agevo-
lazioni fiscali a favore delle associazioni di volontariato e delle organizza-
zioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS). L’obiettivo è quello di dare
un segnale di attenzione nei confronti del settore delle organizzazioni non
lucrative a valenza sociale. In relazione ai profili di copertura finanziaria,
rileva tuttavia come la compensazione di queste somme sarà a carico del
fondo di cui all’articolo 96 della legge n. 342 del 2000, sottolineando in
tal modo la neutralità finanziaria della norma.

L’articolo 21 prevede la concessione di un assegno alle donne per
ogni secondo figlio nato dal primo dicembre 2003 al 31 dicembre 2004:
si tratta di una misura che intende rappresentare un piccolo, ma importante
segnale di attenzione verso l’istituto della famiglia e che, pur se non riso-
lutiva per combattere il fenomeno della denatalità, rappresenta comunque
un principio che si è inteso affermare.

L’articolo 23 prevede misure per la lotta al carovita: di fronte alle
denunce sempre più frequenti da parte dei consumatori e delle loro asso-
ciazioni, il Governo intende, da un lato, avviare un’attività della Guardia
di finanza volta al rilevamento dei prezzi al consumo, segnatamente nel
mercato alimentare, e dall’altro, finanziare e incentivare iniziative intese
a promuovere e sostenere l’offerta a prezzo conveniente di prodotti di
largo consumo. Su tali questioni il dibattito è tuttora aperto, per cui il Go-
verno intende affrontarle con l’avvio di misure sulla cui congruità si pro-
pone di svolgere una verifica successiva. Nel caso di aumenti accertati e
ingiustificati, si dovrebbero approntare misure conseguenti in termini fi-
scali a carico di quei commercianti colpevoli di tali comportamenti.

L’articolo 24 concerne la proroga dell’agevolazione IVA per le ri-
strutturazioni edilizie: la norma in esame proroga al 31 dicembre 2003
l’applicazione dell’aliquota IVA ridotta del 10 per cento, già prevista
per gli interventi di manutenzione relativi al patrimonio edilizio residen-
ziale. Nel sottolineare che si tratta di misure e di interventi volti a valo-
rizzare il patrimonio edilizio residenziale, la cui portata è sfuggita a molti
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dei senatori intervenuti, ribadisce l’attenzione del Governo a una seria po-

litica abitativa, attraverso la cessione di immobili e la tutela dei condut-

tori. Pertanto non si può semplicemente richiamare la formula generica

della tutela del patrimonio pubblico, in quanto occorre coniugare una mi-

gliore efficienza della gestione di immobili di enti e del demanio con un

congruo reperimento di maggiori risorse finanziarie, sanando la contraddi-

zione tra proteste dei conduttori per i costi più elevati da essi sostenenti

(rispetto a coloro che casualmente occupano un bene di patrimonio dello

Stato), e l’affermazione (contenuta anche nell’ultima relazione della Corte

dei conti) secondo cui il patrimonio dello Stato deve essere venduto a

prezzi di mercato. Oggi, il Governo rivendica il proprio ruolo di tutela de-

gli interessi collettivi: in questo senso l’articolo 26 rappresenta un passo in

tale direzione, introducendo misure effettive di tutela dell’interesse collet-

tivo, prevedendosi inoltre che parte dei proventi nella misura del 20 per

cento netto siano utilizzati per un fondo di edilizia residenziale pubblica.

Ribadita l’attenzione verso il valore culturale e sociale del patrimonio

pubblico, ricorda come il Governo intende operare non al fine di minare

i capisaldi di tale tutela, ma piuttosto per indebolire le troppe rigidità le-

gislative, passando ad un concetto di tutela – gestione che consenta una

migliore sopravvivenza di quei beni che appartengono al patrimonio cul-

turale comune.

Per quanto riguarda il condono, si tratta di materia sicuramente pro-

blematica, e non le sfugge la natura delle sollecitazioni e dei rilievi mossi

da più parti. Rileva tuttavia non essere questa la sede per argomentare in

termini di costituzionalità o meno dell’intervento, già esaurientemente af-

frontato dall’Assemblea del Senato. Nel merito, il Governo si è trovato di

fronte al dilemma se attuare oppure no il condono, e su questo tema è le-

gittima ogni posizione, favorevole o contraria. Un dato tuttavia è ogget-

tivo: l’attività di scempio edilizio si è determinata nel periodo storico

che va dal 1994 ad oggi, tra l’altro sotto la responsabilità di governi di-

versi da quello attuale.

Infine, intende replicare ad alcuni quesiti di natura più tecnica posti

da alcuni senatori, rilevando come il condono possa portare anche in un

certo senso ad una riqualificazione del territorio, in quanto il comune, at-

traverso la sanatoria e l’accatastamento dell’immobile da condonare, ne

fotografa esattamente la situazione, con conseguente maggiore chiarezza

ai fini dell’imposizione fiscale, mentre per quanto riguarda la doverosa ga-

ranzia di accesso al mare nelle aree demaniali, ricorda che la domanda di

condono edilizio per questo tipo di aree è soggetta a preventivo controllo.

Nel preannunciare che in ogni caso, il Governo presenterà un emenda-

mento teso a tutelare questa insopprimibile esigenza, conclusivamente, ri-

tiene non sussistere contrasto con il testo unico in materia edilizia, né con

altre previsioni normative. Per quanto riguarda infine i lavoratori esposti

all’amianto, assicura che da parte del Governo si è provveduto alla loro

tutela derivante da danno potenziale, salvaguardandone i diritti quesiti.
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Il sottosegretario VEGAS ritiene che l’esame dei documenti di bilan-
cio e degli interventi che il Governo si propone di attuare non possa an-
dare disgiunto da un’attenta osservazione della situazione mondiale, che
vede gli scenari in corso di mutazione, consigliando pertanto non inter-
venti di tipo strutturale, ma piuttosto misure di attesa. India e Cina rappre-
sentano indubbiamente paesi in fase di decollo economico, con i quali oc-
corre attrezzarsi a competere, né può dimenticarsi che quest’anno, per
quanto limitato nel tempo, si è attraversato un periodo di guerra, e che co-
munque ci si sta avviando verso un superamento della fase ciclica più ne-
gativa. Gli interventi del Governo, pur nel rispetto dei parametri posti da
Maastricht, mirano infatti a non deprimere la domanda.

Richiama, quindi, l’attenzione sul fatto che le misure di carattere
straordinario (le cosiddette una tantum), alla luce dei caratteri che contrad-
distinguono l’attuale fase del ciclo economico, rappresentano in realtà uno
strumento appropriato al fine di consentire il superamento della presente
congiuntura non favorevole, il che non fa venir meno peraltro le perples-
sità che ha suscitato in passato l’uso di questi strumenti in contesti signi-
ficativamente diversi.

Per quel che attiene invece al tema dell’andamento delle entrate, va
rilevato che l’analisi dei dati disponibili, effettuata depurando gli stessi
delle previsioni contenute nel bilancio per il 2003 (previsioni che sconta-
vano una congiuntura dell’economia mondiale più favorevole che non ha
poi trovato riscontro nella realtà), evidenzia come tale andamento non ab-
bia registrato un calo significativo, mentre per quanto riguarda il versante
della spesa le iniziative assunte dal Governo hanno dimostrato in concreto
come lo stesso non intenda rinunciare all’obiettivo di assicurare una sana e
corretta gestione della finanza pubblica, anche se ciò può aver implicato
rinunce pesanti sia sul fronte della politica di promozione degli investi-
menti, sia su quello della riduzione del livello della pressione fiscale.

Per quel che concerne poi il tema delle aree depresse, ritiene impor-
tante sottolineare come l’attuale manovra di finanza pubblica porti l’am-
montare complessivo delle risorse a tal fine destinate da 18,8 a 25,5 mi-
liardi di euro, che rappresentano indubbiamente una massa d’urto rilevante
rispetto alle problematiche in questione, specie se si consideri non solo i
fondi allocati nella Tabella F del disegno di legge finanziario. Il Sottose-
gretario prosegue poi osservando che, riguardo al finanziamento degli in-
vestimenti, il Governo ha inteso soprattutto assicurare le disponibilità ne-
cessarie a far fronte alle spese che concretamente saranno affrontate nel
corso del prossimo anno: non si è fatto, pertanto, nessun rinvio di stanzia-
menti certi ad esercizi futuri e indefiniti, ma si è semplicemente provve-
duto ad una rimodulazione in funzione delle necessità di utilizza imme-
diato. In Tabella D, inoltre, ci sono oltre 4,4 miliardi di euro, che, secondo
lo studio dell’Istituto di studi e analisi economica (ISAE) citato dall’oppo-
sizione, sarebbero ancora superiori alla cifra indicata. Comunque, al di là
delle diverse stime elaborate in proposito, è innegabile come gli interventi
per lo sviluppo dell’economia non possono considerarsi in nessun modo
irrilevanti.
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Dopo aver richiamato l’attenzione sul fatto che anche per l’università

e la ricerca scientifica gli stanziamenti previsti per la manovra di finanza

pubblica per il triennio 2004-2006 appaiono in aumento rispetto ai dati

precedenti, il rappresentante del Governo si rifà alle considerazioni proble-

matiche svolte dal senatore Marino in merito alla struttura del bilancio,

sottolineando come le criticità evidenziate siano sostanzialmente un resi-

duo del passato e facendo comunque presente che le eventuali proposte

emendative al riguardo – che dovessero essere presentate nel prosieguo

dell’esame – verranno valutate dal Governo con la massima attenzione.

Il sottosegretario Vegas passa quindi ad esaminare le problematiche

attinenti alla spesa sanitaria delle Regioni e, in proposito, sottolinea

come le richieste avanzate da queste ultime e volte ad ottenere un inter-

vento finanziario dello Stato di rilevante entità appaiano assolutamente in-

sostenibili, se si considera che nell’ambito dell’accordo raggiunto tra Stato

e Regioni nel 2001, da un lato, non era stata lamentata alcuna sottostima

delle spese sanitarie e, dall’altro, uno dei punti essenziali dell’accordo era

stata la decisione di superare definitivamente un meccanismo che fino a

quel momento aveva consentito una forma di vero e proprio rimborso a

piè di lista delle spese in questione, per adottare più rigorosi criteri di ge-

stione.

Il sottosegretario Vegas prosegue, quindi, richiamando con forza l’at-

tenzione sulla valenza strutturale degli interventi delineati in materia pen-

sionistica e sottolineando come gli stessi si ricolleghino anche ad un dise-

gno complessivo – nel quale si inseriscono altresı̀ numerosi degli inter-

venti contenuti nella manovra di finanza pubblica in esame – volto a raf-

forzare in modo significativo la capacità di attrarre investimenti del si-

stema Italia nel suo complesso.

Conclude quindi il suo intervento rilevando come, per quanto ri-

guarda più specificamente il funzionamento delle procedure di esame

dei documenti di bilancio, se è vero che ci si trova in una situazione di

eccezionalità che viene affrontata inevitabilmente con strumenti per qual-

che verso eterodossi, è però vero che con la sessione dell’anno in corso si

sono avuti alcuni mutamenti significativi nella direzione di una maggiore

trasparenza e razionalizzazione delle procedure in questione, migliora-

menti cui auspicabilmente faranno seguito ulteriori passi avanti in futuro.

Segue un breve intervento del senatore MARINO (Misto-Com), che

chiede vengano acquisite e messe a disposizione dei componenti della

Commissione le tabelle dalle quali il relatore Ferrara e il sottosegretario

Vegas hanno ricavato i dati cui hanno fatto riferimento nei loro interventi.

Il sottosegretario VEGAS assicura che i dati richiesti, dopo un even-

tuale ulteriore riscontro di carattere tecnico, verranno messi a disposizione

quanto prima.
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Il PRESIDENTE propone quindi di disgiungere e di sospendere il se-
guito dell’esame del disegno di legge n. 2518 dal seguito dell’esame con-
giunto, che propone di rinviare, dei disegni di legge n. 2513 e 2512.

Conviene la Commissione con le proposte del Presidente di disgiun-
gere e sospendere il seguito dell’esame del disegno di legge n. 2518 non-
ché di rinviare il seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge
n. 2513 e 2512.

Il seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge n. 2513 e 2512 è
quindi rinviato.

Il Presidente AZZOLLINI propone di sospendere la seduta e di ri-
prenderla alle ore 18,45, avvertendo che l’iter dei lavori proseguirà di-
sgiuntamente con l’esame degli emendamenti riferiti al disegno di legge
n. 2518.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U) fa presente la necessità di di-
sporre di una proroga del termine per la presentazione degli emendamenti
relativi ai disegni di legge finanziaria (atto Senato n. 2512) e di bilancio
(atto Senato n. 2513), già fissato a martedı̀ 21 ottobre, alle ore 12.

Il Presidente AZZOLLINI, in relazione alla richiesta del senatore Ri-
pamonti, propone di prorogare il termine per la presentazione degli emen-
damenti riferiti ai disegni di legge finanziaria (atto Senato n. 2512) e di
bilancio (atto Senato n. 2513) alle ore 12 di mercoledı̀ 22 ottobre.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U) esprime le proprie riserve sulla
proposta del Presidente, ritenendo opportuno disporre di un termine più
ampio, tenuto conto anche dell’impegno dei senatori per presentare gli
emendamenti riferiti al disegno di legge n. 2518.

La Commissione conviene, infine, con la proposta del Presidente, ed
il termine per la presentazione degli emendamenti relativi ai disegni di
legge n. 2512 (legge finanziaria) e 2513 (bilancio) viene prorogato alle
ore 12 di mercoledı̀ 22 ottobre.

La seduta, sospesa alle ore 17,35, riprende alle ore 19.

Riprende l’esame dell’AS 2518 dianzi sospeso.

Il presidente AZZOLLINI, avendo convenuto la Commissione unani-
memente di rinviare l’esame degli ordini del giorno alla fine delle vota-
zioni relative agli emendamenti, in conformità con la prassi applicata
per l’esame del disegno di legge finanziaria, avverte che si passerà all’e-
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same degli emendamenti relativi al disegno di legge n. 2518, a partire da
quelli riferiti all’articolo 1 del decreto-legge, ed invita pertanto i rispettivi
proponenti a procedere all’illustrazione.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U) illustra gli emendamenti di cui è
firmatario, soffermandosi in particolare sull’emendamento 1.1, soppressivo
dell’articolo 1, ed evidenziando al riguardo la contraddittorietà della di-
sposizione contenuta nell’articolo 1 del decreto-legge in conversione
che, da un lato, non appare in grado di stimolare un aumento degli inve-
stimenti in ricerca da parte delle piccole imprese, in quanto le condizioni
di queste ultime non consentono comunque un significativo impegno in
questa direzione e, dall’altro, finirà per avvantaggiare le grandi imprese
che avrebbero comunque effettuato gli investimenti per le stesse necessari
in questo settore.

Il senatore Paolo FRANCO (LP) illustra l’emendamento 1.2.

Il senatore BASILE (FI) illustra l’emendamento 1.3.

Il senatore GIARETTA (Mar-DL-U) illustra gli emendamenti 1.7 e
1.21, soffermandosi in particolare sul fatto che tali proposte sono volte,
tra l’altro, ad elevare l’importo suscettibile di beneficiare dei meccanismi
agevolativi previsti dall’articolo 1, nonché ad escludere dall’ambito di ap-
plicazione di tali meccanismi le spese per la partecipazione a mostre e a
fiere, nel presupposto che quest’ultimo tipo di spese, facendo parte dell’at-
tività ordinaria dell’impresa, potrebbe costituire un ambito di agevolazioni
cui le imprese medesime potrebbero ricorrere al solo fine di avere un re-
cupero sul piano fiscale più immediato, essendo noto che gli investimenti
in ricerca, sviluppo e tecnologia assicurano invece ricadute positive solo in
una prospettiva di medio o lungo periodo.

Il relatore TAROLLI (UDC) modifica l’emendamento 1.70 riformu-
landolo nell’emendamento 1.70 (testo 2). Chiede poi di accantonare l’e-
same dello stesso emendamento, in relazione al termine ancora aperto
per la presentazione dei subemendamenti, nonché di accantonare gli emen-
damenti 1.13, 1.15 e 1.16.

In merito all’emendamento 1.70 (testo 2), interviene brevemente il
senatore MORANDO (DS-U) il quale richiama l’attenzione sulla prima
delle modifiche che il relatore propone con riferimento alla soppressione
della lettera a) dell’articolo 1, osservando il notevole rilievo di tale modi-
fica, considerato che l’ammontare complessivo delle spese per investi-
menti in tecnologie digitali che verrebbero cosı̀ ricomprese nel reddito
d’impresa e riassoggettate a tassazione ammonterebbe, stando alla rela-
zione tecnica, a 1.310 milioni di euro.
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Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U), in relazione allo stesso emenda-
mento, sottolinea l’opportunità di acquisire la relazione tecnica per valu-
tarne appieno gli effetti finanziari.

Il presidente AZZOLLINI concorda sul rilievo della questione solle-
vata dal senatore Morando.

Il senatore GIARETTA (Mar-DL-U) ritira l’emendamento 1.10.

Il senatore MODICA (DS-U) illustra l’emendamento 1.18, sottoline-
nando come lo stesso sia volto a rendere più conveniente per le imprese
la stipula di contratti di ricerca o di ricerca e innovazione con università
ed enti pubblici di ricerca.

Il senatore MARINO (Misto-Com) dichiara di fare propri tutti gli
emendamenti presentati dai senatori dell’UDEUR, dello SDI, di Rifonda-
zione comunista e della Lega per l’Autonomia lombarda del Gruppo Mi-
sto. Dichiara inoltre di aggiungere la propria firma agli emendamenti 1.40
e 1.0.2.

Il senatore CADDEO (DS-U) dichiara di ritirare la propria firma da-
gli emendamenti 1.20, 1.38 e 1.52. Dichiara di aggiungerla all’emenda-
mento 1.0.2 ed illustra infine l’emendamento 1.40 volto ad aggiungere
una lettera d) bis dopo la lettera d) relativa agli investimenti in laboratori
di ricerca.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U) illustra gli emendamenti 1.27 e
1.33.

Il senatore EUFEMI (UDC) illustra quindi l’emendamento 1.51.

Infine, il senatore CHIUSOLI (DS-U), dopo aver ricordato che gli
emendamenti in questione sono stati sottoscritti da tutto il suo Gruppo
in Commissione industria, illustra gli emendamenti 1.0.3, 1.0.4 e 1.0.5.

Il PRESIDENTE, essendo dati per illustrati i rimanenti emendamenti
all’articolo 1, invita il Relatore ed il Governo ad esprimere il rispettivo
avviso.

Il relatore TAROLLI (UDC) esprime avviso contrario su tutti gli
emendamenti, mentre invita ad accogliere l’emendamento 1.70 (testo 2)
e si riserva di pronunciarsi successivamente sugli emendamenti accanto-
nati.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO si associa all’avviso
espresso dal relatore.
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Il Presidente AZZOLLINI, verificata la presenza del numero legale,
invita pertanto a procedere alla votazione degli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 1 del testo del decreto-legge, proponendo preliminarmente di acco-
gliere la richiesta del relatore di accantonare l’esame degli emendamenti
1.70 (testo 2), 1.13, 1.15 e 1.16, e ricorda, infine, che l’emendamento
1.10 è stato ritirato dal senatore Giaretta.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente.

Con separate votazioni, la Commissione respinge quindi gli emenda-
menti 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1.11, 1.12, 1.14 e 1.17.

Il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento 1.10 era stato ritirato
dal senatore GIARETTA (Mar-DL-U).

Il senatore MODICA (DS-U) interviene per dichiarare il proprio voto
favorevole sull’emendamento 1.18, ricordando che l’università italiana ed
il mondo della ricerca attendono da anni soluzioni come quelle in esso
prospettate.

Dichiarano di seguito il proprio voto favorevole sullo stesso emenda-
mento i senatori GIARETTA (Mar-DL-U), MARINO (Misto-Com) e RI-
PAMONTI (Verdi-U).

Si associa anche il senatore MORANDO (DS-U), chiedendo al rela-
tore e al Governo di ripensare attentamente al contenuto dell’emenda-
mento prima di decretarne la bocciatura, dato lo scarso impatto economico
dei relativi oneri, anche in considerazione della compensazione introdotta
dalla lettera a) dell’emendamento 1.70 (testo 2) presentato dal relatore, at-
traverso la soppressione delle agevolazioni fiscali ivi indicate.

Su proposta del senatore MODICA (DS-U) la Commissione accan-
tona quindi l’emendamento 1.18. Con separate votazioni, respinge quindi
gli emendamenti 1.19, 1.20, 1.21, 1.22, 1.23, 1.24, 1.25, 1.26, 1.27, 1.28,
1.29, 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35, 1.36, 1.37, 1.38 e 1.39.

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore MORANDO
(DS-U), la Commissione respinge quindi l’emendamento 1.40.

Su proposta del PRESIDENTE sono quindi accantonati gli emenda-
menti 1.41, 1.42 e 1.43.

La Commissione, con separate votazioni, respinge quindi gli emenda-
menti 1.44, 1.45, 1.46, 1.47, 1.48, 1.49, 1.50, 1.51, 1.52, 1.53 e 1.54.
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Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore RIPAMONTI
(Verdi-U), l’emendamento 1.55 risulta, previa richiesta di verifica del se-
natore MORANDO (DS-U), respinto.

Con separate votazioni la Commissione respinge quindi gli emenda-
menti 1.56, 1.57, 1.58, 1.59, 1.60, 1.61, 1.62, 1.63, 1.64, 1.65, 1.66, 1.67,
1.68 e 1.69. E’ quindi respinto l’emendamento 1.0.1. Previa dichiarazione
di voto favorevole del senatore GIARETTA (Mar-DL-U), la Commissione
respinge l’emendamento 1.0.2. Infine, la Commissione respinge le propo-
ste 1.0.3, 1.0.4 e 1.0.5, previa dichiarazione di voto favorevole del sena-
tore CHIUSOLI (DS-U), nonché l’emendamento 1.0.6.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA ODIERNA SEDUTA NOTTURNA DELLA COMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI avverte che la seduta notturna, già fissata
per oggi alle ore 20,30, è posticipata alle ore 21.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 20,05.

388ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Intervengono il vice ministro per l’istruzione, l’università e la ricerca

Possa, ed il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Maria

Teresa Armosino.

La seduta inizia alle ore 21,15.

IN SEDE REFERENTE

(2518) Conversione in legge del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante dispo-
sizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti
pubblici

(Seguito dell’esame e rinvio)

Si riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana odierna.
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Il PRESIDENTE avverte che si continuerà con l’esame degli emen-
damenti riferiti al disegno di legge n. 2518, a partire da quelli relativi al-
l’articolo 2.

Interviene il senatore MORANDO (DS-U) osservando che nella pre-
cedente seduta, in relazione all’esame degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 1 del disegno di legge in titolo, sull’esito della votazione relativa al-
l’emendamento 1.55 ha influito una presunta mancata comunicazione della
sostituzione del senatore Giovanni Battaglia da parte del senatore Modica,
che invece risulta essere stata trasmessa in tempo utile agli Uffici.

Il senatore CADDEO (DS-U) si associa ai rilievi del senatore Mo-
rando in merito alla regolarità della votazione richiamata.

Il presidente AZZOLLINI, confermando che gli Uffici non hanno co-
municato in tempo utile alla Presidenza la suddetta sostituzione, fa pre-
sente, tuttavia che, ai fini dell’esito della votazione richiamata, la sostitu-
zione in discussione non sarebbe risultata determinante. Esprimendo al se-
natore Modica le proprie scuse per l’accaduto, in ordine al quale manifesta
il proprio disappunto, invita comunque per il futuro i rappresentanti dei
Gruppi a rappresentare alla Presidenza, all’inizio di ciascuna seduta, la si-
tuazione relativa ad eventuali sostituzioni.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 2.

Gli emendamenti 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.9, 2.10, 2.0.1,
2.0.2, 2.0.3 sono dati per illustrati.

Il relatore TAROLLI (UDC) formula parere contrario su tutti gli
emendamenti relativi all’articolo 2.

Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme al
Relatore.

Interviene il senatore RIPAMONTI (VERDI-U), il quale, dichiarando
il voto favorevole del Gruppo Verdi-l’Ulivo sull’emendamento 2.1, chiede
al Governo ed al relatore di motivare il proprio parere al fine di permet-
tere un utile confronto.

Il senatore CADDEO (DS-U) annuncia il voto favorevole del Gruppo
Verdi-l’Ulivo, sull’emendamento 2.1 che propone di sopprimente l’arti-
colo 2 del disegno di legge n. 2518 in quanto si tratta di una disposizione
puramente propagandistica che esprime la debolezza della politica del Go-
verno nella materia del finanziamento degli investimenti in ricerca ed in-
novazione.
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Posti ai voti, con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti
2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.9, 2.10, 2.0.1, 2.0.2 e 2.0.3.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti relativi all’articolo 3.

Gli emendamenti 3.1 e 3.2 sono dati per illustrati.

Con riferimento all’emendamento 3.3, che propone di sopprimere
l’articolo 3, interviene il senatore CADDEO (DS-U), il quale invita il Go-
verno ad una seria riflessione sulla disposizione che, ricorda, prevede in-
centivi per il rientro in Italia per i ricercatori residenti all’estero, osser-
vando come si tratti di una norma eccessivamente generica che si presta
a scopi di elusione fiscale. Manca infatti una specificazione in ordine al
tempo minimo di effettuazione della ricerca all’estero o sulla definizione
di ricercatore, per cui le aziende ben potrebbero mandare all’estero i pro-
pri dipendenti al fine di fruire delle nuove agevolazioni. Ribadisce quindi
la necessità di una riflessione e di un adeguato approfondimento per eli-
minare, attraverso una più compiuta formulazione della norma, possibili
distorsioni ed incertezze applicative.

Interviene il senatore RIPAMONTI (VERDI-U), il quale, condivi-
dendo le osservazioni del senatore Caddeo (DS-U), invita a riflettere sulle
reali cause che determinano la fuga all’estero dei ricercatori. Se da un lato
è vero che i salari appaiono troppo bassi, dall’altro ritiene che la ragione
si debba rinvenire nella carenza dei fondi destinati alla ricerca in Italia e
nell’assenza di strutture adeguate. Ritiene poi necessario che vengano in-
trodotti miglioramenti nella formulazione della disposizione di cui all’ar-
ticolo 3, che si presta ad iniziative strumentali ed elusive delle aziende
private, tenuto conto che la norma non dovrebbe trovare applicazione
per il settore pubblico, come è emerso nel corso della discussione. Sono
questi aspetti che sembrano essere stati colti anche dal relatore, come è
testimoniato dalla sua proposta espressa dall’emendamento 3.25 che, pe-
raltro, non sembra, per il senatore Ripamonti (VERDI-U), sufficiente a ri-
solvere le criticità che sono state da più parti evidenziate.

Dopo che l’emendamento 3.4 è dato per illustrato, interviene il sena-
tore GIARETTA (Mar-DL-U) che, riferendosi all’emendamento 3.5, os-
serva come la proposta in esso contenuta intenda costituire una risposta
differente ad un tema che è reale ma che l’articolo 3 non riesce a risolvere
adeguatamente. Il motivo principale della fuga di cervelli dall’Italia, per il
senatore Giaretta (Mar-DL-U),è costituito sia dalla mancanza di offerte di
lavoro adeguate alla professionalità dei ricercatori, sia dalla carenza di la-
boratori di ricerca idonei, osservando come occorra agire su tali aspetti
piuttosto che su quelli retributivi. L’emendamento 3.3, preso atto che l’ar-
ticolo 3 trova applicazione solo per il settore privato, prevede che l’age-
volazione prevista sia riferibile all’azienda che assume, ritenendo tale so-
luzione idonea a determinare una crescita dei posti di lavoro. In via ulte-
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riore, la proposta emendativa specifica e indica criteri per individuare con
esattezza la platea dei ricercatori interessati dall’agevolazione.

Gli emendamenti 3.6 e 3.7 sono dati per illustrati.

Il RELATORE illustra l’emendamento 3.25, osservando come lo
stesso vada nella direzione da più parti indicata e cioè quella di precisare
il concetto di ricercatore che, altrimenti, risulterebbe troppo generico.

Dopo che gli emendamenti 3.8, 3.9 e 3.10 sono dati per illustrati, il
senatore MODICA (DS-U) illustra l’emendamento 3.11, e sottolinea l’im-
portanza di chiarire la definizione di «ricercatore», osservando come, al
momento, l’articolo 3, fatta eccezione per la rubrica, non dispone che
per poter fruire dei benefici gli interessati debbano far rientro in Italia.
La proposta espressa con l’emendamento 3.11, oltre a specificare quanto
sopra, precisa che per poter beneficiare dell’agevolazione occorre aver
svolto almeno un triennio di lavoro di ricerca all’estero. Ritiene, poi,
che l’espressione «divengono fiscalmente residenti nel territorio dello
Stato», contenuta nell’articolo 3, risulti contraddittoria e non utile, ai
fini di una corretta applicazione della norma. Non esclude poi che la di-
sposizione possa trovare applicazione anche per il settore pubblico, ri-
spetto alle ipotesi residuali per le quali saranno consentite assunzioni, in
deroga al generale divieto, e con l’occasione richiama l’attenzione sulle
vicende di quei ricercatori che sono stati chiamati a lavorare in Italia
per il Consiglio Nazionale delle Ricerche ma che non è stato possibile as-
sumere. E’ questo un tema collegato che potrebbe essere affrontato con
l’occasione, attraverso una nuova versione della disposizione.

Gli emendamenti 3.12, 3.13, 3.14, 3.15, 3.16 e 3.17 sono dati per il-
lustrati.

Interviene il senatore EUFEMI (UDC), il quale, illustrando l’emenda-
mento 3.18, ritiene che sia necessario introdurre una previsione di maggior
favore qual’è quella di cui all’emendamento in questione che stabilisce
che i redditi di lavoro dipendente o autonomo di ricercatori operanti nel
settore privato, non concorrano alla formazione della produzione netta del-
l’imposta regionale sulle attività produttive. Conclude osservando come
quello dei ricercatori sia un problema di «status» e come sia necessario
favorire una mobilità all’interno del sistema, tenendo conto del fatto che
i nostri ricercatori all’estero costituiscono il riconoscimento di un’ottima
formazione dei medesimi ed è quindi importante che per essi trovi appli-
cazione una norma di reale vantaggio.

Gli emendamenti 3.19, 3.20, 3.21, 3.22, 3.23, 3.24, 3.01, 3.0.1, 3.0.2,
3.0.3 e 3.0.4 sono dati per illustrati.
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Il RELATORE formula parere contrario su tutti gli emendamenti ad
eccezione di quello a sua firma, sul quale fa riserva di offrire un ulteriore
contributo per l’Aula, alla luce delle considerazioni che sono emerse nel
corso della discussione.

Con riferimento all’emendamento 3.18, il parere contrario è motivato
dal fatto che la proposta ivi contenuta comporta un onere ammontante a
circa 80 milioni di euro.

Il rappresentante del GOVERNO formula parere conforme a quello
del relatore, manifestando apprezzamento per la proposta del relatore ed
attendendo di vedere una nuova formulazione della stessa, eventualmente
per l’Aula, recante miglioramenti redazionali e una maggiore specifica-
zione dei requisiti per poter fruire delle agevolazioni previste. Quanto
alle altre proposte emendative, il parere contrario è motivato dal fatto
che esse comportano oneri che non risultano quantificati.

Interviene il senatore MORANDO (DS-U), il quale, dichiarando voto
favorevole sull’emendamento 3.1, invita il relatore a valutare l’opportunità
di non attendere l’esame in Aula per presentare la preannunciata riformu-
lazione della proposta emendativa dell’articolo 3. Non si può infatti esclu-
dere che il Governo decida di porre la questione di fiducia ed in tal caso,
secondo prassi consolidata, la stessa risulterebbe riferita al testo approvato
dalla Commissione col favore del Governo; potrebbe risultare opportuno,
quindi, che sin d’ora si giunga ad una precisa definizione di «ricercatore»
e degli altri punti evidenziati. Invita poi il relatore a considerare la propo-
sta espressa dall’emendamento 3.11 di cui il senatore Modica (DS-U), è
primo firmatario, nonché la proposta contenuta nell’emendamento 3.5 e
a tal fine chiede che venga temporaneamente accantonato l’esame della
disposizione, per consentire un approfondimento necessario onde evitare
di assumere una decisione affrettata di cui ci si potrebbe pentire per il
futuro.

Interviene il relatore TAROLLI (UDC) che, ritenendo fondate e con-
divisibili le preoccupazioni espresse, tra gli altri, dal senatore Morando,
chiede che venga disposto l’accantonamento dell’emendamento 3.25.

Seguono brevi interventi del senatore CADDEO (DS-U), e del sena-
tore MORANDO (DS-U) – i quali fanno presente come sia opportuno, a
questo punto, disporre l’accantonamento anche degli emendamenti 3.11
e 3.5 – e del senatore RIPAMONTI (VERDI-U) – che invita ad accanto-
nare l’intero articolo.

Interviene il rappresentante del GOVERNO per rilevare come non
abbia nulla in contrario ad una migliore specificazione dei destinatari della
norma e degli altri aspetti da più parti evidenziati. Inoltre, ribadisce la
contrarietà all’emendamento 3.18 in quanto si tratta di una disposizione
che comporta oneri significativi a carico del bilancio dello Stato.
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Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento degli emendamenti 3.5,
3.25, 3.11 e 3.23.

Posti ai voti, con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti
3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9, 3.10, 3.12, 3.13, 3.14, 3.15, 3.16,
3.17, 3.18, 3.19, 3.20, 3.21, 3.22, 3.24, 3.0.1, 3.02, 3.0.3 e 3.0.4.

Si passa all’esame degli emendamenti presentati all’articolo 4.

Il senatore MARINO (Misto-Com) illustra l’emendamento 4.1, volto
a sopprimere interamente l’articolo 4, cosı̀ da poter liberare risorse finan-
ziarie che potrebbero essere meglio utilizzate se destinate agli Istituti di
ricerca già esistenti.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U) illustra l’emendamento 4.6, inte-
ramente soppressivo dell’articolo 4, facendo presente che in tal modo sa-
rebbe poi possibile istituire un fondo appositamente finalizzato al finanzia-
mento dei Politecnici. Illustra quindi gli emendamenti 4.9 e 4.18.

Il senatore MODICA (DS-U) illustra gli emendamenti 4.5 e 4.8, il
primo dei quali è volto a sopprimere l’articolo 4, che risulta essere uno
dei più criticati tanto dall’opposizione quanto dalla stessa maggioranza.
Basti pensare che la 7ª Commissione permanente ha approvato, all’unani-
mità, un parere con il quale definisce inopportuna la creazione dell’Istituto
Italiano di Tecnologia, che inevitabilmente sottrae fondi ai già scarsi stan-
ziamenti disposti in favore del circuito ordinario dell’Università e della ri-
cerca, contrastando nel contempo con il recente riordino degli enti di ri-
cerca. La 7ª Commissione ha quindi richiesto la soppressione dell’articolo
4, o quanto meno il rinvio dell’istituzione del nuovo organismo al 2005.

Il presidente AZZOLLINI avverte che i presentatori hanno rinunciato
ad illustrare gli altri emendamenti presentati all’articolo 4.

Il relatore TAROLLI (UDC) fa presente innanzitutto come l’articolo
4 sia finalizzato a concretizzare quella che appare un’intuizione realmente
innovativa che, sicuramente, val la pena di sperimentare, ferma restando la
possibilità di apportare eventualmente, in futuro, alla disposizione di cui
all’articolo 4, le novelle che si dovessero rivelare utili in corso d’opera.

Esprime pertanto parere contrario su tutti gli emendamenti presentati
all’articolo 4, ad eccezione dell’emendamento 4.24, da lui presentato, e
dell’emendamento 4.24ª, sul quale si rimette al Governo.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO esprime parere conforme
a quello del relatore, pronunciandosi altresı̀ favorevolmente sull’emenda-
mento 4.24 e rimettendosi alla Commissione sull’emendamento 4.24a.



20 Ottobre 2003 5ª Commissione– 21 –

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U) annuncia il voto favorevole del
Gruppo dei Verdi sugli emendamenti soppressivi di un articolo che sottrae
preziose risorse finanziarie alla ricerca pubblica.

La Commissione respinge quindi l’emendamento 4.1, identico agli
emendamenti 4.2, 4.3, 4.4, 4.5 e 4.6.

Il senatore IZZO (FI) aggiunge la propria firma agli emendamenti
4.17 e 4.20.

Con separate votazioni, la Commissione respinge poi gli emenda-
menti 4.7, 4.8, 4.9, 4.10, 4.11, 4.12, 4.13, 4.14, 4.15, 4.16, 4.17, 4.18,
4.19 e 4.20.

La Commissione, con separate votazioni, approva l’emendamento
4.24 e respinge gli emendamenti 4.21, 4.22 e 4.23.

Il senatore MORO (LP) annuncia il voto contrario dei senatori del
Gruppo Lega Nord Padania sull’emendamento 4.24a.

Il senatore IZZO (FI) propone l’accantonamento dell’emendamento
4.24a.

Il presidente AZZOLLINI dispone quindi l’accantonamento del-
l’emendamento 4.24a.

Con separate votazioni la Commissione respinge poi gli emendamenti
4.0.1, 4.0. 2, 4.0.3 e 4.0.4.

Si passa all’esame degli emendamenti presentati all’articolo 5.

Il senatore MARINO illustra l’emendamento 5.3, volto a sopprimere
l’articolo 5, la cui formulazione, a parte le considerazioni di merito, lascia
alquanto a desiderare: basti pensare a cosa dispone il comma 3, il quale
parla di un decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di natura
non regolamentare.

Illustra quindi brevemente gli altri emendamenti da lui sottoscritti e
riferiti all’articolo 5.

Il senatore CADDEO illustra l’emendamento 5.5, interamente sop-
pressivo di un articolo che, in modo del tutto incongruo, mira a disporre
la trasformazione della Cassa depositi e prestiti in società per azioni, per
di più nell’ambito di un decreto-legge. Significativo è, al riguardo, che
perfino il Presidente della 8ª Commissione permanente, il senatore Grillo,
abbia presentato un emendamento interamente soppressivo dell’articolo 5.
Oltretutto, l’articolo in questione si pone in contraddizione rispetto agli
stessi obiettivi indicati dal Governo, mentre la nuova società per azioni
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dovrebbe in sostanza occuparsi prevalentemente del finanziamento delle

grandi opere, previste essenzialmente nel Nord del Paese. Nè si com-

prende per quale ragione il comma 3 preveda un decreto di natura non re-

golamentare.

Invita pertanto il relatore e il rappresentante del Governo a rendere

possibile un meditato approfondimento di tematiche cosı̀ rilevanti.

Il senatore RIPAMONTI illustra l’emendamento 5.4, nonché gli altri

emendamenti sottoscritti dai senatori del Gruppo dei Verdi e riferiti all’ar-

ticolo 5. È a dir poco singolare che con tale articolo, contenuto in un

provvedimento d’urgenza, si disponga la trasformazione della Cassa depo-

siti e prestiti in una società per azioni, dando cosı̀ vita ad una nuova banca

pubblica. Se proprio il Governo riteneva di dover realizzare questo tipo di

scelta, avrebbe quanto meno dovuto provvedere mediante un disegno di

legge ordinario. Oltretutto, creando una nuova banca pubblica, si dovrebbe

contestualmente indicare quali sono le modalità con cui la Banca d’Italia

dovrebbe esercitare i propri compiti di vigilanza sul costituendo Istituto.

Con l’emendamento 5.22, poi, si propone di sostituire le parole «di

natura non regolamentare», di cui al comma 3, con l’indicazione della

legge n. 400 del 1988 mentre, con l’emendamento 5.97, si mira a soppri-

mere il comma 27 il quale, in modo del tutto incongruo, intende stabilire

che la Infrastrutture S.p.A. possa destinare propri beni e finalizzare propri

rapporti giuridici al soddisfacimento dei diritti dei portatori di titoli da

essa emessi e di altri soggetti finanziatori.

Il senatore EUFEMI illustra tutti gli emendamenti da lui sottoscritti e

riferiti all’articolo 5, facendo presente come il Gruppo UDC non sia pre-

giudizialmente contrario alla trasformazione della Cassa depositi e prestiti

in società per azioni, pur ritenendo che il testo dell’articolo in questione

possa essere migliorato. Al riguardo, fa presente come la 6ª Commissione

permanente, nel parere reso, abbia sostanzialmente recepito le considera-

zioni da lui espresse, proponendo una diversa configurazione della futura

Cassa depositi e prestiti S.p.A., che dovrebbe essere articolata in due di-

stinte strutture societarie: una di finanziamento degli enti pubblici territo-

riali ed un’altra di finanziamento delle opere e delle infrastrutture pubbli-

che. Inoltre, ad avviso della 6ª Commissione permanente andrebbe chiarito

se sia esclusa la prima delle due articolazioni dalla ordinaria vigilanza su-

gli istituti di credito, mentre occorrerebbe riflettere sulla portata del

comma 11, lettera c), che sottrae la potestà di regolare la trasparenza e

la pubblicità degli strumenti di raccolta, oggi spettanti alla Banca d’Italia,

attribuendola al Ministro dell’economia e delle finanze.

Auspica, in conclusione, che la maggioranza ed il Governo non si ir-

rigidiscano sulla decisione di mantenere inalterato il testo dell’articolo 5,

facendo il possibile per mettere a punto un testo migliore.
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Il senatore MARINO fa propri e rinuncia ad illustrare tutti gli emen-
damenti presentati dai senatori di Rifondazione comunista e dal senatore
De Paolis.

Il senatore GIARETTA illustra l’emendamento 5.30, sottolineando
come la trasformazione in società per azioni della Cassa depositi e prestiti
attraverso un provvedimento d’urgenza sia un atto assolutamente irriguar-
doso nei confronti del Parlamento. È gravissimo che con un decreto-legge
si crei una sorta di banca personale del Ministro del tesoro, derogando per
di più agli articoli dal 2342 al 2345 del codice civile, recentemente rivisti,
e si sottragga il nuovo istituto alla vigilanza della Banca d’Italia. Desta
poi sconcerto la previsione di cui al comma 4, con il quale si dispone
che la nomina dei componenti del consiglio di amministrazione venga ef-
fettuata con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.

Il senatore MARINO fa presente che, onde consentirne una corretta
lettura, l’emendamento 5.54 dovrebbe essere suddiviso in due distinte pro-
poste emendative la prima (emendamento 5.54 testo 2) delle quali volta a
sopprimere, al comma 7, lettera a), le parole «dall’emissione di titoli», e
le parole «e da altre operazioni finanziarie», mentre la seconda proposta
(emendamento 5.54a) emendativa, subordinata alla prima, sarebbe finaliz-
zata a premettere alle parole «possono essere assistiti dalla garanzia dello
Stato», la parola «non».

Quanto poi all’emendamento 5.55, lo trasforma in un testo 2, volto a
sostituire, al comma 7, lettera a), le parole «che possono essere», con la
parola «non».

Il senatore GRILLOTTI (AN), in via generale, osserva che bisogne-
rebbe affrontare il problema della governance della Cassa depositi e pre-
stiti, soprattutto per quanto concerne la presenza degli enti locali in ordine
alla possibilità di finanziare loro progetti. Si sofferma quindi sull’emenda-
mento 5.102, tendente a sostituire il comma 3 dell’articolo 30 della legge
n. 166 del 2002, nel senso di prevedere che per l’attuazione del pro-
gramma straordinario di interventi per la realizzazione di infrastrutture
ed impianti necessari allo sviluppo e all’ammodernamento delle strutture
delle diverse Forze armate, l’Amministrazione può contrarre mutui, anche
presso la Cassa depositi e prestiti.

Il presidente AZZOLLINI avverte che i presentatori hanno rinunciato
ad illustrare gli altri emendamenti riferiti all’articolo 5.

Il senatore MONTINO fa presente come in seno all’8ª Commissione
permanente siano state espresse non poche perplessità sul testo dell’arti-
colo 5 il quale, disponendo la trasformazione della Cassa depositi e pre-
stiti in società per azioni, ne altera contestualmente le tradizionali caratte-
ristiche di soggetto deputato al sostegno degli investimenti del sistema
autonomistico, e segnatamente dei Comuni piccoli e medi. Oltretutto, de-
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sta perplessità il fatto che il nuovo Istituto sarebbe volto ad operare essen-
zialmente in vista del finanziamento delle grandi opere.

Con l’articolo 5 si dà vita, quindi, ad un ennesimo Istituto di credito
interamente pubblico che, però, non verrebbe sottoposto alla vigilanza
della Banca d’Italia, sancendo cosı̀ una disparità di trattamento nell’ambito
del sistema degli Istituti di credito pubblici.

Propone pertanto l’accantonamento dell’articolo 5 allo scopo di ope-
rare i necessari approfondimenti.

Il relatore TAROLLI (UDC), dopo aver ascoltato con interesse le
considerazioni emerse in sede di illustrazione degli emendamenti, rileva
di non essere attualmente in grado di esprimere valutazioni definitive sugli
stessi. Pertanto, chiede che siano accantonati gli emendamenti presentati
all’articolo 5 del decreto-legge in titolo, nonché gli emendamenti volti
ad introdurre un articolo aggiuntivo dopo l’articolo 5.

Il sottosegretario ARMOSINO invita sin da ora i senatori della mag-
gioranza a ritirare tutti gli emendamenti presentati, mentre, in merito alle
osservazioni fatte dal senatore Grillotti sul ruolo della Cassa depositi e
prestiti, rinvia a quanto già osservato in sede di replica nella seduta pome-
ridiana di oggi. In ogni caso, conferma che il Governo ritiene indispensa-
bile la trasformazione della Cassa depositi e prestiti in società per azioni
al fine di raggiungere gli obiettivi indicati.

Esprime, quindi, parere contrario su tutti gli emendamenti presentati
all’articolo 5 del decreto-legge in esame, riservandosi di esprimere in via
successiva il parere sugli emendamenti volti ad introdurre articoli aggiun-
tivi dopo l’articolo 5.

Il presidente AZZOLLINI, preso atto della richiesta del relatore Ta-
rolli, dispone l’accantonamento degli emendamenti presentati all’articolo 5
del decreto-legge in titolo, nonché degli emendamenti volti ad introdurre
articoli aggiuntivi dopo l’articolo 5.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti presentati all’articolo 6,
nonché di quelli tendenti a inserire articoli aggiuntivi dopo l’articolo 6.

Il senatore CADDEO (DS-U), intervenendo in merito all’emenda-
mento 6.7, osserva che la riforma dell’Istituto per i servizi assicurativi
del commercio estero (SACE) dovrebbe essere oggetto di più attenta ri-
flessione, anche perché in ordine alla stessa si ripropongono questioni di
trasparenza e di correttezza delle procedure, già segnalate in precedenza.
In particolare, ad esempio, bisognerebbe prevedere che gli ulteriori trasfe-
rimenti, conferimenti di beni e partecipazioni societarie dello Stato a fa-
vore della SACE S.p.A. possano essere disposti ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge n. 400 del 1988.

Si sofferma, infine, sull’emendamento 6.0.1 che mira a prevedere un
finanziamento del piano di rinascita regionale della Sardegna: infatti, sa-
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rebbe segno di sensibilità se il Governo accogliesse tale proposta che è
stata, peraltro, prospettata come indispensabile anche da esponenti del
centro-destra.

Il senatore GIARETTA (Mar-DL-U) appone la propria firma sul-
l’emendamento 6.14 che affronta il problema del cosiddetto dumping
ambientale.

Il senatore IZZO (FI) appone la propria firma sull’emendamento
6.18.

Si danno quindi per illustrati tutti i restanti emendamenti riferiti al-
l’articolo 6 del decreto-legge, nonché di quelli volti ad introdurre articoli
aggiuntivi dopo lo stesso articolo 6.

Il relatore TAROLLI, rilevando che i contenuti all’articolo 6 costitui-
scono un insieme di disposizioni organiche e strutturate, esprime parere
contrario su tutti gli emendamenti presentati, salvo sugli emendamenti
6.33 e 6.33a.

Il sottosegretario ARMOSINO esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti, compreso l’emendamento 6.33a, ad eccezione dell’emenda-
mento 6.33 sul quale formula parere positivo.

Con distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
6.34, 06.1, 6.1, 6.2, 6.3, 6.4, 6.5 e 6.6.

Posto ai voti, la Commissione approva l’emendamento 6.33.

La Commissione poi, con distinte votazioni, respinge gli emenda-
menti 6.7, 6.8, 6.9, 6.10, 6.11, 6.12, 6.13, 6.14, 6.15, 6.16, 6.17, 6.18
e 6.19.

L’emendamento 6.33a, posto ai voti, è approvato.

Posti separatamente in votazione, sono respinti gli emendamenti 6.20,
6.21, 6.22, 6.23, 6.24, 6.25, 6.26, 6.27, 6.28, 6.29, 6.30, 6.31, 6.32, 6.0.1,
6.0.2 e 6.0.3.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 23,25.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2518

Art. 1.

1.1

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere l’articolo.

1.2

Franco Paolo, Vanzo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Detassazione degli investimenti in beni strumentali). – 1.
Per le imprese e per i soggetti, in attività alla data di entrata in vigore del
presente decreto, è escluso dall’imposizione del reddito d’impresa e di la-
voro autonomo il 20 per cento del volume degli investimenti in beni stru-
mentali, con esclusione dei beni immobili, realizzati nei tre periodi d’im-
posta successivi a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

2. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono riconosciute nei limiti del-
l’esaurimento delle risorse finanziarie stanziate nella misura di 500 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006».

Conseguentemente, all’articolo 39, dopo il comma 14, inserire il
seguente:

«14-bis. Gli stanziamenti iscritti nelle unità previsionali di base del
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2004 e le relative
proiezioni per gli anni 2005 e 2006, concernenti le spese classificate
"Consumi intermedi" sono ridotti del 10 per cento per ciascun anno,
con esclusione di quelli relativi ad accordi internazionali, ad intese con
confessioni religiose, a regolazioni contabili, a garanzie assunte dallo
Stato nonché di quelli aventi natura obbligatoria».
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1.3

Basile, Firrarello, Barelli

Sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) un importo pari al 10 per cento dei costi di ricerca e sviluppo
iscrivibili tra le immobilizzazioni immateriali, nonché degli investimenti
in tecnologie informatiche e telematiche hardware e software effettuati
da imprese con un fatturato lordo annuo non superiore a dieci milioni
di euro, riferito all’anno precedente, finalizzati a rilevanti innovazioni
dei processi aziendali e interaziendali, ivi compresa la formazione del per-
sonale interessato. La somma relativa all’intero investimento non può su-
perare i 200.000 euro annui. A tale importo si aggiunge il 30 per cento
dell’eccedenza rispetto alla media degli stessi costi sostenuti nei tre pe-
riodi di imposta precedenti».

1.4

Passigli, Caddeo

Sostituire il punto a) del comma 1 con il seguente:

«a) un importo pari al 25 per cento dei costi di ricerca e di svi-
luppo iscrivibili tra le immobilizzazioni immateriali nonchè degli investi-
menti direttamente sostenuti in tecnologie digitali, volte a innovazioni di
prodotto, di processo, e organizzative; a tale importo si aggiunge il 75
per cento dell’eccedenza rispetto alla media degli stessi costi sostenuti
nei tre periodi d’imposta precedenti;».

1.5

Cambursano

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «dieci» con la seguente:

«quaranta».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emenda-
mento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla presente

legge.
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1.6

Cavallaro

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «dieci per cento» con le

seguenti: «trenta per cento».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emenda-
mento si provvede con quota parte delle entrate della presente legge.

1.7

Giaretta, Cambursano, Castellani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «10 per cento» con le

seguenti: «25 per cento».

1.8

Cambursano

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «ricerca e sviluppo», inserire

le seguenti: «e quelli».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emenda-
mento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla presente

legge.

1.9

Del Turco, Marini, Casillo, Manieri, Crema

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «nonché degli investi-
menti direttamente sostenuti in tecnologie digitali, volte a innovazioni di
prodotto, di processo e organizzative; a tale importo si aggiunge il 30
per cento dell’eccedenza rispetto alla media degli stessi costi sostenuti
nei tre periodi d’imposta precedenti;».
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1.70

Il Relatore

Apportare le seguenti modificazioni:

«a) nella lettera a) del comma 1, le parole da: "nonché degli inve-
stimenti" a: "e organizzative" sono soppresse;

b) dopo la lettera a), è inserita la seguente:

"a-bis) le stesse percentuali di cui alla lettera a) si applicano al-
l’ammontare delle spese sostenute dalle piccole e medie imprese, come
definite dalla Unione Europea, che, nell’ambito di distretti industriali o fi-
liere produttive, si aggregano in numero non inferiore a dieci, utilizzando
nuove strutture consortili o altri strumenti contrattuali per realizzare siner-
gie nelle innovazioni informatiche; l’efficacia delle disposizioni della pre-
sente lettera è subordinata, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trat-
tato istitutivo della Comunità europea, alla preventiva approvazione da
parte della Commissione europea;";

c) il comma 3, è sostituito dal seguente:

"3. Le imprese che pianificano e operano gli investimenti detassati di
cui al comma 1, ne rilevano progressivamente i dati su apposito prospetto
sezionale, sottoscritto dal legale rappresentante. L’Agenzia delle entrate
disciplina le ulteriori modalità di comunicazione, a consuntivo, con prov-
vedimento del direttore della stessa Agenzia.";

d) i commi 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti:

"4. Ai fini di cui al comma 1, l’attestazione di effettività delle spese
sostenute è rilasciata, con riferimento a quanto indicato nel prospetto se-
zionale di cui al comma 3, dal presidente del collegio sindacale ovvero,
in mancanza, da un revisore dei conti o da un professionista iscritto nel-
l’albo dei revisori dei conti, dei dottori commercialisti, dei ragionieri e pe-
riti commerciali o in quello dei consulenti del lavoro, nelle forme previste
dall’articolo 13, comma 2, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e succes-
sive modificazioni, ovvero dal responsabile del centro di assistenza fiscale.
L’effettività delle spese di cui alla lettera c) del comma 1 è comprovata
dalle convenzioni stipulate con gli istituti di appartenenza degli studenti,
da attestazioni concernenti l’effettiva partecipazione degli stessi o da altra
idonea documentazione.

5. L’incentivo di cui al presente articolo si applica alle spese soste-
nute nel primo periodo d’imposta successivo a quello in corso alla data
di entrata in vigore del presente decreto.";

e) al comma 6, le parole: "lettera a)" sono sostituite dalle seguenti:
"lettere a) ed a-bis)"».
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1.70 (testo 2)

Il Relatore

Apportare le seguenti modificazioni:

«a) Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole da: "nonché degli
investimenti" a: "e organizzative";

b) al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, i seguenti periodi:

"Le stesse percentuali si applicano all’ammontare delle spese soste-
nute dalle piccole e medie imprese, come definite dalla Unione Europea,
che, nell’ambito di distretti industriali o filiere produttive, si aggregano in
numero non inferiore a dieci, utilizzando nuove strutture consortili o altri
strumenti contrattuali per realizzare sinergie nelle innovazioni informati-
che. L’efficacia delle disposizioni del precedente periodo è subordinata,
ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità
europea, alla preventiva approvazione da parte della Commissione euro-
pea;";

c) dopo il comma 2, inserire il seguente:

"2-bis. Le imprese che pianificano e operano gli investimenti detas-
sati di cui al comma 1, ne rilevano progressivamente i dati su apposito
prospetto sezionale, sottoscritto dal legale rappresentante. L’Agenzia delle
entrate disciplina le ulteriori modalità di comunicazione, a consuntivo, con
provvedimento del direttore della stessa Agenzia.";

d) al comma 3, dopo le parole: "Ai fini di cui al comma 1, l’atte-
stazione di effettività delle spese sostenute è rilasciata" inserire le seguenti
"con riferimento a quanto indicato nel prospetto sezionale di cui al comma
2-bis.";

e) sopprimere il comma 5».

1.10

Giaretta, Cambursano, Treu, D’Amico, Castellani

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «digitali».

1.11

Cavallaro

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «digitali» aggiungere le se-
guenti: «ed informatiche».
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1.12

Ciccanti

All’articolo 1, comma 1, alla lettera a), dopo le parole: «innovazioni
di prodotto, di processo, e organizzative» aggiungere le seguenti: «e delle
spese di pubblicità, marketing e comunicazione».

Conseguentemente:

all’articolo 33, apportare le seguenti modifiche:

«a) al comma 6, le parole: "9 per cento" e "4,5 per cento" sono
sostituite rispettivamente dalle seguenti: "6,5 per cento" e "4 per cento";

b) al comma 13, nel primo periodo, le parole: "pari al 7" e "del
3,5", sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti "pari al 5" e "del
2,5" e il secondo periodo è soppresso;

Il Ministro dell’economia e delle finanze può disporre con proprio
decreto, da emanare entro il 31-01-2004, l’aumento delle aliquote delle ac-
cise sui prodotti superalcolici in misura tale da assicurare maggiori entrate
in misura non inferiore a 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2004».

1.13

Salerno, Mugnai, Cantoni, Eufemi, Franco Paolo, Ulivi

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «organizzative» aggiungere:

«ed agli investimenti sostenuti per la creazione di prodotti innovativi che
prevedono nella fase di campionatura e protitipazione un elevato grado di
valore aggiunto nel disegno, nell’inventiva e nella qualità».

1.14

Falcier, Mainardi, Favaro, Archiutti, Carrara, De Rigo, Pasinato,

Sambin

All’articolo 1, comma 1, alla lettera a), dopo le parole: «innovazioni
di prodotto, di processo, e organizzative» aggiungere le seguenti: «e delle
spese di pubblicità, marketing e comunicazione».
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1.15
Balboni, Kappler

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

«1) alla lettera a) dopo le parole: "di processo e organizzative" ag-
giungere le seguenti: "e degli investimenti sostenuti per la creazione di
campionari innovativi che prevedono nella fase di campionatura e proto-
tipazione un elevato grado di valore aggiunto nel design, nell’inventiva
e nell’innovazione del processo produttivo"

2) alla lettera b) dopo le parole: "fiere all’estero" sono aggiunte le
parole: "e in fiere internazionali in Italia».

1.16
Bettamio

All’articolo 1, comma 1, lettera a), dopo le parole: «di processo e or-
ganizzative» sono aggiunte le seguenti: «e degli investimenti sostenuti per
la creazione di campionari innovativi che prevedono nella fase di campio-
natura e prototipazione un elevato grado di valore aggiunto nel design,
nell’inventiva e nell’innovazione del processo produttivo;»

1.17
Cambursano

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «degli stessi costi», inserire

le seguenti: «di periodo, imputabili al conto economico».

Conseguentemente, agli eventuali maggiori oneri derivanti dal pre-

sente emendamento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla
presente legge.

1.18
Franco Vittoria, Modica, Battaglia Giovanni

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

«a-bis) l’importo delle spese sostenute per contratti di ricerca o di
ricerca e innovazioni stipulati con Università ed Enti pubblici di ricerca».
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1.19

Labellarte, Del Turco, Marini, Casillo, Manieri, Crema, Marino

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1.20

Passigli

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1.21

Giaretta, Cambursano, Treu, Castellani, D’Amico

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1.22

Marano

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1.23

Marini, Crema, Del Turco, Manieri, Labellarte, Casillo, Marino

Al comma 1, lettera b), sostituire alle parole: «direttamente soste-
nute» le seguenti: «sostenute direttamente, o tramite i Consorzi export».

1.24

Bastianoni

Al comma 1, lettera b), sostituire alle parole: «direttamente soste-
nute» le seguenti: «sostenute direttamente, o tramite i Consorzi export».
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1.25

Bettamio

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «direttamente sostenute» le
seguenti: «fiere all’estero» sono aggiunte le parole: «e in fiere internazio-
nali in Italia».

1.26

Cavallaro

Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «sono comun-
que escluse le spese per sponsorizzazioni».

1.27

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) l’ammontare delle spese sostenute per la creazione di una
rete informatica, ovvero di una banca dati multimediale, tra le piccole im-
prese che operano nell’indotto del settore automobilistico, tesa a svilup-
pare e diffondere le conoscenze e le nuove tecnologie finalizzate a garan-
tire il completo riciclaggio di tutti i componenti utilizzati nelle relative
produzioni».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente

disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-
diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal

presente decreto-legge.

1.28

Passigli, Gasbarri

Al comma 1, sopprimere la lettera c).
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1.29

Marano

Al comma 1, inserire la lettera c), dopo le parole: «corsi di istruzione
secondaria» la dicitura: «in particolare per sostenere l’alternanza scuola-
lavoro (art. 4, L. 53/2003)».

1.30

Ciccanti

Al comma 1, inserire la lettera c), dopo le parole: «corsi di istruzione
secondaria» la dicitura: «in particolare per sostenere l’alternanza scuola-
lavoro (articolo 4, legge n. 53 del 2003)».

1.31

Labellarte, Del Turco, Marini, Casillo, Manieri, Crema, Marino

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «per i quali non sia tra-
scorso più di un anno dal termine del relativo corso di studi».

1.32

Viviani, Battafarano, Di Siena, Gruosso, Piloni, Gasbarri

Al comma 1, lettera c), aggiungere alla fine della lettera le seguenti
parole: «, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 18 della legge 24
giugno 1997, n. 196;».

1.33

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) l’ammontare delle spese sostenute dalle piccole imprese,
anche riunite in consorzio, per la promozione di interventi finalizzati al
risparmio o all’efficienza energetica, nonché alla riduzione dei rifiuti e
delle emissioni liquide o gassose;».
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Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente

disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-
diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal

presente decreto-legge.

1.34

D’Andrea, Treu, Soliani, Monticone, Giaretta, Cambursano, Castellani

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) un importo pari al 50 per cento del costo del lavoro riferito
alle unità di personale assunte con contratto di dipendenza a tempo inde-
terminato, ad incremento della base occupazionale, nell’ambito dei titolari
di dottorato di ricerca o possessori di altro titolo di formazione post-lau-
rea, conseguito anche all’estero, ricercatori universitari, tecnologici e tec-
nici di ricerca;».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emenda-

mento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla presente
legge.

1.35

Labellarte, Del Turco, Marini, Casillo, Manieri, Crema, Marino

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

1.36

Franco Vittoria, Modica, Battaglia Giovanni

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

1.37

Vanzo, Franco Paolo

Al comma 1, sopprimere la lettera d).
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1.38

Passigli

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

1.39

Passigli, Gasbarri

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «se la
quotazione è mantenuta per almeno 5 anni».

1.40

Turci, Caddeo, Bonavita, Guerzoni, Brunale, Pasquini, Marino

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) i costi per investimenti in laboratori di ricerca. In partico-
lare:

a) i costi sostenuti per l’uso, a qualsiasi titolo, di terreni e fabbri-
cati utilizzati esclusivarnente e in forma permanente per l’attività di ri-
cerca;

b) i costi per strumenti e attrezzature utilizzati esclusivamente e in
forma permanente per l’attività di ricerca;

c) i costi per il personale: ricercatori tecnici e altro personale au-
siliario adibito esclusivamente all’attività di ricerca;

d) i costi relativi alla messa a punto di un piano, un progetto, un
disegno per prodotti, processi produttivi o servizi nuovi, modificati o mi-
gliorati, siano essi destinati alla vendita o alla utilizzazione, compresa la
creazione di un primo prototipo non idoneo a fini commerciali;

e) il costo dei servizi di consulenza e simili utilizzati esclusiva-
mente per l’attività di ricerca, compresa l’acquisizione dei risultati di ri-
cerche, di brevetti e di know-how, di diritti di licenza;

f) le ulteriori spese generali direttamente imputabili all’attività di
ricerca;

g) gli altri costi di esercizio direttamente imputabili all’attività di
ricerca».
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1.41

Turci, Caddeo, Pasquini, Guerzoni, Bonavita, Brunale

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) l’importo delle spese direttamente sostenute per la predi-
sposizione dei campionari».

1.42

Peruzzotti, Ulivi

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«e) l’importo delle spese direttamente sostenute per la predisposi-
zione dei campionari».

1.43

Turroni

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«e) l’importo delle spese direttamente sostenute per la predisposi-
zione dei campionari».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente
disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-

diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal
presente decreto-legge.

1.44

Treu, D’Andrea, Soliani, Monticone, Giaretta, Gambursano, Castellani

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. La deduzione di cui al comma 1 è altresı̀ riconosciuta ai sog-
getti che incrementano la base occupazionale attraverso l’assunzione a
tempo indeterminato di ricercatori italiani e comunitari, ricompresi nell’e-
lenco di cui al comma 1-ter, per un importo pari al 50 per cento del mag-
giore costo del lavoro a tal fine sostenuto.
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1-ter. Per le finalità di cui al comma 1-bis, è istituto presso il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca un apposito elenco dei
ricercatori cui si applica la disciplina agevolata. Possono accedere a tale
elenco i cittadini italiani e comunitari, in possesso di un titolo universita-
rio, residenti all’estero da non meno di 12 mesi e non più di 15 anni, che
alla data di entrata in vigore della presente legge svolgono attività di ri-
cerca in strutture pubbliche o private. Le modalità di iscrizione all’elenco,
nonché di tenuta, aggiornamento e pubblicizzazione del medesimo, sono
disciplinate con decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge;».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emenda-
mento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla presente

legge.

1.45

Gambursano, Giaretta, Castellani

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, agli eventuali maggiori oneri derivanti dal pre-
sente emendamento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla

presente legge.

1.46

Passigli, Gasbarri

Sopprimere il comma 2.

1.47

Izzo

Al comma 2, sostituire la parola: «secondo» con «quarto».
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1.48
Ciccanti

Al comma 2, sostituire la parola: «secondo» con «quarto».

Conseguentemente, all’articolo 32, all’allegato 1, la tabella C, è so-

stituita dalla seguente:

DEFINIZIONE DEGLI ILLECITI EDILIZI - MISURA DELL’OBLAZIONE
E DELL’ANTICIPAZIONE DEGLI ONERI CONCESSORI

Tabella C

Misura dell’oblazione

Tipologia dell’abuso
Misura dell’oblazione

E/mq
Immobili non residenziali

Misura dell’oblazione
E/mq

Immobili residenziali

1. Opere realizzate in assenza o in difformità del

titolo abilitativo edilizio e non conformi alle

norme urbanistiche e alle prescrizioni degli

strumenti urbanistici . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156,00 102,00

2. Opere realizzate in assenza o in difformità del

titolo abilitativo edilzio, ma conformi alle

norme urbanistiche e alle prescrizioni degli

strumenti urbanistici alla data di entrata in vi-

gore del presente provvedimento . . . . . . . . . 105,00 82,00

3. Opere di ristrutturazione edilizia come definite

dall’articolo 3, comma 1, lettera d) del d.P.R.

6 giugno 2001, n. 380 realizzate in assenza o

in difformità del titolo abilitativo edilizio . . . 85,00 62,00
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Tipologia dell’abuso
Misura dell’oblazione

Forfait

4. Opere di restauro e risanamento conservativo

come definite dall’articolo 3, comma 1, let-

tera c) del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, rea-

lizzate in assenza o in difformità del titolo

abilitativo edilizio, nelle zone omogenee A

di cui all’articolo 2 del decreto ministeriale

2 aprile 1968, n.1444 . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.500,00

5. Opere di restauro e risanamento conservativo

come definite dall’articolo 3, comma 1, let-

tera c) del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, rea-

lizzate in assenza o in difformità del titolo

abilitativo edilizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.700,00

6. Opere di manutenzione straordinaria, come

definite all’articolo 3, comma 1, lettera b)

del d.P.R. 6 giugno 2001, n.380 e dalla nor-

mativa regionale, realizzate in assenza o in

difformità del titolo abilitativo edilizio; opere

o modalità di esecuzione non valutabili in

termini di superficie o di volume . . . . . . . . 516,00

1.49
Marano

Al comma 2, sostituire la parola: «secondo» con: «quarto».

1.50
Bettamio

Il comma 3 è sostituito dal seguente:

«Ai fini di cui al comma 1, il progetto di ricerca e sviluppo dell’im-
presa va presentato, per la valutazione e l’autorizzazione, al Servizio in-
centivi per l’innovazione tecnologica presso il Ministero delle attività pro-
duttive, tenuto conto delle competenze di legge. Il Ministero delle attività
produttive, entro 30 giorni dalla presentazione della domanda, dovrà dare
il parere da trasmettere all’Agenzia delle entrate. Le imprese dovranno ri-
levare i dati relativi all’attuazione del progetto e la sua conclusione e tra-



20 Ottobre 2003 5ª Commissione– 42 –

smetterli al Servizio incentivi per l’innovazione presso il Ministero delle
attività produttive che li comunicherà all’Agenzia delle entrate.

Delle risorse destinate agli obiettivi dall’articolo 1 il 30 per cento è
destinato ai progetti presentati dalle imprese dell’obiettivo 1».

1.51

Eufemi, Iervolino

Il comma 3 è sostituito dal seguente:

«Ai fini di cui al comma 1, il progetto di ricerca e sviluppo dell’im-
presa va presentato, per la valutazione e l’autorizzazione, al Servizio in-
centivi per l’innovazione tecnologica presso il Ministero delle attività pro-
duttive, tenuto conto delle competenze di legge. Il Ministero delle attività
produttive, entro 30 giorni dalla presentazione della domanda, dovrà dare
il parere da trasmettere all’Agenzia delle entrate. Le imprese dovranno ri-
levare i dati relativi all’attuazione del progetto e la sua conclusione e tra-
smetterli al Servizio incentivi per l’innovazione presso il Ministero delle
attività produttive che li comunicherà all’Agenzia delle entrate.

Delle risorse destinate agli obiettivi dall’articolo 1 il 30 per cento è
destinato ai progetti presentati dalle imprese dell’obiettivo 1».

1.52

Passigli

Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «dei dottori commercia-
listi, dei ragionieri e periti commerciali o in quello dei consulenti del la-
voro,».

1.53

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Al comma 3, dopo: «dal responsabile del centro di assistenza fiscale»
aggiungere le parole: «o da un intermediario fiscale abilitato. In ogni caso
l’effettività delle spese sostenute potrà essere attestato dall’imprenditore
mediante apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dagli
stessi in conformità alle vigenti disposizioni in materia di semplificazione
degli atti amministrativi».



20 Ottobre 2003 5ª Commissione– 43 –

1.54

Girfatti

Al comma 3, dopo: «dal responsabile del centro di assistenza fiscale»
aggiungere le parole: «o da un intermediario fiscale abilitato. In ogni caso
l’effettività delle spese sostenute potrà essere attestato dall’imprenditore
mediante apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dagli
stessi in conformità alle vigenti disposizioni in materia di semplificazione
degli atti amministrativi».

1.55

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, in fine, sostituire le parole: «o da altra idonea documen-
tazione» con le seguenti: «La convenzione di cui al presente comma deve
indicare la durata degli stage aziendali e il costo del personale impiegato».

1.56

Cambursano

Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emenda-
mento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla presente

legge.

1.57

Ciccanti

Il comma 4, è sostituito dal seguente:

«L’incentivo di cui al presente articolo si applica alle spese sostenute
nei tre periodi d’imposta successivi a quello in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto».

Conseguentemente Il Ministro dell’economia e delle finanze può di-

sporre con proprio decreto, da emanare entro il 31 gennaio 2004, l’au-
mento delle aliquote delle accise sui prodotti superalcolici in misura



20 Ottobre 2003 5ª Commissione– 44 –

tale da assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 150 milioni

di euro a decorrere dall’anno 2004.

1.58

Marano

Il comma 4, è sostituito dal seguente:

«L’incentivo di cui al presente articolo si applica alle spese sostenute
nei tre periodi d’imposta successivi a quello in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto».

1.59

Izzo

Il comma 4, è sostituito dal seguente:

«L’incentivo di cui al presente articolo si applica alle spese sostenute
a partire dal primo periodo di imposta successivo a quello in corso alla
data di entrata in vigore del presente decreto e per i successivi tre anni».

1.60

D’Andrea, Giaretta, Soliani, Cambursano, Treu, Castellani, D’Amico

Al comma 4, sostituire le parole: «nel primo periodo di imposta suc-
cessivo» con le seguenti: «nei tre periodi di imposta successivi».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emenda-

mento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla presente
legge.

1.61

Bettamio

Al comma 5, del decreto-legge 2 ottobre 2003, n. 269 dopo le parole:

«li comunicano all’Agenzia delle entrate» sono aggiunte le parole: «e al
Ministero delle attività produttive» conseguentemente dopo le parole:
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«con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate» sono ag-

giunte le parole: «di concerto con il Ministero delle attività produttive».

1.62

Marano

Il comma 6, è abrogato.

Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a decorrere dal

2004 a valere sulle maggiori entrate nette derivanti dal presente decreto.

1.63

Izzo

Il comma 6 è sostituito dal seguente:

«Per gli investimenti di cui al comma 1, lettera a) il beneficio spetta
nei limiti del 20 per cento della media dei redditi relativi, nel massimo, ai
cinque esercizi precedenti al periodo di imposta cui si applicano le dispo-
sizioni del presente articolo.

Per le imprese che alla data di entrata in vigore del presente decreto
sono in vita da meno di tre anni si prevede la possibilità di scegliere se
applicare la norma nell’ambito del massimale del 20 per cento sul reddito
o nel limite massimo di ammontare di detrazione possibile pari a 1 mi-
lione di Euro».

1.64

Marano

Il comma 6 è sostituito dal seguente:

«Per gli investimenti di cui al comma 1, lettera a) il beneficio spetta
nei limiti del 20 per cento della media dei redditi relativi, nel massimo, ai
cinque esercizi precedenti al periodo di imposta cui si applicano le dispo-
sizioni del presente articolo».
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1.65

Ciccanti

Il comma 6 è sostituito dal seguente:

«Per gli investimenti di cui al comma 1, lettera a) il beneficio spetta
nei limiti del 20 per cento della media dei redditi relativi, nel massimo, ai
cinque esercizi precedenti al periodo di imposta cui si applicano le dispo-
sizioni del presente articolo».

1.66

Cambursano

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. Per gli investimenti di cui al comma 1, lettera a) il beneficio
spetta nei limiti del reddito relativo all’esercizio».

Conseguentemente, agli eventuali maggiori oneri derivanti dal pre-
sente emendamento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla

presente legge.

1.67

Gaburro

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«Gli enti pubblici di ricerca sono esenti dall’imposta regionale sulle
attività produttive. Per l’acquisto di apparecchiature scientifiche si applica
l’aliquota IVA ridotta al 10 per cento

Il Ministro dell’economia e delle finanze può disporre con proprio
decreto, da emanare entro il 31 gennaio 2004, l’aumento delle aliquote
delle accise sui prodotti superalcolici in misura tale da assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 17.900 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2004».
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1.68

Basile, Ognibene

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Dopo il comma 2-ter dell’articolo 31 della legge 24 novembre
2000 n. 340, è aggiunto il seguente:

2-quater. Il deposito dei bilanci e degli altri documenti di cui all’ar-
ticolo 2435 c.c. può essere effettuato mediante trasmissione telematica o
su supporto informatico degli stessi, da parte degli iscritti negli albi dei
dottori commercialisti, dei ragionieri e dei periti commerciali, muniti della
firma digitale ed all’uopo incaricati dai legali rappresentanti delle società.

Il professionista che ha provveduto alla trasmissione attesta che i do-
cumenti trasmessi sono conformi agli originali depositati presso la società.
La società è tenuta al deposito degli originali presso il registro delle im-
prese su richiesta di quest’ultimo.

Gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti e dei ragionieri e pe-
riti commerciali, muniti di firma digitale, incaricati dai legali rappresen-
tanti delle società, possono richiedere l’iscrizione nel registro delle im-
prese di tutti gli altri atti societari per i quali la stessa sia richiesta e
per la cui redazione la legge non richieda espressamente l’intervento di
un notaio».

1.69

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 13-bis del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 e successive modificazioni, dopo la lettera e) è inserita la
seguente:

e-bis) le spese sostenute per l’acquisto di viaggi studio all’estero
per l’apprendimento della lingua straniera certificate da attestazione di fre-
quenza rilasciata dall’istituto straniero presso cui si è sostenuto il corso
per un importo complessivo non superiore a 1.500 euro;».

Conseguentemente diminuire di 50 milioni di euro in ragione d’anno
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo al comma 6 dell’articolo 21.
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1.0.1

Basile

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Semplificazione in tema di società e pubblicità commerciale)

1. L’attuazione della pubblicità commerciale degli atti costitutivi e
modificativi delle società commerciali è effettuata in via telematica, ai
sensi dell’articolo 15 secondo comma della legge 15 marzo 1997 n. 59,
del D.Lgs. 23 gennaio 2002 n. 10, e del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.
445, direttamente dal pubblico ufficiale rogante o autenticante.

2. La registrazione di tali atti è effettuata con le modalità di cui agli
artt. 3 bis, 3 ter, 3 quater, 3 quinquies e 3 sexies del D.Lgs. 18 dicembre
1997 n. 463, introdotti dal D.Lgs. 18 gennaio 2000 n. 9.

3. In caso di iscrizione di società di nuova costituzione il pubblico
ufficiale richiede contestualmente l’attribuzione del numero di codice fi-
scale e, se del caso, del numero di partita Iva.

4. Il Conservatore del registro delle imprese, nei trenta giorni succes-
sivi all’iscrizione, verifica la regolarità formale della documentazione pre-
sentata. Il Conservatore del registro delle imprese verifica altresı̀ il rispetto
degli obblighi fiscali relativi alla pubblicità commerciale, e ne comunica
la violazione agli uffici competenti per l’irrogazione delle sanzioni.

5. In caso di riscontrata irregolarità formale, nei successivi quindici
giorni il Conservatore del registro delle imprese notifica avviso contenente
invito alla integrazione della documentazione presentata; trascorso tale ter-
mine, il Conservatore richiede al Giudice del Registro la cancellazione dal
Registro delle Imprese della pubblicità effettuata o, in caso di pubblicità
costitutiva, l’adozione dei provvedimenti del caso. In caso di costituzione
di società di capitali, ricorrendone le condizioni, il Conservatore del regi-
stro delle imprese richiede l’applicazione delle disposizioni di cui all’art.
2332 c.c..

6. Il secondo comma dell’art. 138 bis della legge 16 febbraio 1913 n.
89 è sostituito come segue: «2. Con sanzione amministrativa pari a quella
di cui al comma 1 è punito il notaio che chiede l’iscrizione nel registro
delle imprese di un atto costitutivo di società di capitali, da lui rogato,
o l’iscrizione nel registro delle imprese di un atto costitutivo o modifica-
tivo di società di persone, da lui rogato o autenticato, quando risultino ma-
nifestamente inesistenti le condizioni richieste dalla legge.»

7. All’art. 138 bis della legge 16 febbraio 1913 n. 89 è aggiunto il
seguente comma: «3. Il Conservatore del registro delle imprese trasmette
gli atti al competente Consiglio Notarile Distrettuale per l’esercizio dell’a-
zione disciplinare.»

8. All’art. 1 bis della Tariffa allegata al D.M. 20 agosto 1992, dopo la
parola «registrazione» sono aggiunte le parole «pubblicità commerciale».
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9. La pubblicità commerciale degli atti di cui al primo comma, e gli
altri adempimenti previsti dal presente articolo sono effettuati facoltativa-
mente fino al 30 giugno 2003, ed esclusivamente in via telematica dai
pubblici ufficiali roganti o autenticanti a partire dal primo luglio 2003.

10. Il termine di cui all’articolo 31, secondo comma, della legge 24
novembre 2000 n. 340 come modificato dall’art. 3, comma 13 della Legge
28 dicembre 2001 n. 448, è differito al 1º luglio 2003.

11. La pubblicità nel registro delle imprese e le relative certificazioni
ed attestazioni sono indipendenti dall’avvenuto pagamento delle tasse an-
nuali di iscrizione alle Camere di Commercio e diritti camerali comunque
denominati».

1.0.2

Coviello, D’Andrea, Veraldi, Montagnino, Scalera, Gaglione, Caddeo,

Marino

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Credito di imposta per gli investimenti in tecnologie e ricerca

a favore delle imprese con sede nelle aree obiettivo 1 e 2)

1. Al fine di garantire le condizioni per uno sviluppo competitivo
delle aree svantaggiate, le imprese ubicate nelle aree obiettivo 1 e 2 che
nei tre periodi di imposta successivi a quello in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge effettuano investimenti in ricerca e sviluppo
iscrivibili tra le immobilizzazioni immateriali, nonché investimenti in tec-
nologie volte a innovazioni di prodotto, di processo e organizzative, frui-
scono di un credito di imposta aggiuntivo sui costi sostenuti e certificati ai
sensi dell’articolo 1, comma 3.

2. Il credito di imposta è determinato in misura pari al 10 per cento
dei costi sostenuti in ciascun periodo d’imposta per gli investimenti di cui
al comma 1, al netto dell’Iva, e comunque in misura non superiore a
250.000,00 euro nel triennio, con le modalità e i criteri degli aiuti de mi-
nimis di cui alla disciplina comunitaria degli aiuti di Stato alle imprese. Il
credito può essere fatto valere ai fini dell’IVA, dell’IRPEF e dell’IRPEG
anche in compensazione, ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241.

3. La dichiarazione per l’accesso ai benefici previsti dal presente ar-
ticolo è presentata agli uffici delle camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura, secondo lo schema approvato ed entro i termini sta-
biliti dal Ministro delle attività produttive con proprio decreto da emanarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
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4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sulle
maggiori entrate derivanti dal presente decreto. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio».

1.0.3

Chiusoli, Caddeo, Maconi, Baratella, Garraffa, Turci, Pasquini,

Guerzoni

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Provvedimenti a favore dei sistemi produttivi locali)

1. Le imprese operanti nei sistemi produttivi locali ovvero i contesti
produttivi omogenei caratterizzati da una elevata concentrazione di im-
prese, prevalentemente di piccole e medie dimensioni e da una peculiare
organizzazione interna individuati con legge regionale ai sensi dell’arti-
colo 36 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, come modificato dalla legge
11 maggio 1999, n. 140, possono costituire nella forma delle società di
capitali, Società di servizi aventi come oggetto sociale esclusivo la ge-
stione dei servizi di interesse comune delle imprese operanti nell’ambito
del sistema produttivo locale nei seguenti, non esclusivi, settori di attività:

a) supporto per la qualità e per le attività di innovazione, ricerca e
sviluppo, e trasferimento tecnologico;

b) gestione e promozione dei marchi e attività di contrasto della
contraffazione;

c) consulenza fiscale, finanziaria e del lavoro;

d) sostegno alla commercializzazione, alla promozione all’estero
ed alla internazionalizzazione delle imprese;

e) cablaggio dei sistemi produttivi locali e applicazioni delle tecno-
logie dell’informazione;

f) formazione professionale e manageriale;

g) certificazioni ambientali, depurazione delle acque, risanamento
dei siti industriali dismessi;

h) logistica;

i) sicurezza;

l) sportello informativo.

2. Le Società di servizi dei sistemi produttivi locali operano per i
primi 10 anni dalla loro costituzione, nei soli confronti delle imprese ade-
renti.
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3. Le Società di servizi di cui al comma 1 possono essere partecipate
esclusivamente dalle imprese operanti nel singolo sistema produttivo lo-
cale con partecipazioni non superiori al 5% o dalle relative Associazioni
di categoria con partecipazioni non superiori all’1%.

4. Le Società di servizi di cui al comma 1 sono esenti dall’imposta
sul reddito delle persone giuridiche e dall’imposta regionale sulle attività
produttive per un periodo di 10 anni dalla data della loro costituzione.

5. L’esenzione di cui al comma 4 è concessa nei limiti e subordina-
tamente all’autorizzazione della Commissione europea, in conformità alle
disposizioni dell’Unione Europea sugli aiuti di Stato.

6. Alle imprese aderenti alla Società di servizi di cui al comma 1 è
riconosciuto un credito d’imposta pari al 23% del valore della partecipa-
zione nella Società stessa.

7. Al fine di promuovere le attività di ricerca e sviluppo e di incen-
tivare le aggregazioni tra imprese, per gli investimenti in laboratori di ri-
cerca di cui al comma 9, effettuati dalle società o enti controllanti di
gruppi di piccole e medie imprese o dalle Società di servizi di cui al
comma 1, alle società o enti controllanti dei gruppi di piccole e medie im-
prese ed alle Società di servizi è riconosciuto un credito d’imposta nella
misura:

a) del 75% dei costi documentati nel caso di attività di ricerca fon-
damentale;

b) del 50% dei costi documentati nel caso di attività di ricerca in-
dustriale ivi incluso il design e la predisposizione dei campionari; del 35%
dei costi documentati nel caso di sviluppo competitivo.

8. Per la definizione del requisito del controllo, si fa riferimento ad
una partecipazione non inferiore a quella necessaria per il controllo di di-
ritto, diretto o indiretto, di cui all’articolo 2359 del codice civile.

9. Per investimenti in laboratori di ricerca si intendono:

a) i costi sostenuti per l’uso, a qualsiasi titolo, di terreni e fabbri-
cati utilizzati esclusivamente e in forma permanente per l’attività di ri-
cerca;

b) i costi per strumenti e attrezzature utilizzati esclusivamente e in
forma permanente per l’attività di ricerca;

c) i costi per il personale: ricercatori tecnici e altro personale au-
siliario adibito esclusivamente all’attività di ricerca;

c) i costi relativi alla messa a punto di un piano, un progetto, un
disegno per prodotti, processi produttivi o servizi nuovi, modificati o mi-
gliorati, siano essi destinati alla vendita o alla utilizzazione, compresa la
creazione di un primo prototipo non idoneo a fini commerciali;

d) il costo dei servizi di consulenza e simili utilizzati esclusiva-
mente per l’attività di ricerca, compresa l’acquisizione dei risultati di ri-
cerche, di brevetti e di know-how, di diritti di licenza;

e) le ulteriori spese generali direttamente imputabili all’attività di
ricerca;
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f) gli altri costi di esercizio direttamente imputabili all’attività di
ricerca.

10. Il credito d’imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni
sostanziali e procedurali definite dalla disciplina comunitaria per gli aiuti
di Stato alla ricerca e allo sviluppo pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunità europee C 45 del 17 febbraio 1996. Esso è determinato
con riferimento ai nuovi investimenti effettuati in ciascun periodo di im-
posta, va indicato nella relativa dichiarazione dei redditi ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.

11. Il credito d’imposta può essere utilizzato anche dalle società par-
tecipanti alla Società di servizi di cui all’articolo 10 della presente legge
in proporzione alla loro partecipazione al capitale nella detta Società di
servizi.

12. Le operazioni di costituzione e aumento del capitale o patrimonio
relative alle piccole e medie imprese sono esenti dalle imposte di bollo, di
registro, ipotecarie e catastali per 10 anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

13. Ai fini di cui al comma 12 per «piccole e medie imprese» si in-
tendono quelle cosı̀ individuate dal decreto del Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato 18 settembre 1997, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 229 del 1º ottobre 1997, in conformità alla disciplina comuni-
taria.

14. Le operazioni di acquisto o conferimento di aziende o di rami di
azienda, acquisto o conferimento di partecipazioni superiori al 51% del
capitale, e fusioni anche per incorporazioni che intercorrano fra piccole
e medie imprese sono esenti dalle imposte di bollo, di registro, ipotecarie
e catastali e, quando presente, dall’imposta sul valore aggiunto per 10 anni
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

15. Per tutti i costi amministrativi, notarili e legali, entro limiti indi-
viduati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sentiti i ri-
spettivi ordini professionali, connessi alle operazioni di cui al comma pre-
cedente, è riconosciuto, a valere sull’esercizio successivo, un credito di
imposta pari al 23%.

16. Le agevolazioni previste dal comma 7 sono attribuite alla società
o ente controllante di gruppi di piccole e medie imprese o alla Società di
servizi di cui al comma 1 e alle società partecipanti al capitale delle
stesse, anche a fronte di investimenti in attività di ricerca e sviluppo, in-
novazione e trasferimento tecnologico condotte congiuntamente alle Uni-
versità, all’interno di convenzioni di durata quantomeno quinquennale.

17. Per gli investimenti in laboratori di ricerca effettuati nell’ambito
delle convenzioni di cui al comma 16, alle Università è riconosciuto un
credito d’imposta pari al 75%.

18. Ai maggiori oneri di cui ai precedenti commi, determinati nel li-
mite massimo di 1.000 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2004, 2005
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e 2006, si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dal presente
decreto».

1.0.4

Chiusoli, Maconi, Baratella, Garraffa, Guerzoni, Pizzinato

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

«Art. 1-bis.

(Fondo per lo Sviluppo dell’innovazione)

1. Al fine di favorire lo sviluppo di idee innovative per la realizza-
zione di nuovi prodotti e servizi, presso il Ministero delle Attività Produt-
tive è istituito il Fondo per lo Sviluppo dell’Innovazione, di seguito deno-
minato «Fondo». Il Fondo, che ha una dotazione pari a 100 milioni di
euro, è destinato all’anticipazione delle risorse necessarie al trasferimento
di idee progettuali dal settore della ricerca pubblica e privata al settore
produttivo; è destinato altresı̀ alla copertura dell’onere relativo alle spese
di funzionamento e di istruttoria dei Comitati Tecnico Scientifici regionali
di cui al successivo comma 8.

2. Entro il 31 dicembre di ogni anno, il Ministro delle Attività Pro-
duttive, con proprio decreto, emanato di concerto con i Ministri dell’inno-
vazione e della Università e della Ricerca e d’intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, provvede alla ripartizione tra le Regioni delle risorse del Fondo sulla
base di indicatori demografici e socioeconomici, nel pieno rispetto della
potestà regolamentare delle Regioni, delle Province, dei Comuni e delle
Città metropolitane in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello
svolgimento delle funzioni loro attribuite in materia di ricerca scientifica
e tecnologica e di sostegno all’innovazione per i settori produttivi.

3. Sono ammesse a fruire di un contributo fino a 100.000 euro, a va-
lere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1, per la realizzazione di uno
studio di fattibilità, le proposte progettuali innovative elaborate da gruppi
proponenti qualificati di ricerca, costituiti in forma associata, formati da
piccole e medie imprese e da istituti o enti di ricerca quali Università,
Enti di ricerca pubblici e privati, Laboratori universitari, Associazioni o
centri di ricerca, Dipartimenti universitari.

4. Sono ammessi a fruire di un contributo fino a 500.000 euro, a va-
lere sulle risorse del Fondo di cui al comma l, per l’elaborazione del pro-
totipo che incorpora l’innovazione, le proposte progettuali innovative asse-
gnatarie del contributo di cui al comma 3.

5. I contributi di cui ai commi 3 e 4 sono concessi a seguito di va-
lutazione e selezione di proposte progettuali innovative presentate entro
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trenta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale di due
bandi annuali del Ministero delle Attività Produttive.

6. Le proposte progettuali, complete di tutti gli elementi necessari al-
l’individuazione dei proponenti, sono corredate da una relazione tecnica
che illustra:

gli obiettivi generali dell’innovazione;

il vantaggio economico e le implicazioni commerciali; la capacità
dei proponenti di realizzare il progetto.

7. Il contributo di cui al comma 3, è destinato al finanziamento di
uno studio di fattibilità delle proposte progettuali di cui al medesimo
comma 3, finalizzato a fornire tutti gli elementi necessari, a valutare le
implicazioni commerciali e il vantaggio economico connesso allo sviluppo
del progetto ed alla sua copertura brevettuale.

8. Ai fini dell’assegnazione del contributo di cui al comma 3, le pro-
poste progettuali sono valutate da un Comitato Tecnico Scientifico, isti-
tuito entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, da cia-
scuna Regione, con Regolamento che definisce la composizione del Comi-
tato, i requisiti e i compensi spettanti ai membri esperti e le modalità del
suo funzionamento. I Comitati regionali sono altresı̀ integrati da un rap-
presentante del Ministero delle Attività Produttive, designato d’intesa
con il Ministero dell’Innovazione e dell’Università e della Ricerca Scien-
tifica 9. La selezione dei progetti avviene in base ai seguenti criteri:

a) livello di innovazione, validità ed originalità dei risultati attesi;

b) fattibilità del progetto sotto il profilo tecnico-scientifico e finan-
ziario, in relazione alle risorse umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili;

c) adeguatezza scientifica, culturale, tecnica ed organizzativa dei
proponenti come definiti all’articolo 1-bis, comma 3, e delle unità tec-
nico-operative partecipanti nonché delle strutture disponibili per lo svi-
luppo del progetto;

d) congruità dei finanziamenti richiesti rispetto alla proposta;

e) prospettive di ricaduta tecnico-scientifica e applicativa, con par-
ticolare riferimento al territorio e agli operatori dei settori interessati;

f) grado di coinvolgimento dell’impresa nel progetto in relazione
all’organizzazione e alle risorse necessarie per lo sviluppo del progetto;

g) grado di complessità previste nella gestione del progetto, qua-
lora nel progetto sia coinvolto un gruppo di imprese.

10. Lo studio di fattibilità è presentato al Comitato entro sei mesi dal-
l’erogazione del contributo, con i seguenti elementi essenziali:

a) oggetto e descrizione delle attività;

b) obiettivi e risultati;

c) curriculum del soggetto responsabile della realizzazione del pro-
getto e dei ricercatori e dei tecnici partecipanti;

d) costo totale previsto per la realizzazione del progetto;
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e) specificazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie ne-
cessarie;

f) collegamento con programmi di ricerca nazionali, comunitari ed
internazionali in via di realizzazione;

g) indicazione di modi e strumenti per la valorizzazione scientifica
e socioeconomica dei risultati.

11. Ai fini dell’assegnazione del contributo di cui al comma 4, i Co-
mitati di cui al comma 8, selezionano e valutano le proposte progettuali
già assegnatarie del contributo di cui al comma 3, in base ai seguenti cri-
teri:

a) conseguenze economiche e sociali della realizzazione del pro-
getto a livello regionale e/o nazionale, sul mercato, sul fatturato, sull’oc-
cupazione, sull’organizzazione della o delle imprese che utilizzano l’inno-
vazione;

b) costi di sviluppo del progetto;

c) costi di passaggio dalla fase di prototipo alla produzione in
serie;

d) tempi complessivi di sviluppo del progetto in termini di studio
di fattibilità, creazione di prototipi, elaborazione della struttura produttiva
per la produzione in serie, formazione del personale, organizzazione
aziendale, sviluppo del mercato.

12. Entro 90 giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale dei due bandi annuali di cui al comma 5, i Comitati regionali appro-
vano la graduatoria delle proposte.

13. I contributi di cui ai commi 3 e 4, sono erogati dal Ministero
delle Attività Produttive secondo criteri definiti con decreto di affidamento
in relazione alle fasi di sviluppo del progetto, indicate dai Comitati Tec-
nico Scientifici regionali nella valutazione dei progetti ammessi al finan-
ziamento.

14. Entro 60 giomi dal termine, indicato nello studio di fattibilità, per
lo sviluppo del progetto nelle varie fasi di cui al comma 10 lettera d), i
Comitati regionali valutano la rispondenza dei risultati rispetto al progetto.
I soggetti beneficiari dei contributi di cui ai commi 3 e 4, sono tenuti a
comunicare ai Comitati regionali, per la relativa approvazione, ogni rile-
vante modifica intervenuta nella realizzazione del progetto.

15. Qualora dall’esame di cui al comma 14 non risulti la rispondenza
dei risultati ottenuti rispetto agli obiettivi del progetto, i Comitati regionali
possono disporre la revoca dei contributi assegnati; la revoca preclude ai
proponenti la possibilità di partecipare a successivi bandi a valere sulle ri-
sorse del Fondo. Le risorse revocate sono versate all’entrata del bilancio
della Regione per le finalità di cui al presente articolo.

16. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di
euro, per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006, si provvede a valere
sulle maggiori entrate derivanti dal presente decreto».
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1.0.5

Chiusoli, Maconi, Baratella, Garraffa, Guerzoni, Pizzinato

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Detrazioni per oneri)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, e successive modi-
ficazioni, all’articolo 13-bis, comma 1, dopo la lettera e) è aggiunta la se-
guente:

e-bis) le erogazioni in denaro, e il costo specifico o, in mancanza,
il valore stimato dei beni ceduti gratuitamente, per un importo comples-
sivo in ciascun periodo di imposta non superiore a 33.000 euro, a favore
di soggetti proponenti iniziative ad alto contenuto di innovazione, artico-
late in forma progettuale in modo coerente e congruo, di particolare inte-
resse scientifico e di rilevante potenzialità applicativa nell’industria o nei
servizi, sostenute da ciascuna delle piccole o medie imprese costituite in
consorzi o comunque in forma associata, potenziali utilizzatrici dell’inno-
vazione.

2. Alle minori entrate di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di
euro, per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006, si provvede a valere
sulle maggiori entrate derivanti dal presente decreto».

1.0.6

Bettamio

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1.-bis.

(Vendite promozionali)

1. Per vendite straordinarie si intendono le vendite nelle quali l’eser-
cente dettagliante offre condizioni favorevoli, reali, ed effettive, di acqui-
sto dei propri prodotti.

2. Le vendite straordinarie di cui al comma 1 non sono assoggettate a
limitazioni quantitative o temporali e devono essere comunicate al comune
competente per territorio almeno 10 giorni prima dell’inizio.

3. Le disposizioni di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 6
aprile 2001, n. 218, sono soppresse.
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4. I commi 1, 2, 3, 4 e 6 dell’articolo 15 del Decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 114, sono abrogati».

Art. 2.

2.1

Pasquini, Castellani, De Petris, Caddeo, Cambursano, Brunale,

Bonavita

Sopprimere l’articolo.

2.2

Passigli, Caddeo

Dopo le parole: «sono destinate» aggiungere le seguenti: «al rifinan-
ziamento della legge 19 dicembre 1992, n. 488 e».

2.3

Passigli

Dopo le parole: «concessione di ulteriori finanziamenti» aggiungere

le seguenti: «ai sensi dell’articolo 1».

2.4

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 1, dopo le parole: «le modalità stabilite dal Ministro com-
petente» aggiungere le altre: «previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti espresso entro sessanta giorni dal deferimento».
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2.5

Soliani, Monticone, Acciarini, Franco Vittoria, Modica, Pagano,

Tessitore, Manieri, Cortiana, Betta, Togni, Pagliarulo

Al comma 1, sostituire le parole: «nei limiti del 20 per cento», con le
seguenti: «in misura non inferiore al 30 per cento».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emenda-
mento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla presente

legge.

2.6

Tessitore, Acciarini, Pagano, Modica, Franco Vittoria, Pizzinato

Sopprimere l’articolo 4.

Conseguentemente, all’articolo 2, aggiungere il seguente comma:

«1-bis. Sono concesse, per le stesse finalità, autorizzazioni di spesa
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2004 e 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2005 al 2014».

2.7

Fasolino, Cozzolino, Demasi

Aggiungere il seguente comma:

«1-bis. Il 50 per cento delle risorse derivanti dalle operazioni di car-
tolarizzazione di cui al precedente comma è destinato alle aziende del
Mezzogiorno che operano in attività di fabbricazione e di ricerca e svi-
luppo nell’ambito delle tecnologie digitali».

2.8

Pedrazzini, Vanzo, Franco Paolo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Lo sviluppo dell’innovazione nella pubblica amministrazione
è informato oltre che ai princı̀pi già stabiliti, al criterio del consolidamento
delle collaborazioni pubblico-privato».
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2.9
Izzo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 87 del decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259,
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

"1-bis. Al fine di garantire un maggiore livello di sicurezza e di af-
fidabilità della rete ferroviaria italiana, la società Rete Ferroviaria Italiana
(RFI) procede, sulla base dell’autorizzazione concessa dal Ministero delle
comunicazioni del 6 dicembre 2002, all’installazione di una rete di teleco-
municazioni (in tecnica ETSI GSM - R), esclusivamente sul sedime ferro-
viario, in deroga a quanto previsto al precedente comma 1, dandone tem-
pestiva comunicazione all’ARPA e ai comuni interessati"».

2.10
Veraldi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Lo sviluppo dell’innovazione nella pubblica amministrazione
è informato al criterio del consolidamento delle collaborazioni pubblico-
privato, al fine di conseguire gli obiettivi di cui all’articolo 27, comma
8, della legge 16 gennaio 2003, n. 3».

2.0.1
Basile, Ognibene

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Procedure telematiche, modello unico informatico e autoliquidazione)

1. Sostituire l’articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 463 con il seguente:

"1. Alla registrazione, alla trascrizione, all’iscrizione e all’armota-
zione nei registri immobiliari ed in altri registri nonché alla voltura cata-
stale, si provvede con procedure telematiche. Con decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero della giustizia,
è fissata la progressiva attivazione del servizio, anche limitatamente a de-
terminati soggetti, a specifiche aree geografiche, e a particolari tipologie
di atti, nonché l’eventuale attribuzione di un codice unico immobiliare.
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2. Le richieste di registrazione, le note di trascrizione e di iscrizione
nonché le domande di annotazione e di voltura catastale, ogni altro docu-
mento, istanza, formalità discendente e/o nascente dagli atti per i quali è
attivata la procedura telematica, sono presentate su un modello unico in-
formatico da trasmettere per via telematica unitamente a tutta la documen-
tazione necessaria.

Con gli stessi decreti di cui al comma 1, può essere prevista la pre-
sentazione del predetto modello unico su supporto informatico, nonché la
data a decorrere dalla quale il titolo è trasmesso per via telematica.

3. In caso di presentazione del modello unico informatico per via te-
lematica effettuata dai soggetti di cui all’articolo 10, lettera b) del testo
unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, le forma-
lità di cui al comma 2 sono eseguite previo pagamento dei tributi dovuti in
base ad autoliquidazione. In caso di irregolare funzionamento del collega-
mento telematico, fermo il predetto obbligo di pagamento, la trasmissione
per via telematica è sostituita dalla presentazione su supporto informatico.

4. In caso di presentazione del modello unico informatico per via te-
lematica effettuate da soggetti diversi da quelli di cui all’articolo 10, let-
tera b) del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.
131, le formalità di cui al comma 2 sono eseguite:

con contestuale addebito dei relativi tributi al richiedente, nella mi-
sura da esso liquidata, se congrua a giudizio dell’ufficio;

previo versamento telematico dei relativi tributi nella misura liqui-
data dall’ufficio, nel caso di mancata liquidazione da parte del richiedente,
ovvero di integrazione richiesta dall’uffcio rispetto alla liquidazione effet-
tuata dal richiedente.

5. Per gli atti comportanti annotazione nei RRII la presentazione del
MUI può avere ad oggetto, oltre alla eventuale voltura catastale ad essi
collegata:

a) la sola richiesta di registrazione;

b) la richiesta di registrazione e la domanda di annotazione; c) la
sola domanda di annotazione.

La formalità di annotazione ed i relativi addebiti vengono comunque
eseguiti con le modalità di cui al comma 4.

6. Nell’ipotesi di formalità da eseguirsi con il sistema del libro fon-
diario di cui al regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, la presentazione del
MUI può avere ad oggetto anche tutte le domande ed istanze finalizzate
all’esecuzione di dette formalità, nonché la trasmissione di tutta la docu-
mentazione necessaria ai fini dell’intavolazione.

In tale ipotesi il decreto di cui al comma 1 è emanato anche di con-
certo con gli enti locali responsabili della tenuta del libro fondiario"».
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2.0.2

Basile

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Procedure telematiche, modello unico informatico e autoliquidazione)

1. Sostituire l’articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 463 con il seguente:

"1. Alla registrazione, alla trascrizione, all’iscrizione e all’annota-
zione nei registri immobiliari ed in altri registri nonché alla voltura cata-
stale, si provvede con procedure telematiche. Con decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero della giustizia,
è fissata la progressiva attivazione del servizio, anche limitatamente a de-
terminati soggetti, a specifiche aree geografiche, e a particolari tipologie
di atti, nonché l’eventuale attribuzione di un codice unico immobiliare.

2. Le richieste di registrazione, le note di trascrizione e di iscrizione
nonché le domande di annotazione e di voltura catastale, ogni altro docu-
mento, istanza, formalità discendente e/o nascente dagli atti per i quali è
attivata la procedura telematica, sono presentate su un modello unico in-
formatico da trasmettere per via telematica unitamente a tutta la documen-
tazione necessaria.

Con gli stessi decreti di cui al comma 1, può essere prevista la pre-
sentazione del predetto modello unico su supporto informatico, nonché la
data a decorrere dalla quale il titolo è trasmesso per via telematica.

3. In caso di presentazione del modello unico informatico per via te-
lematica effettuata dai soggetti di cui all’articolo 10, lettera b) del testo
unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, le forma-
lità di cui al comma 2 sono eseguite previo pagamento dei tributi dovuti in
base ad autoliquidazione. In caso di irregolare funzionamento del collega-
mento telematico, fermo il predetto obbligo di pagamento, la trasmissione
per via telematica è sostituita dalla presentazione su supporto informatico.

4. In caso di presentazione del modello unico informatico per via te-
lematica effettuate da soggetti diversi da quelli di cui all’articolo 10, let-
tera b) del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.
131, le formalità di cui al comma 2 sono eseguite:

con contestuale addebito dei relativi tributi al richiedente, nella mi-
sura da esso liquidata, se congrua a giudizio dell’ufficio;

previo versamento telematico dei relativi tributi nella misura liqui-
data dall’ufficio, nel caso di mancata liquidazione da parte del richiedente,
ovvero di integrazione richiesta dall’ufficio rispetto alla liquidazione effet-
tuata dal richiedente.
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5. Per gli atti comportanti annotazione nei RRII la presentazione del
MUI può avere ad oggetto, oltre alla eventuale voltura catastale ad essi
collegata:

a) la sola richiesta di registrazione;

b) la richiesta di registrazione e la domanda di annotazione;

c) la sola domanda di annotazione.

La formalità di annotazione ed i relativi addebiti vengono comunque
eseguiti con le modalità di cui al comma 4.

6. Nell’ipotesi di formalità da eseguirsi con il sistema del libro fon-
diario di cui al regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, la presentazione del
MUI può avere ad oggetto anche tutte le domande ed istanze finalizzate
all’esecuzione di dette formalità, nonché la trasmissione di tutta la docu-
mentazione necessaria ai fini dell’intavolazione.

In tale ipotesi il decreto di cui al comma 1 è emanato anche di con-
certo con gli enti locali responsabili della tenuta del libro fondiario».

2.0.3

Salerno

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Le disposizioni dei commi da 1 a 6 dell’articolo 6 della legge 31
luglio 1997, n. 261, sono estese, nei limiti degli stanziamenti di cui al
comma 5 dello stesso articolo, al Programma di Ricerca nel settore navale
del Centro per gli studi di tecnica navale SpA (CETENA) di Genova re-
lativo al periodo 1º gennaio 2003-31 dicembre 2005.

Per le finalità di cui al precedente comma è autorizzato un limite di
impegno quindicennale di euro 4 milioni annui a decorrere dal 2004».

Art. 3.

3.1

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sopprimere l’articolo 3.
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3.2
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere l’articolo.

3.3
Tonini, Turci, Bonfietti, Caddeo, Budin, Bonavita, De Zulueta, Brunale,

Salvi, Pasquini, Caddeo, Passigli

Sopprimere l’articolo.

3.4
Cavallaro

Sopprimere l’articolo.

3.5
D’Andrea, Treu, Giaretta, Soliani, Monticone, Cambursano, D’Amico,

Castellani

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. - (Incentivi per il rientro in Italia di ricercatori residenti al-

l’estero). – 1. Ai soggetti in attività alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge che incrementano la base occupazionale attraverso l’assun-
zione a tempo indeterminato di ricercatori italiani e comunitari ricompresi
nell’elenco di cui al comma 2, in aggiunta alle ordinarie deduzioni, è ri-
conosciuta l’esclusione dal reddito d’impresa di un importo pari al 50 per
cento del maggiore costo del lavoro a tal fine sostenuto.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è istituto presso il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca un apposito elenco dei ricerca-
tori cui si applica la disciplina agevolata. Possono accedere a tale elenco i
cittadini italiani e comunitari, in possesso di un titolo universitario, resi-
denti all’estero da non meno di 12 mesi e non più di 15 anni, che alla
data di entrata in vigore della presente legge svolgono attività di ricerca
in strutture pubbliche o private.

3. Le modalità di iscrizione all’elenco, nonché di tenuta, aggiorna-
mento e pubblicizzazione del medesimo, sono disciplinate con decreto
del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca da emanarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.



20 Ottobre 2003 5ª Commissione– 64 –

4. L’incentivo di cui al presente articolo si applica ai costi sostenuti

per ciascuna nuova assunzione nei primi tre periodi d’imposta successivi

all’assunzione medesima.

5. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si

provvede, fino a concorrenza, con quota parte delle maggiori entrate de-

terminate dalla seguenti disposizioni:

a) l’articolo 13 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, è abrogato;

b) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,

le aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76,

per il calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati

alla vendita al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono unifor-

memente incrementate del 50 per cento».

3.6

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. - (Fondo per lo sviluppo della ricerca pubblica di base). – 1.

È istituito presso il Ministero dell’istruzione, dell’Università e della ri-

cerca, un apposito Fondo con dotazione di 250 milioni di euro per ciascun

anno del triennio 2004-2006, a favore delle Università statali e dei Politec-

nici Universitari, finalizzato allo sviluppo della ricerca pubblica di base,

ad esclusione di quella effettuata mediante sperimentazione animale.

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’Università e delle ri-

cerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-

nare entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del

presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione

delle risorse del Fondo.

3. Il decreto di cui al comma 2 è trasmesso alle Camere per l’acqui-

sizione del parere da parte delle competenti commissioni parlamentari da

rendere entro 60 giorni dall’assegnazione alle commissioni medesime.

4. All’onere derivante dall’attuazione della presente disposizione si

provvede, mediante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette

derivanti dal presente decreto-legge.
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3.7

Cavallaro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. – 1. Alle università che mediante appositi progetti e pro-
grammi di ricerca consentono di svolgere a ricercatori italiani già operanti
all’estero il compimento di un programma di ricerca scientifica almeno
triennale è concesso dal MIUR un contributo pari al 50 per delle retribu-
zioni e dei costi necessari per l’attuazione del progetto».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emenda-

mento si provvede con quota parte delle entrate della presente legge.

3.8

Tessitore, Acciarini, Pagano, Modica, Franco Vittoria, Caddeo

Al comma 1, dopo le parole: «dipendente o autonomo dei ricercatori»
aggiungere la parola: «universitari» e sostituire le parole: «iniziano a
svolgere: «con le parole: «rientrano in Italia per svolgervi».

3.9

Passigli, Gasbarri

Dopo le parole: «autonomo dei ricercatori» aggiungere: «non resi-
denti in Italia al 30 agosto 2003 e».

3.10

Passigli, Tessitore, Gasbarri

Dopo le parole: «autonono dei ricercatori» aggiungere: «con con-
tratto presso università straniere o presso istituti di ricerca pubblici o
aventi lo status di fondazione».
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3.11

Modica, Acciarini, Franco Vittoria, Pagano, Tessitore, Caddeo,

D’Andrea, Soliani, Monticone

Al comma 1 sostituire le parole: «iniziano a svolgere la loro attività
in Italia» con le parole: «rientrano in Italia per svolgervi la loro attività
dopo almeno un triennio di lavoro di ricerca trascorso all’estero».

3.12

Labellarte, Del Turco, Marini, Casillo, Manieri, Crema, Marino

Al comma 1, primo periodo, sopprimere la parola: «conseguente-
mente».

3.13

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 1, sopprimere le parole: «e non concorrono alla forma-
zione del valore della produzione netta dell’imposta regionale sulle attività
produttive».

3.14

Labellarte, Del Turco, Marini, Casillo, Manieri, Crema, Marino

Al comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.

3.15

Coletti

Al comma 1, sostituire le parole: «nei due periodi di impresa succes-
sivi» con le seguenti: «nei cinque periodi di imposta successivi».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presene emenda-

mento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla presente
legge.
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3.16

Franco Vittoria, Modica, Battaglia Giovanni

Al comma 1 aggiungere infine il seguente periodo: «Gli stessi van-
taggi fiscali sono estesi ai ricercatori di nuova assunzione residente in Ita-
lia».

Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, determinati nel li-
mite massimo di 5 milioni di euro, si provvede con quota parte delle mag-

giori entrate recate dal presente decreto.

3.17

Passigli, Gasbarri

Aggiungere dopo l’ultimo periodo: «L’incentivo si applica solo ai ri-
cercatori attivi nei campi di ricerca che saranno identificati dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca con proprio decreto da ema-
narsi entro il 30 giugno 2004».

3.18

Ciccanti, Eufemi

Modificare il titolo come segue:

«Agevolazioni per ridurre il costo del lavoro dei ricercatori operanti
nel settore privato e incentivi per il rientro in Italia di ricercatori residenti
all’estero».

Al comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. A partire dalla entrata in vigore del presene decreto, i redditi
di lavoro dipendente o autonomo di ricercatori operanti nel settore privato
non concorrono alla formazione del valore della produzione netta dell’im-
posta regionale sulle attività produttive».

Agli oneri derivanti dal presente articolo, ammontanti a 80 milioni di
Euro, si provvede a decorrere dal 2004 a valere sulle maggiori entrate

nette derivanti dal presente decreto».
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3.19

Labellarte, Del Turco, Marini, Casillo, Manieri, Crema, Marino

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:

«1-bis) Le retribuzioni e i compensi dei ricercatori che iniziano a
svolgere la loro attività in Italia se corrisposti dai soggetti di cui all’arti-
colo 3, lettera e-bis) del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 449, non concorrono
alla formazione del valore della produzione netta dell’imposta regionale
sulle attività produttive».

3.20

Labellarte, Del Turco, Marini, Casillo, Manieri, Crema, Marino

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:

«All’articolo 11, comma 1, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, è
aggiunta la seguente lettera:

"a-bis) sono ammesse le deduzioni le retribuzioni e i compensi dei
ricercatori che iniziano a svolgere la loro attività in Italia».

3.21

Fasolino, Cozzolino, De Masi

Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:

«1-bis) È autorizzato lo stanziamento pari ad euro 10.000.000 per
ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006 a favore dell’Istituto superiore di
sanità per proseguire l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 92,
comma 7, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

2. Agli oneri derivanti dal presente comma, ammontanti a 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006, si provvede a valere
sulle maggiori entrate derivanti dal presente decreto».

3.22

Marano

Al comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. A partire dalla entrata in vigore del presente decreto, i redditi
di lavoro dipendente o autonomo di ricercatori operanti nel settore privato
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non concorrono alla formazione del valore della produzione netta dell’im-
posta regionale sulle attività produttive».

Agli oneri derivanti dal presente articolo, ammontanti a 80 milioni di
Euro, si provvede a decorrere dal 2004 a valere sulle maggiori entrate

nette derivanti dal presente decreto».

3.23

Izzo

Al comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis) Per un periodo di tre anni a partire dalla entrata in vigore del
presente decreto, i redditi di lavoro dipendente o autonomo di ricercatori
operanti nel settore privato non concorrono alla formazione del valore
della produzione netta dell’imposta regionale sulle attività produttive».

3.24

Marano

Modificare la rubrica come segue:

(Agevolazioni per ridurre il costo del lavoro dei ricercatori operanti nel
settore privato e Incentivi per il rientro in Italia di ricercatori residenti

all’estero)

3.25

Il Relatore

Al comma 1:

«a) primo periodo, dopo la parola: "ricercatori" inserire le seguenti:
"non occasionalmente residenti all’estero" e sostituire la parola: "iniziano",
con la seguente: "vengono"

b) secondo periodo dopo le parole: "nei due periodi d’imposta suc-
cessivi", aggiungere le seguenti: "sempre che permanga la residenza fi-
scale in Italia».
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3.0.1

Treu, Giaretta, Montagnino, Dato

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Incentivi alla formazione continua dei lavoratori autonomi)

1. Nel rispetto delle prerogative e competenze delle regioni e dello
Stato in materia di formazione professionale e sostegno all’innovazione
per i settori produttivi, al fine di promuovere lo sviluppo della formazione
professionale continua dei lavoratori autonomi in un’ottica di sostegno alla
competitività delle imprese e di promozione dell’autoimprenditorialità e
dell’autoimpiego, sono istituiti, per ciascuno dei settori economici dell’in-
dustria, del commercio, del terziario, dell’artigianato e dell’agricoltura,
presso i Ministeri rispettivamente delle attività produttive e dell’agricol-
tura, i fondi settoriali nazionali per la formazione continua dei lavoratori
autonomi, nel presente articolo denominati «fondi».

2. I fondi di cui al comma 1 sono destinati al cofinanziamento, nel-
l’ambito delle politiche regionali per la formazione continua e per la pro-
mozione dell’autoimpiego, di piani e progetti aziendali, territoriali, setto-
riali o individuali finalizzati alla formazione dei lavoratori autonomi.

3. Alla gestione dei fondi concorrono, secondo le modalità indivi-
duate dai decreti di cui al comma 3, le organizzazioni dei datori di lavori
maggiormente rappresentative sul piano nazionale.

4. Con decreti del Ministro delle attività produttive e del Ministro
dell’agricoltura, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data in entrata
in vigore della presente legge, sono disciplinati, per ciascun fondo, le mo-
dalità di accesso ai fondi, nonché i criteri di composizione degli organismi
di gestione dei medesimi. I medesimi Ministeri esercitano altresı̀ la vigi-
lanza ed il monitoraggio sulla gestione dei fondi.

5. Presso il Ministero delle attività produttive è istituito, con decreto
ministeriale, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato, l’"Os-
servatorio per la formazione continua dei lavoratori autonomi" con il com-
pito di elaborare proposte di indirizzo attraverso la predisposizione di li-
nee-guida e di esprimere pareri e valutazioni in ordine alle attività svolte
dai fondi, anche in relazione all’applicazione delle suddette linee-guida.
Le proposte d’indirizzo sono trasmesse alle regioni ed alle province auto-
nome territorialmente interessate affinché ne possano tenere conto nel-
l’ambito delle rispettive programmazioni. Tale Osservatorio è composto
da un rappresentante del Ministero delle attività produttive, da due rappre-
sentanti delle regioni designati dalla Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
nonché da un rappresentante di ciascuna delle confederazioni delle orga-
nizzazioni sindacali dei datori di lavoro maggiormente rappresentative
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sul piano nazionale. Ai componenti dell’Osservatorio non compete alcun
compenso né rimborso spese per l’attività espletata.

6. I fondi di cui al comma 1 sono finanziati attraverso un apposito
"Fondo intersettoriale nazionale per la formazione continua dei lavoratori
autonomi", istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze, di
seguito denominato "fondo intersettoriale". Al fondo intersettoriale pos-
sono affluire le eventuali quote di contribuzione dei datori di lavoro, lad-
dove previste da specifici accordi o intese con le organizzazioni dei datori
di lavoro maggiormente rappresentative sul piano nazionale. Alla riparti-
zione del fondo intersettoriale tra i singoli fondi provvede annualmente
il Ministro dell’economia e delle finanze, con proprio decreto da emanarsi
entro il 31 marzo.

7. Ai fini del finanziamento del fondo intersettoriale è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per il 2004 e di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2005 al 2014.

8. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, con propri decreti, ad
apportare le occorrenti variazioni di bilancio».

3.0.2

Chiusoli, Maconi, Baratella, Garraffa, Guerzoni, Caddeo

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Prestito d’onore per I’innovazione e la ricerca nelle aree sottoutilizzate)

1. Nell’ambito del Fondo di cui all’articolo 61, comma 1, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, una quota pari al 10 per cento della dotazione
della legge n. 488 del 1999, articolo 27, comma 11, di cui all’allegato 1,
per il finanziamento del prestito d’onore, è riservata alla concessione di
prestiti d’onore per un importo pro capite non superiore a 50.000 euro,
a favore di giovani di età non superiore a 32 anni, per progetti originali
ed innovativi, articolati in modo coerente e congruo, di particolare inte-
resse scientifico, di rilevante potenzialità applicativa nell’industria o nei
servizi. Il prestito è accordato per l’elaborazione di studi di fattibilità e
per attività di creazione di prototipi, nonché per tutti gli adempimenti ne-
cessari alla creazione della struttura produttiva per la produzione in serie.

2. Ai fini dell’assegnazione del prestito di cui al comma 1, i progetti
sono valutati da un Comitato tecnico scientifico, istituito entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, da ciascuna Regione nelle
aree sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002,
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n. 289, con Regolamento che definisce la composizione del Comitato, i
requisiti e i compensi spettanti ai membri esperti e le modalità del suo
funzionamento. I Comitati regionali sono altresı̀ integrati da un rappresen-
tante del Ministero delle attività produttive, designato d’intesa con il Mi-
nistero dell’innovazione e dell’università e della ricerca scientifica.

3.0.3

Chiusoli, Maconi, Baratella, Garraffa, Guerzoni, Caddeo

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Prestito d’onore per I’innovazione e la ricerca)

1. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, presso il
Ministero dell’innovazione è istituito un Fondo rotativo per l’innovazione
e la ricerca, con una dotazione pari a 40 milioni di euro per l’anno 2004,
destinato alla concessione di prestiti d’onore per un importo pro capite
non superiore a 50.000 euro, a favore di giovani di età non superiore a
32 anni, per progetti originali ed innovativi, articolati in modo coerente
e congruo, di particolare interesse scientifico, di rilevante potenzialità ap-
plicativa nell’industria o nei servizi. Il prestito è accordato per l’elabora-
zione di studi di fattibilità e per attività di creazione di prototipi, nonché
per tutti gli adempimenti necessari alla creazione della struttura produttiva
per la produzione in serie.

2. Ai fini dell’assegnazione del prestito di cui al comma 1, i progetti
sono valutati da un Comitato tecnico scientifico, istituito entro 120 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, da ciascuna Regione, con Re-
golamento che definisce la composizione del Comitato, i requisiti e i com-
pensi spettanti ai membri esperti e le modalità del suo funzionamento. I
Comitati regionali sono altresı̀ integrati da un rappresentante del Ministero
dell’innovazione, designato d’intesa con il Ministero delle attività produt-
tive e dell’università e della ricerca scientifica.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 40 milioni di
euro, per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006, si provvede a valere
sulle maggiori entrate derivanti dal presente decreto».
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3.0.4

Turroni, Bonavita, Ripamonti, Cortiana

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Autorizzazione all’assunzione di docenti e ricercatori universitari)

1. Le Università sono comunque autorizzate a disporre, con oneri a
carico dei loro bilanci, le assunzioni di docenti e ricercatori le cui proce-
dure concorsuali si sono concluse entro il 31 dicembre 2003, a condizione
che ciò assicuri il rispetto del limite del 90 per cento del Fondo di funzio-
namento ordinario di cui all’articolo 51, comma 4 della legge 27 dicembre
1997, n. 449».

Art. 4.

4.1

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere l’articolo 4.

4.2

Passigli, Caddeo

Sopprimere l’articolo.

4.3

Marano

L’articolo 4 è soppresso.
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4.4
Ciccanti

L’articolo 4 è soppresso.

4.5
D’Andrea, Soliani, Cavallaro, Monticone, Acciarini, Franco Vittoria,
Modica, Pagano, Tessitore, Manieri, Cortiana, Betta, Togni, Pagliarulo

Sopprimere l’articolo.

4.6
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere l’articolo.

4.7
Del Pennino

Sostituire l’articolo 4, con i seguenti:

«Art. 4. - (Distretti di AIta Tecnologia). – 1. Al fine di promuovere la
creazione dei Distretti di Alta Tecnologia (Biotecnologia, Information
Communication Technology, Energia, Nano tecnologie), di seguito deno-
minati «Distretti», per la realizzazione del trasferimento della ricerca
scientifica al settore industriale, il Presidente del Consiglio dei ministri,
sentiti il Ministro delle attività produttive e il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, è autorizzato a bandire, ogni quinquennio, con-
corsi per interventi finanziari per cinque anni a sostegno di progetti pre-
sentati dalle Regioni per la creazione dei Distretti. I bandi di indizione
dei concorsi sono finalizzati alla erogazione di contributi che possano co-
stituire un fondo iniziale di dotazione per l’avvio dei Distretti, nonché per
il finanziamento delle attività imprenditoriali e delle iniziative per la crea-
zione di attività di impresa operanti nell’area di riferimento dei Distretti
medesimi.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è destinata una somma di
50 milioni di euro per l’anno 2004 e di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2005 al 2014.

3. I Distretti sono finalizzati a fornire servizi e supporti logistici ed
operativi alle piccole e medie imprese operanti nei settori di Alta Tecno-
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logia, nonché a soggetti operanti nel settore della ricerca che intendono
avviare attività imprenditoriali nell’ambito dell’Alta Tecnologia. Essi si
connotano per una rilevante presenza di università, di centri di ricerca e
di strutture professionali in grado di alimentarne costantemente le attività,
attraverso il trasferimento di studi ed approfondimenti scientifici e l’eroga-
zione di servizi reali, e possono essere caratterizzati dalla presenza di im-
prese operanti nello specifico settore di Alta Tecnologia. Tali Distretti si
caratterizzano, altresı̀, per la presenza di società regionali a partecipazione
pubblica che realizzano interventi di finanziamento di imprese o di inizia-
tive imprenditoriali attraverso l’utilizzo di fondi stanziati ai sensi di norme
nazionali, regionali o dell’Unione europea e devono disporre di una ade-
guata rete di servizi finalizzati alla erogazione di supporti alle iniziative
imprenditoriali nonché di strutture logistiche utili al supporto operativo
ed alla eventuale localizzazione di iniziative imprenditoriali nell’area del
Distretto. L’area territoriale di ciascun Distretto è determinata con decreto
del Presidente della giunta regionale. Due o più Regioni, peraltro, possono
consorziarsi ai fini di un progetto congiunto e caratterizzato da sinergie
scientifiche, strutturali ed operative. In tal caso l’area territoriale del Di-
stretto viene definita di concerto dai presidenti delle Regioni interessate.

4. Una società di gestione appositamente costituita, secondo le moda-
lità di cui al comma 5, provvede alla gestione operativa del Distretto. La
società di gestione assicura, in forma diretta o attraverso soggetti opportu-
namente selezionati in base a specifiche garanzie, un complesso di servizi
alle iniziative imprenditoriali. Tali servizi potranno essere offerti anche in
forma di incubatori.

5. Le società di gestione dei Distretti sono costituite in forma di so-
cietà per azioni, alle quali possono partecipare, oltre alla Regione, altri
enti pubblici e privati. La partecipazione al capitale della società di ge-
stione prevede, per la fase di avvio, una ripartizione tale da riservare
una quota fino al 70 per cento alle Regioni e ad altri enti pubblici operanti
a livello locale. La quota restante potrà essere ripartita tra soggetti finan-
ziatori e privati. Le società di gestione sono localizzate nell’ambito delle
aree geografiche di riferimento dei singoli Distretti.

6. Per il conseguimento delle finalità di cui al precedente comma 1, il
Presidente del Consiglio dei ministri si avvale della consulenza, per cia-
scun settore di Alta Tecnologia, di un comitato tecnico-scientifico compo-
sto da quattro ricercatori di chiara fama e comprovata competenza e da tre
personalità di rilievo del mondo imprenditoriale e finanziario, nominati
sulla base di criteri specificati dal regolamento di cui all’articolo 4-ter.
Il comitato tecnico-scientifico:

a) esprime motivato parere sullo schema di bando di concorso di
cui all’articolo 4-bis;

b) valuta le domande di contributo presentate dalle Regioni;

c) verifica periodicamente, secondo modalità specificate nel rego-
lamento attuativo, di cui all’articolo 4-ter, lo stato di attuazione dei pro-
getti finanziati e propone la sospensione dei contributi in caso non siano
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stati raggiunti, da parte dei beneficiari dei finanziamenti, gli obiettivi pre-
visti nel progetto di costituzione dei Distretti.

«Art. 4-bis. - (Concorso quinquennale per la costituzione dei Distretti

di Alta Tecnologia). – 1. I bandi di concorso per la valutazione della qua-
lità ed incisività dei progetti concernenti i Distretti relativi ai diversi set-
tori dell’Alta Tecnologia, sono emanati ogni cinque anni dal Presidente
del Consiglio dei ministri, sentiti il Ministro delle attività produttive e il
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, in conformità alle
disposizioni contenute nel regolamento di attuazione, di cui all’articolo
4-ter, e sulla base del parere espresso dal comitato tecnico-scientifico
del settore.

2. In sede di prima applicazione, i bandi sono emanati dal Presidente
del Consiglio dei ministri, entro il 30 giugno 2004, nel rispetto delle pro-
cedure indicate dalla presente legge.

3. I soggetti abilitati a presentare la domanda per la costituzione dei
Distretti sono le Regioni, singole o consorziate, qualora il progetto ri-
guardi l’ambito territoriale di più Regioni. La Regione promotrice indica
gli altri soggetti coinvolti nel funzionamento operativo del suo Distretto,
nella costituzione della società di gestione e nel finanziamento comples-
sivo dell’iniziativa.

4. A valere sulla disponibilità di cui all’articolo 4, comma 2, a cia-
scuna Regione risultata vincitrice del concorso in base al parere del comi-
tato tecnico-scientifico del settore con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, è erogato, per cinque anni un contributo per un ammontare
annuale unitario determinato in base alla valutazione dei progetti stessi.
Il numero delle Regioni vincitrici non potrà essere superiore a tre per cia-
scun settore di Alta Tecnologia. Il contributo erogato sarà destinato alla
copertura del 50 per cento del fabbisogno necessario per il finanziamento
del progetto e delle iniziative imprenditoriali presentate dai soggetti appar-
tenenti al Distretto ed è integrato, per il restante 50 per cento, per una
quota del 30 per cento da fondi stanziati dalla regione o da finanziarie re-
gionali, e per una quota del 20 per cento da parte degli altri soggetti fi-
nanziatori. Per garantire ulteriori esigenze finanziarie connesse alla costi-
tuzione del Distretto, e per avviare una linea costante di finanziamenti per
le iniziative presentate successivamente al primo quinquennio, o aggiun-
tive rispetto a quelle inizialmente previste, le società di gestione dei Di-
stretti avviano, entro il terzo anno di attività, una Società di gestione
del risparmio (SGR), ai sensi della comunicazione della Banca d’Italia
del 19 luglio 2001, con la finalità di promuovere uno o più fondi mobiliari
chiusi volti al finanziamento di iniziative imprenditoriali nel settore del-
l’Alta Tecnologia.

«Art. 4-ter. - (Regolamento d’attuazione e copertura finanziaria). –

1. Entro il 30 aprile 2004, il Presidente del Consiglio dei ministri emana,
con proprio decreto, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, il regolamento di attuazione della presente legge.
Detto regolamento definisce, per ciascuno dei settori di Alta Tecnologia,
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di cui all’articolo 4 comma 1, la composizione del comitato tecnico-scien-
tifico, e stabilisce i criteri per la valutazione e la selezione dei progetti
ammessi a concorso, nonché quelli relativi alla ripartizione dei contributi
erogabili a ciascun settore.

2. All’onere derivante dall’applicazione dei precedenti articoli 4 e
4-bis si provvede con quota parte delle maggiori entrate recate dal pre-
sente decreto».

4.8

Modica, Acciarini, Franco Vittoria, Pagano, Tessitore, Gasbarri,

D’Andrea, Soliani, Monticone, Cortiana, Betta, Manieri, Pagliarulo,

Togni

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Promozione dello sviluppo tecnologico e dell’alta forma-
zione) – 1. È costituito un fondo per lo sviluppo tecnologico e l’alta for-
mazione del Paese. Il fondo è costituito da 50 milioni di euro per il 2004 e
da 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2005 al 2014.

2. Il fondo è ripartito dal Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca tra università ed enti pubblici di ricerca sulla base di pro-
grammi di sviluppo tecnologico e di alta formazione da essi presentati
in collaborazione con imprese.

3. Tutti gli anni connessi alle operazioni di conferimento e di devo-
luzione alle università e agli enti pubblici di ricerca di beni mobili e im-
mobili nell’ambito dei programmi di cui al comma precedente sono
esclusi da ogni tributo e diritto e vengono effettuati in regime di neutralità
fiscale.

4. Per le finalità di cui al presente articolo, la Cassa depositi e prestiti
è autorizzata alla emissione di obbligazioni e alla contrazione di prestiti
per un controvalore di non oltre 100 milioni di euro. Nell’ambito della
predetta somma la Cassa depositi e prestiti è autorizzata ad effettuare anti-
cipazioni di cassa in favore delle università e degli enti pubblici di ricerca
destinatarie dei fondi di cui al comma 2 nei limiti di importo complessivi
stabiliti con decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede, a decorrere dal
2005 e per un massimo di venti anni, al rimborso alla Cassa depositi e
prestiti dei titoli emessi, dei prestiti contratti e delle somme anticipate, se-
condo modalità da stabilire con propri decreti. Gli interessi di preammor-
tamento, calcolati applicando lo stesso tasso del rimborso dei titoli emessi,
dei prestiti contratti o delle anticipazioni sono predeterminati e capitaliz-
zati con valuta coincidente all’inizio dell’ammortamento e sono corrisposti
con le stesse modalità, anche di tasso e di tempo.
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6. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo, pari a
50 milioni di euro per il 2004 e da 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2005 al 2014, si provvede con quota parte delle maggiori entrate
recate dal presente decreto».

4.9

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Fondo per il finanziamento della ricerca svolta dai Poli-

tecnici) – 1. Al fine di promuovere lo sviluppo tecnologico del Paese e
l’alta formazione tecnologica favorendo cosı̀ lo sviluppo del sistema pro-
duttivo nazionale, è istituito presso il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, un apposito Fondo con dotazione di 50 milioni
di euro per l’anno 2004 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2005 e 2006, a favore dei Politecnici.

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’Università e delle ri-
cerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione
delle risorse del Fondo.

3. Il decreto di cui al comma 2 è trasmesso alle Camere per l’acqui-
sizione del parere da parte delle competenti commissioni parlamentari da
rendere entro 60 giorni dall’assegnazione alle commissioni medesime.

4. All’onere derivante dall’attuazione della presente disposizione si
provvede mediante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette
derivanti dal presente decreto-legge».

4.10

Cavallaro

Sostituire l’articolo con il seguente.

«1. Alle Università Politecniche e ad indirizzo scientifico tecnologico
che costituiscano entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto una fondazione, con l’apporto di soggetti privati, istituzioni pub-
bliche e ricercatori italiani e stranieri, al fine di promuovere lo sviluppo
tecnologico del paese e l’alta formazione tecnologica, è concesso un con-
tributo annuale ordinario di funzionamento ed un contributo annuale per lo
sviluppo dell’attività scientifica e di ricerca.
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2. A tal fine è istituito presso il MIUR un fondo speciale con una do-
tazione di 50 milioni di Euro per l’anno 2004 e di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2005 al 2014.

3. Il MIUR provvede a definire le modalità ed i criteri di concessione
del contributo con proprio decreto, sentito il parere della CRUI.

4. Per le finalità di cui al presente articolo la Cassa depositi e prestiti
è autorizzata all’emissione di obbligazioni ed alla contrazione di prestiti
con le Università, gli Enti per il diritto allo studio Universitario e le fon-
dazioni di cui al presente articolo per cento milioni di euro».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emenda-
mento si provvede con quota parte delle entrate della presente legge.

4.11

Giaretta, D’Amico, Castellani, Cambursano

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Rifinanziamento del Fondo speciale rotativo per l’innova-
zione tecnologica) – 1. Il Fondo speciale rotativo per l’innovazione tecno-
logica di cui all’articolo 14, legge 17 febbraio 1982, n. 46 è incrementato
di 50 milioni di euro per l’anno 2004 e di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2005 al 2014.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede con quota parte delle entrate recate dal presente decreto. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio».

4.12

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Ulteriori finanziamenti per le Università statali). – 1. Al
Fondo di funzionamento ordinario delle Università statali sono destinati
ulteriori 50 milioni di euro per l’anno 2004.

2. Il 20 per cento di tale somma è riservato alle Università istituite a
partire dal 1997 e ripartito tra le stesse in modo inversamente proporzio-
nale all’ammontare del fondo di finanziamento ordinario assegnato all’atto
della loro istituzione».



20 Ottobre 2003 5ª Commissione– 80 –

4.13
Passigli, Battaglia Giovanni

Sopprimere il comma 1.

4.14
Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 1, dopo le parole: «è istituita» aggiungere le altre: «presso
il Ministero della pubblica istruzione».

4.15
Vanzo, Franco Paolo

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «(IIT)» inserire le se-

guenti: «con sede a Milano e».

4.16
Passigli, Gasbarri

Alla fine del comma 2, dopo le parole: «e della ricerca» sopprimere
la seguente: «e» e inserire una virgola, aggiungendo, dopo le parole: «e
delle finanze» le seguenti: «e per le attività produttive».

4.17
Bettamio, Izzo

Al comma 2, in fine, aggiungere le seguenti parole: «e delle attività
produttive».

4.18
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
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4.19

Passigli, Gasbarri

Sopprimere l’ultimo periodo del comma 3.

4.20

Bettamio, Izzo

Al comma 5, primo periodo, dopo le parole: «di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze» aggiungere le seguenti: «e delle at-
tività produttive».

4.21

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 6, sopprimere le parole da: «di esperti» fino a: «ovvero».

4.22

Del Pennino

Al comma 10, le parole: «50 milioni di euro per l’anno 2004 e di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2005 al 2014,» sono sostituite
dalle seguenti: «40 milioni di euro per l’anno 2004 e 70 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2005 al 2014».

4.23

Fasolino, Cozzolino, Demasi

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. L’Istituto italiano di tecnologia, per esigenze di funzionalità,
dovrà avvalersi delle risorse umane disponibili presso l’Alcatel di Battipa-
glia, polo tecnologicamente avanzato a livello universitario».



20 Ottobre 2003 5ª Commissione– 82 –

4.24

Il Relatore

Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole: «dalla istituzione»

con le seguenti: «dalla sua istituzione».

4.24a

Forte

Dopo il comma 12, inserire i seguenti:

«12-bis. È istituito il Collegio d’Italia, fondazione con lo scopo di

promuovere la scienza, l’arte e la cultura.

12-ter. Lo statuto del Collegio d’Italia è emanato con decreto del Pre-

sidente della Repubblica su proposta del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri.

12-quater. Il patrimonio del Collegio d’Italia è costituito ed incre-

mentato da apporti dello Stato, di soggetti pubblici e privati; le attività,

oltre che dai mezzi propri, possono essere finanziate da contributi di

enti pubblici e di privati. Al Collegio d’Italia possono essere concessi in

uso beni immobili facenti parte del patrimonio disponibile e indisponibile

dello Stato e del demanio dello Stato. Il trasferimento di beni di partico-

lare valore artistico e storico è effettuato di intesa con il Ministro per i

beni e le attività culturali. Il trasferimento non modifica il regime giuri-

dico, previsto dagli articoli 823 e 829, primo comma, del codice civile,

dei beni demaniali trasferiti.

12-quinquies. Al fine di costituire il patrimonio del Collegio d’Italia,

i soggetti fondatori di fondazioni di interesse nazionale, nonché gli enti ad

essi succeduti, possono disporre la devoluzione di risorse al Collegio fino

a due anni dopo la pubblicazione dello statuto di cui al comma 2, con mo-

difiche, soggette all’approvazione dell’autorità vigilante, degli atti costitu-

tivi e degli statuti dei propri enti. Con le modalità di cui al comma 2, sono

apportate modifiche allo statuto del Collegio per tenere conto dei princı̀pi

contenuti negli statuti degli enti che hanno disposto la devoluzione. La de-

voluzione di risorse al Collegio è esclusa da imposte e tasse di qualsiasi

tipo».
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4.0.1

Del Pennino

Dopo l’articolo 4, è inserito il seguente:

«Art. 4-bis.

1. Per le specifiche esigenze connesse al trasferimento della ricerca
scientifica effettuata nel campo delle biotecnologie al settore industriale,
il Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Ministro delle attività
produttive e il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, è
autorizzato a bandire, ogni quinquennio, un concorso per interventi finan-
ziari per 5 anni a sostegno di progetti presentati dalle Regioni per la crea-
zione di Distretti di ricerca e di imprenditorialità biotecnologica.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è destinata una somma di
10 milioni di euro per l’anno 2004 e di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2005 al 2014.

3. I Distretti sono finalizzati a fornire servizi e supporti logistici ed
operativi alle piccole e medie imprese operanti nel settore delle biotecno-
logie, nonché a soggetti operanti nel settore della ricerca che intendono
avviare attività imprenditoriali nell’ambito delle biotecnologie. L’area ter-
ritoriale di ciascun Distretto è determinata con decreto del presidente della
giunta regionale. Due o più Regioni, peraltro, possono consorziarsi ai fini
di un progetto congiunto e caratterizzato da sinergie scientifiche, struttu-
rali ed operative. In tal caso l’area territoriale del Distretto viene definita
di concerto dai presidenti delle Regioni interessate.

4. Una società di gestione appositamente costituita, secondo le moda-
lità di cui al comma 5, provvede alla gestione operativa dei Distretti. La
società di gestione assicura, in forma diretta o attraverso soggetti opportu-
namente selezionati in base a specifiche garanzie, un complesso di servizi
alle iniziative imprenditoriali. Tali servizi potranno essere offerti anche in
forma di incubatori.

5. Le società di gestione dei Distretti sono costituite in forma di so-
cietà per azioni, alle quali possono partecipare, oltre alla Regione, altri
enti pubblici e privati. La partecipazione al capitale della società di ge-
stione prevede, per la fase di avvio, una ripartizione tale da riservare
una quota fino al 70 per cento alle Regioni e ad altri enti pubblici operanti
a livello locale. La quota restante potrà essere ripartita tra soggetti finan-
ziatori e privati. Le società di gestione sono localizzate nell’ambito delle
aree geografiche di riferimento dei Distretti.

6. Per il conseguimento delle finalità di cui al precedente comma 1, il
Presidente del Consiglio dei ministri si avvale della consulenza di un co-
mitato tecnico-scientifico, composto da quattro ricercatori di chiara fama e
comprovata competenza nel settore delle biotecnologie e da tre personalità
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di rilievo del mondo imprenditoriale e finanziario, nominato con suo de-

creto. Il comitato tecnicoscientifico:

a) esprime motivato parere sullo schema di bando di concorso di

cui al comma 1;

b) valuta le domande di contributo presentate dalle Regioni;

c) verifica periodicamente, secondo modalità specificate nel rego-

lamento attuativo, di cui al comma 8, lo stato di attuazione dei progetti

finanziati e propone la sospensione dei contributi in caso non siano stati

raggiunti, da parte dei beneficiari dei finanziamenti, gli obiettivi previsti

nel progetto di costituzione dei Distretti.

7. A valere sulla disponibilità di cui al comma 2 del presente articolo,

a ciascuna Regione risultata vincitrice del concorso in base al parere del

comitato tecnico-scientifico, di cui al comma 6, con decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri, è erogato, per cinque anni un contributo per un

ammontare annuale unitario determinato in base alla valutazione dei pro-

getti stessi. Il numero delle Regioni vincitrici non potrà essere superiore a

cinque. Il contributo erogato sarà destinato alla copertura del 50 per cento

del fabbisogno necessario per il finanziamento del progetto e delle inizia-

tive imprenditoriali presentate dai soggetti appartenenti al Distretto ed è

integrato, per il restante 50 per cento, per una quota del 30 per cento

da fondi stanziati dalla Regione o da finanziarie regionali, e per una quota

del 20 per cento da parte degli altri soggetti finanziatori. Per garantire ul-

teriori esigenze finanziarie connesse alla costituzione del Distretto, e per

avviare una linea costante di finanziamenti per le iniziative presentate suc-

cessivamente al primo quinquennio, o aggiuntive rispetto a quelle inizial-

mente previste, le società di gestione dei Distretti avviano, entro il terzo

anno di attività, una Società di gestione del risparmio (SGR), ai sensi della

comunicazione della Banca d’Italia del 19 luglio 2001, con la finalità di

promuovere uno o più fondi mobiliari chiusi volti al finanziamento di ini-

ziative imprenditoriali nel settore dell’Alta tecnologia.

8. Entro il 30 marzo 2004, il Presidente del Consiglio dei ministri

emana, con proprio decreto, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge

23 agosto 1988, n. 400, il regolamento di attuazione della presente legge.

Il regolamento definisce la procedura per l’emanazione del bando concor-

suale, i soggetti abilitati a presentare la domanda di ammissione al con-

corso e i criteri per la selezione dei progetti presentati.

9. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo, si prov-

vede con la corrispondente quota parte delle maggiori entrate recate dal

presente decreto».
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4.0.2

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art 4-bis.

(Sostegno alla ricerca nel settore della luce di sincrotrone)

1. All’articolo 2, comma 11, del decreto-legge 23 settembre 1994,
n. 547, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 1994,
n. 644, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La restante quota è asse-
gnata direttamente alla Società Sincrotrone Trieste spa, di cui all’articolo
1O, comma 4, della legge 19 ottobre 1999, n. 370".

2. Quale concorso dello Stato alle spese complessive necessarie alle
esigenze di gestione dei laboratori di luce di sincrotrone di Trieste e di
Grenoble, il finanziamento previsto dall’articolo 2, comma 11, del citato
decreto-legge n. 547 del 1994 è incrementato di 17.542.000 euro a decor-
rere dal 2004, da ripartire tra due iniziative di Trieste e di Grenoble con
decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

3. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede con quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».

4.0.3

Pessina

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

1. Il comma 30 dell’articolo 2 della legge 28 dicembre 1995, n. 549
si interpreta nel senso che, a decorrere dal 1º gennaio 2002, le cooperative
di giornalisti editrici di agenzie di stampa quotidiane che hanno trasmesso
mediante i canali in concessione esclusiva dell’ente poste italiane fino alla
data ultima di cessazione del servizio continuano a percepire i contributi
previsti dal comma 2 dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250
qualunque siano le attuali modalità di trasmissioni».
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4.0.4

Manieri, Modica, Acciarini, Franco Vittoria, Pagano, Tessitore, Caddeo,
Soliani, D’Andrea, Monticone, Betta, Togni, Pagliarulo, Cortiana

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Destinazione di una quota dell’otto per mille dell’IRPEF

ad innovazione e ricerca)

1. All’articolo 48, comma 1, della legge 20 maggio 1985, n. 222,
dopo le parole: "conservazione dei beni culturali" sono aggiunte le parole:
", progetti di ricerca e di innovazione tecnologica"».

Art. 5.

5.1

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sopprimere l’articolo.

5.2

Grillo

Sopprimere l’articolo.

5.3

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere l’articolo.
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5.4

Donati, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente
disposizione si provvede, fino a concorrenza dei necessari importi, me-

diante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate nette derivanti dal
presente decreto-legge.

5.5

Turci, Pasquini, Castellani, De Petris, Caddeo, Cambursano, Marino,

Brunale, Bonavita, Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino,

Viserta Costantini

Sopprimere l’articolo.

5.6

D’Amico, Giaretta, Cambursano, Castellani, Cavallaro

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emenda-

mento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla presente
legge.

5.7

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 1, dopo le parole: «per azioni» aggiungere le altre: «inte-
ramente pubblica».
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5.8

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 1, dopo le parole: «e conserva» inserire le altre: «il re-
gime giuridico,».

5.9
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, sopprimere l’ultimo periodo.

5.10

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 2, sopprimere l’ultimo periodo.

5.11

Coletti

Al comma 2, dopo le parole: «di cui all’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153,» aggiungere le seguenti: «i comuni».

5.12
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Al comma 2, dopo le parole: «di cui all’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153,» aggiungere le seguenti: «i comuni».

5.13

Vitali, Giaretta, De Petris, Labellarte, Marino, Pizzinato

Al comma 2, dopo le parole: «di cui all’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153,» aggiungere le seguenti: «i comuni».
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5.14
Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 2, dopo le parole: «di cui all’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153,» aggiungere le seguenti: «i comuni».

5.15
Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 2, sopprimere le parole: «o privati».

5.16
Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 2, sopprimere le parole: «o privati».

5.17
Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 3, dopo le parole: «delle finanze» aggiungere le seguenti:

«previo parere vincolante delle commissioni parlamentari competenti».

5.18
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Al comma 3, sopprimere le parole: «di natura non regolamentare»;
dopo le parole: «presente decreto» aggiungere le seguenti: «d’intesa
con la Conferenza unificata».

5.19
Coletti

Al comma 3, sopprimere le parole: «di natura non regolamentare»;
dopo le parole: «presente decreto» aggiungere le seguenti: «d’intesa
con la Conferenza unificata».
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5.20

Giaretta, Vitali, De Petris, Labellarte, Marino, Caddeo

Al comma 3, sopprimere le parole: «di natura non regolamentare»;
dopo le parole: «presente decreto» aggiungere le seguenti: «d’intesa
con la Conferenza unificata».

5.21

Muzio, Marino, Pagliarulo

All’articolo 5, comma 3, sopprimere le parole: «di natura non rego-
lamentare» e dopo le parole: «presente decreto», aggiungere le parole:
«d’intesa con la Conferenza Unificata».

5.22

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, sostituire le parole: «di natura non regolamentare» con

le seguenti: «da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3 della legge 23
agosto 1988, n. 400» indi, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis). Lo schema di regolamento di cui al comma 3 è trasmesso
alle Camere per l’acquisizione del parere da parte delle competenti com-
missioni parlamentari da rendere entro 60 giorni dall’assegnazione alle
commissioni medesime».

5.23

Marino, Muzio, Pagliarulo

All’articolo 5, al comma 3, sostituire le parole: «di natura non rego-
lamentare» con le altre: «adottato secondo i criteri previsti dal comma 1
dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive modifica-
zioni, e previo parere delle competenti commissioni parlamentari».
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5.24

Turci, Caddeo, Bonavita, Brunale, Pasquini

Al comma 3, sostituire le parole: «di natura non regolamentare» con

le parole: «ai sensi dell’articolo 17, comma 3 della legge 23 agosto 1988,
n. 400».

5.25

Veraldi, Liguori

All’articolo 5, comma 3, dopo le parole: «da emanare» sono aggiunte

le seguenti: «, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari».

5.26

Veraldi, Liguori

All’articolo 5, comma 3, le parole: «due mesi» sono sostituire dalle

seguenti: «tre mesi».

5.27

Turci, Caddeo, Bonavita, Brunale, Pasquini

Al comma 3, lettera a), dopo le parole: «di cui al comma 8» inserire

la seguente frase: «la valutazione delle consistenze delle attività e passi-
vità alla CDP S.p.A. con D.M. devono essere sottoposte a valutazione giu-
rata da un esperto, secondo le disposizioni dell’articolo 2343 c.c.».

5.28

Marino, Muzio, Pagliarulo

All’articolo 5, comma 3, lettera b) sopprimere le parole: «, anche in
deroga alla normativa vigente».
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5.29

Turci, Caddeo, Bonavita, Brunale, Pasquini

Al comma 3, lettera b), sostituire le parole da: «prodotta» fino a:
«n. 289» con le parole: «secondo le disposizioni dell’articolo 2343 c.c.».

5.30

D’Amico, Giaretta, Cambursano, Castellani

Al comma 3, lettera b), sopprimere le parole: «anche in deroga agli
articoli da 2342 a 2345 del codice civile ed all’articolo 24 della legge 27
dicembre 2002, n. 289».

Conseguentemente, agli eventuali maggiori oneri derivanti dal pre-

sente emendamento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla
presente legge.

5.31

Marino, Muzio, Pagliarulo

All’articolo 5, comma 3, lettera b), sopprimere dalle parole: «anche
in deroga agli articoli da» fino alle parole: «27 dicembre 2002, n. 289».

5.32

Turci, Caddeo, Bonavita, Brunale, Pasquini

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. I regolamenti di cui all’articolo 5, comma 3 devono essere
sottoposti al visto dalla Ragioneria generale dello Stato».
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5.33

Turci, Caddeo, Bonavita, Brunale, Pasquini

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. I trasferimenti di attività e passività di cui all’articolo 5,
comma 3, lettera a) ed i trasferimenti di cui alla lettera b) devono essere
sottoposti a valutazione giurata secondo l’articolo 2343 c.c.».

5.34

Vitali, Gasbarri

All’articolo 5 apportare le seguenti modificazioni:

«a) sostituire il comma 4 con il seguente:

"4. Nel consiglio di amministrazione sono comunque nominati tre
rappresentanti su indicazione rispettivamente della Conferenza dei Presi-
denti delle Regioni, dell’UPI e dell’ANCI in rappresentanza rispettiva-
mente delle Regioni, delle Province e dei Comuni

b) Al comma 10 sostituire le parole: "c), d) ed f)" con le parole:
"c) e d)"».

5.35

Marino, Muzio, Pagliarulo

All’articolo 5, comma 4, sostituire le parole: «Con il decreto di cui al
comma 3 è altresı̀» con le altre: «Con decreto emanato ai sensi dell’arti-
colo 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive modificazioni, e
previo parere delle competenti commissioni parlamentari».

5.36

Veraldi, Liguori

All’articolo 5, comma 4, dopo le parole: «di cui al comma 3» sono

aggiunte le seguenti: «, il cui schema è trasmesso al Parlamento per l’ac-
quisizione del parere da parte delle competenti Commissioni, da esprimere
entro 15 giorni dalla data di trasmissione».
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5.37

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «Il decreto di cui
al comma 3 prevede la presenza nel consiglio di amministrazione della
CDP S.p.a. dei rappresentanti, con funzioni di amministratore, indicati
alle lettere c), d) ed f) del primo comma dell’articolo 7 della legge 13
maggio 1983, n. 197. Lo Statuto, in sede di approvazione e nel caso di
modifiche, contiene disposizioni che garantiscono la presente disposi-
zione».

Conseguentemente si richiede la soppressione del comma 10 del pre-

sente articolo».

5.38

Labellarte, Giaretta, Vitali, De Petris, Marino, Sodano, Caddeo

Al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «Il decreto di cui
al comma 3 prevede la presenza nel consiglio di amministrazione della
CDP S.p.a. dei rappresentanti, con funzioni di amministratore, indicati
alle lettere c), d) ed f) del primo comma dell’articolo 7 della legge 13
maggio 1983, n. 197. Lo Statuto, in sede di approvazione e nel caso di
modifiche, contiene disposizioni che garantiscono la presente disposi-
zione».

Conseguentemente si richiede la soppressione del comma 10 del pre-

sente articolo».

5.39

Coletti

Al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «Il decreto di cui
al comma 3 prevede la presenza nel consiglio di amministrazione della
CDP S.p.a. dei rappresentanti, con funzioni di amministratore, indicati
alle lettere c), d) ed f) del primo comma dell’articolo 7 della legge 13
maggio 1983, n. 197. Lo Statuto, in sede di approvazione e nel caso di
modifiche, contiene disposizioni che garantiscono la presente disposi-
zione».

Conseguentemente si richiede la soppressione del comma 10 del pre-

sente articolo».
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5.40

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «Il decreto di cui
al comma 3 prevede la presenza nel consiglio di amministrazione della
CDP S.p.a. dei rappresentanti, con funzioni di amministratore, indicati
alle lettere c), d) ed f) del primo comma dell’articolo 7 della legge 13
maggio 1983, n. 197. Lo Statuto, in sede di approvazione e nel caso di
modifiche, contiene disposizioni che garantiscono la presente disposi-
zione».

Di conseguenza il successivo comma 10 è soppresso».

5.41

Turci, Caddeo, Bonavita, Brunale, Pasquini

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La Cassa de-
positi e prestiti spa adotta il modello gesionale "dualistico" di cui agli ar-
ticoli 2409-octies e seguenti del codice civile. Il consiglio di sorveglianza
è integrato dal ragioniere generale dello Stato, dal direttore generale del
Dipartimento del tesoro e da tre esperti scelti da terne presentate dalla
conferenza dei presidenti delle giunte regionali, dall’UPI e dall’ANCI in
rappresentanza rispettivamente delle regioni, delle province e dei comuni.
Spetta alla competenza del consiglio di sorveglianza la definizione delle
linee strategiche e la determinazione dei criteri generali di determinazione
dei tassi attivi e passivi, ogni decisione di scorporo e costituzione di so-
cietà e l’acquisto e vendita di partecipazioni societarie».

5.42

Vitali, Caddeo

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il Consiglio di
amministrazione cosı̀ nominato deve prevedere una adeguata rappresen-
tanza delle regioni e delle autonomie locali».
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5.43

Vitali, Brunale, Montalbano, Gasbarri, Marino

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Una quota degli utili della Cassa depositi e prestiti spa, da de-
terminarsi con successivo decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, è destinata a finanziare uno specifico fondo da distribuirsi tra i co-
muni ad alta densità abitativa, per l’integrazione all’affitto per le famiglie
socialmente più deboli;».

5.44

Veraldi, Liguori

Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

«4-bis. Il Ministro dell’economia e delle finanze, ai fini dell’espres-
sione del parere parlamentare sullo schema di decreto di cui al comma 2,
relaziona al Parlamento sugli adempimenti e le operazioni effettuate in
base alle lettere a), b) e c) del comma 3 e sulle eventuali forme di razio-
nalizzazione e concentrazione delle partecipazioni di cui al comma 8».

5.45

Veraldi, Liguori

Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

«4-bis. Il Ministro dell’economia e delle finanze, in occasione dell’e-
manazione del decreto di cui al comma 3, relaziona al Parlamento sugli
adempimenti e le operazioni effettuate in base alle lettere a), b) e c)
del comma 3 e sulle eventuali forme di razionalizzazione e concentrazione
delle partecipazioni di cui al comma 8».

5.46

D’Amico, Giaretta, Cambursano, Castellani

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. Alla CDP spa si applicano le disposizioni del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385».



20 Ottobre 2003 5ª Commissione– 97 –

Conseguentemente, agli eventuali maggiori oneri derivanti dal pre-

sente emendamento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla
presente legge.

5.47

Forte, Ciccanti

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. CDP spa costituisce, anche con atto unilaterale, una società per
azioni che, previa autorizzazione ai sensi dell’articolo 14 del decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385, svolgerà attività bancaria assumendo la
denominazione di "Banca Cassa depositi e prestiti spa" (BAnca CDP).
CDP spa cede a Banca CDP le attività e le passività non rientranti tra
quelle di cui al successivo comma 7. Si applica l’articolo 58, commi 2,
3 e 4, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385».

5.48

Ciccanti

Il comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. Alla CDP spa si applicano le norme in tema di vigilanza bancaria
contenute nel testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui
al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, tenendo presenti le carat-
teristiche del soggetto vigilato e la speciale disciplina della gestione sepa-
rata di cui al comma 8».

5.49

Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta Costantini,

Gasbarri

Al comma 6, sopprimere le parole da: «Previste per gli intermediari»
fino a: «del medesimo decreto legislativo» e sopprimere altresı̀ le parole:
«le caratteristiche del soggetto vigilato e».
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5.50

Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta Costantini, Caddeo

Sopprimere il comma 7.

5.51

Forte, Ciccanti

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. La CDP spa finanzia, sotto qualsiasi forma, lo Stato, le regioni,
gli enti locali e gli organismi di diritto pubblico, utilizzando fondi rimbor-
sabili sotto forma di libretti di risparmio postale e di buoni fruttiferi po-
stali, assistiti dalla garanzia dello Stato e distribuiti attraverso Poste ita-
liane spa o società da essa controllate, e fondi provenienti dall’emissione
di titoli, dall’assunzione di finanziamenti e da altre operazioni finanziarie,
che possono essere assistiti dalla garanzia dello Stato».

5.52

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 7, lettera a), sopprimere le parole: «e gli organismi di di-
ritto pubblico».

5.53

Il Relatore

Al comma 7, lettera a), dopo le parole: «Poste italiane spa o società»
sostituire l’espressione: «d» con la seguente: «da».

5.54 (testo 2)

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 7, lettera a), sopprimere le parole: «dall’emissione di ti-
toli,» e le parole: «e da altre operazioni finanziarie».
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5.54a

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 7, lettera a), premettere alle parole: «possono essere assi-
stiti dalla garanzia dello Stato» la seguente: «non».

5.54

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 7, lettera a), sopprimere le parole: «dall’emissione di ti-
toli,» e le parole: «e da altre operazioni finanziarie» e premettere alle pa-
role: «possono essere assistiti dalla garanzia dello Stato» la seguente:

«non».

5.55 (testo 2)

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 7, alla lettera a), sostituire le parole: «che possono essere
assistiti» con le seguenti: «non assistiti».

5.55

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 7, lettera a), sopprimere le parole: «che possono essere».

5.56

Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta Costantini, Caddeo

Al comma 7, lettera b), sopprimere le parole da: «, utilizzando
fondi» fino alle parole: «senza garanzia dello Stato e».
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5.57

Vitali, Brunale, Gasbarri, Marino

Al comma 7, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) la ristrutturazione del debito degli enti locali con estinzione
totale o parziale delle residue quote capitali dei mutui in corso, fino ad
una durata massima di trenta anni ai tassi di mercato, su richiesta degli
enti debitori, a condizione che non si trovino in stato di dissesto finan-
ziario;».

5.58

Eufemi, Salerno

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Per le finalità di cui al comma 7, lettere a) e b) la CDP spa
procede alla costituzione di due distinte spa».

5.59

Minardo

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Ai comuni è data facoltà, nell’ambito del monte mutui dispo-
nibile, di contrarre con la Cassa depositi e prestiti mutui finalizzati al ri-
sanamento finanziario dell’ente. Tale facoltà è consentita, una volta ogni
dieci anni, ai comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, previo
parere dell’Assessorato regionale enti locali».

5.60

Iovene, Giovanelli, Rotondo, Gasbarri

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. La CDP spa garantisce l’offerta di credito nel settore dei pub-
blici servizi affinché la riforma del settore non debba scontare ritardi nel
processo di infrastrutturazione, e, a differenza di Infrastrutture spa che è
preposta al finanziamento delle grandi opere di interesse nazionale, la
nuova Cassa depositi e prestiti opera in un settore quale quello delle opere
funzionali all’erogazione dei servizi pubblici locali, in cui il valore econo-
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mico dell’investimento è più agevolmente apprezzabile secondo logiche di
mercato».

5.61

Donati, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. La CDP SpA garantisce l’offerta di credito nel settore delle
opere ordinarie degli enti locali e nel settore dei servizi pubblici locali.
Infrastrutture SpA è preposta esclusivamente al finanziamento delle grandi
opere di interesse nazionale».

5.62

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sopprimere dal comma 8 fino alla fine dell’articolo.

5.63

Forte, Ciccanti

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«La CDP S.p.A. assume partecipazioni e svolge le attività, strumen-
tali, connesse ed accessorie, nonché quelle di assistenza e di consulenza in
favore dei soggetti di cui al comma 7. La gestione è uniformata a criteri di
trasparenza e di salvaguardia dell’equilibrio economico. Il decreto ministe-
riale di cui al comma 3 può prevedere.... (invariato)».

5.64

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 8, sopprimere le parole: «e svolge le attività, strumentali,
connesse e accessorie».
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5.65

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

«8-bis. A partire dal 30 giugno 2004, alla CDP S.p.A. relativamente
alla struttura, al funzionamento e ai criteri di raccolta propri della gestione
separata di cui al comma 8 si applicano le norme vigenti in materia ban-
caria e creditizia di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385».

5.66

Ciccanti

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

«8-bis. In relazione alle caratteristiche operative della gestione sepa-
rata ed a tutela dei principi di trasparenza e concorrenza, la possibilità di
accedere ai finanziamenti di cui al comma 7, lettera a) è subordinata al
preventivo esperimento, da parte degli enti, delle relative procedure di ag-
giudicazione il cui esito non abbia dato luogo all’individuazione della
banca mutuante».

5.67

Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta Costantini, Turci,

Caddeo, Bonavita, Brunale, Pasquini

Al comma 9, sopprimere le parole da: «Al Ministro dell’economia e
delle finanze» sino alle parole: «di cui al comma 8».

5.68

Crema, Marini, Casillo, Del Turco, Labellarte, Manieri, Marino

Al comma 9 sono aggiunti i seguenti periodi: «Al primo comma del-
l’articolo 3 del citato regio decreto n. 453 sono soppresse le parole: "tre
consiglieri di Stato ed un consigliere della Corte dei conti" e sono abrogati
i successivi commi quarto e quinto dello stesso articolo. Il Presidente della
CDP S.p.A. e, ove nominato, l’amministratore delegato, riferiscono trime-
stralmente alla Commissione parlamentare di vigilanza sull’andamento
della "gestione separata" della CDP S.p.A. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro i due mesi successivi all’approvazione del bilancio,
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presenta alla Commissione stessa i risultati gestionali, riferendo sugli indi-
rizzi seguiti e sull’attività svolta dalla CDP S.p.A.; la Commissione tra-
smette al Parlamento il bilancio della CDP S.p.A. in allegato ad una pro-
pria relazione sulla gestione della società».

5.69

Bonavita, Vicini

Al comma 9, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Al primo
comma dell’articolo 3 del citato regio decreto n. 453 sono soppresse le pa-
role: "tre consiglieri di Stato ed un consigliere della Corte dei conti" e
sono abrogati i successivi commi quarto e quinto dello stesso articolo.
Il presidente della CDP S.p.A. e, ove nominato, l’amministratore delegato,
riferiscono trimestralmente alla Commissione parlamentare di vigilanza
sull’andamento della "gestione separata" della CDP S.p.A. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze, entro i due mesi successivi all’approvazione
del bilancio, presenta alla Commissione stessa i risultati gestionali, rife-
rendo sugli indirizzi seguiti e sull’attività svolta dalla CDP S.p.A. in alle-
gato ad una propria relazione sulla gestione della società».

5.70

Coletti

Al comma 11, dopo le parole: «con propri decreti» sopprimere le pa-

role: «di natura non regolamentare» e aggiungere le parole: «d’intesa con
la Conferenza Unificata».

5.71

De Petris, Labellarte, Vitali, Giaretta, Marino, Caddeo

Al comma 11, dopo le parole: «con propri decreti» sopprimere le pa-
role: «di natura non regolamentare» e aggiungere le parole: «d’intesa con
la Conferenza Unificata».
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5.72

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Al comma 11, dopo le parole: «con propri decreti» sopprimere le pa-

role: «di natura non regolamentare» e aggiungere le parole: «d’intesa con
la Conferenza Unificata».

5.73

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 11 dopo le parole: «con propri decreti» sopprimere le pa-

role: «di natura non regolamentare» e aggiungere le parole: «d’intesa con
la Conferenza Unificata».

5.74

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 11 sostituire le parole: «di natura non regolamentare» con

le altre: «adottato secondo i criteri previsti dal comma 1 dell’articolo 17
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive modificazioni, e previo
parere delle competenti commissioni parlamentari».

5.75

Veraldi, Liguori

Al comma 11 dopo le parole: «di natura non regolamentare» sono ag-
giunte le seguenti: «, i cui schemi sono trasmessi al Parlamento per l’ac-
quisizione del parere da parte delle competenti Commissioni, da esprimere
entro 15 giorni dalla data di trasmissione».

5.76

Eufemi

Al comma 11, sopprimere la lettera c).
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5.77

Bonavita, Vicini

Sopprimere il comma 16.

5.78

Turci, Caddeo, Bonavita, Brunale, Pasquini

Al comma 16, dopo la parola: «spa», aggiungere le seguenti parole:
«e di una relazione della Corte dei Conti redatta sulla base della delibera
del Consiglio di amministrazione di approvazione del bilancio e della re-
lazione del Collegio dei revisori,».

5.79
Eufemi, Salerno

Al comma 16 aggiungere, in fine: «di cui al comma 7 lettera a)».

5.80
Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 17 sostituire le parole da: «si svolge» fino alla fine del

comma con le altre: «rimane invariato».

5.81

Eufemi, Salerno

Al comma 17, dopo le parole: «CDP spa» aggiungere le seguenti: «di
cui al comma 7, lettera a)».

5.82
Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere il comma 18.
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5.83

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sopprimere il comma 18.

5.84

Eufemi, Salerno

Al comma 20, primo periodo, sopprimere le parole: «sotto qualsiasi
forma».

5.85

Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta Costantini,

Gasbarri

AI comma 20, sopprimere le parole da: «Ad esse non si applicano»
fino alle parole: «2420 del codice civile».

5.86

Turci, Caddeo, Bonavita, Brunale, Pasquini

Sopprimere il comma 21.

5.87

D’Amico, Giaretta, Cambursano, Castellani

Sopprimere il comma 25.

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emenda-

mento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla presente
legge.
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5.88

Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta Costantini,

Pizzinato

Sopprimere il comma 25.

5.89

Ciccanti

Il comma 25 è sostituito dal seguente:

«25. Ai fini delle imposte sui redditi, agli interessi e agli altri pro-
venti dei titoli emessi dalla CDP spa si applica lo stesso trattamento sta-
bilito per le obbligazioni emesse dalle società per azioni con azioni nego-
ziate in mercati regolamentati italiani e per titoli similari, ivi compreso il
trattamento previsto dal decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239».

II Ministro dell’economia e delle finanze può disporre con proprio

decreto, da emanare entro il 31 gennaio 2004, l’aumento delle aliquote
delle accise sui prodotti superalcolici in misura tale da assicurare mag-

giori entrate in misura non inferiore a 150 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2004.

5.90

Eufemi, Salerno

Al comma 25, sostituire le parole: «dei titoli di qualsiasi natura e di
qualsiasi durata emessi dalla CDP spa» con le seguenti: «degli specificati
titoli emessi dalla CDP spa».

5.91

Turci, Caddeo

Sostituire il comma 26 con il seguente:

«26. Il rapporto di lavoro del personale alle dipendenze della Cassa
depositi e prestiti al momento della trasformazione prosegue con la
CDP spa ed è disciplinato dalle leggi che regolano il rapporto di lavoro
privato e dalla contrattazione collettiva che ne definisce il settore di col-
locazione. Sono fatti salvi i diritti quesiti e gli effetti, per i dipendenti
della Cassa, rivenienti dalla originaria natura pubblica dell’ente di appar-
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tenenza, ivi inclusa l’ammissibilità ai concorsi pubblici per i quali sia ri-
chiesta una specifica anzianità di servizio, ove conseguita. I trattamenti vi-
genti alla data di entrata in vigore del presente decreto continuano ad ap-
plicarsi al personale già dipendente della Cassa depositi e prestiti fino alla
stipulazione di un nuovo contratto. In sede di prima applicazione, non può
essere attribuito al predetto personale un trattamento economico e norma-
tivo meno favorevole di quello spettante alla data di entrata in vigore del
presente decreto ed in ogni caso sono salvaguardati eventuali trattamenti
economici e normativi più favorevoli. Per il personale già dipendente dalla
Cassa depositi e prestiti, che ne fa richiesta, entro centoventi giorni dalla
trasformazione si attivano, sentite le organizzazioni sindacali, le procedure
di mobilità, nell’ambito della pubblica amministrazione e con colloca-
mento prioritario al Ministero dell’economia e delle finanze con riferi-
mento prioritario all’ambito territoriale in cui insistono gli uffici della
Cassa depositi e prestiti. Il personale trasferito è inquadrato, in base al li-
vello posseduto al momento del trasferimento e secondo le equipollenze
definite dal decreto del Presidente della Repubblica 4 agosto 1984, e suc-
cessive modificazioni, e 4 agosto 1986, e successive modificazioni, nella
corrispondente area e posizione economica, o in quella eventualmente ri-
coperta in precedenti servizi prestati presso altre pubbliche amministra-
zioni, se superiore. Al personale trasferito o reinquadrato nelle pubbliche
amministrazioni ai sensi del presente comma è riconosciuto un assegno
personale pensionabile, compreso il trattamento economico previsto dal
biennio economico 2002-2003, riassorbibile con i miglioramenti dei tratta-
menti economici della retribuzione base derivante dai rinnovi contrattuali
per una quota del 30 per cento degli incrementi previsti, pari alla diffe-
renza tra la retribuzione globale percepibile al momento della trasforma-
zione, come definita dal vigente CCNL e dal contratto collettivo integra-
tivo, e quella spettante in base al nuovo inquadramento; le indennità spet-
tanti presso l’amministrazione di destinazione sono corrisposte nella mi-
sura eventualmente eccedente l’importo del predetto assegno personale.
Al personale trasferito il servizio prestato presso la CDP è riconosciuto,
a tutti gli effetti, quale servizio utile presso l’amministrazione ricevente.
Entro cinque anni dalla trasformazione, il personale già dipendente della
Cassa depositi e prestiti che ha proseguito il rapporto di lavoro dipendente
con CDP spa può richiedere il reinquadramento nei ruoli delle amministra-
zioni pubbliche secondo le modalità e i termini previsti dall’articolo 54
del CCNL per il personale non dirigente della Cassa depositi e prestiti
per il quadriennio normativo 1998-2001. Al personale che richiede il rein-
quadramento nei ruoli della pubblica amministrazione il periodo di servi-
zio prestato antecedentemente alla CDP prima della sua trasformazione ed
il periodo compreso dalla data di trasformazione alla data di reinquadra-
mento è considerato servizio utile a tutti gli effetti presso l’amministra-
zione ricevente ed al suddetto personale si riconosce l’esercizio della op-
zione per il regime pensionistico e tutto quanto previsto dal presente
comma. I dipendenti in servizio all’atto della trasformazione mantengono
il regime pensionistico e quello relativo all’indennità di buonuscita se-
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condo le regole vigenti per il personale delle pubbliche amministrazioni.
Entro sei mesi dalla data di trasformazione, i predetti dipendenti possono
esercitare, con applicazione dell’articolo 6 della legge 7 febbraio 1979,
n. 29, opzione per il regime pensionistico applicabile ai dipendenti assunti
in data successiva alla trasformazione, i quali sono iscritti all’assicura-
zione obbligatoria gestita dall’INPS e hanno diritto al trattamento di
fine rapporto ai sensi dell’articolo 2120 del codice civile. Il presente
comma, in quanto compatibile, si applica anche al personale dell’area di-
rigenziale».

5.92

Turci, Caddeo

Sostituire il comma 26 con il seguente:

«26. Il rapporto di lavoro del personale alle dipendenze della Cassa
depositi e prestiti al momento della trasformazione prosegue con la
CDP spa ed è disciplinato dalle leggi che regolano il rapporto di lavoro
privato e dalla contrattazione collettiva che ne definisce il settore di col-
locazione. Sono fatti salvi i diritti quesiti e gli effetti, per i dipendenti
della Cassa, rivenienti dalla originaria natura pubblica dell’ente di appar-
tenenza, ivi inclusa l’ammissibilità ai concorsi pubblici per i quali sia ri-
chiesta una specifica anzianità di servizio, ove conseguita. I trattamenti vi-
genti alla data di entrata in vigore del presente decreto continuano ad ap-
plicarsi al personale già dipendente della Cassa depositi e prestiti fino alla
stipulazione di un nuovo contratto. In sede di prima applicazione, non può
essere attribuito al predetto personale un trattamento economico e norma-
tivo meno favorevole di quello spettante alla data di entrata in vigore del
presente decreto ed in ogni caso sono salvaguardati eventuali trattamenti
economici e normativi più favorevoli. Per il personale già dipendente dalla
Cassa depositi e prestiti, che ne fa richiesta, entro centoventi giorni dalla
trasformazione si attivano, sentite le organizzazioni sindacali, le procedure
di mobilità, nell’ambito della pubblica amministrazione e con colloca-
mento prioritario al Ministero dell’economia e delle finanze con riferi-
mento prioritario all’ambito territoriale in cui insistono gli uffici della
Cassa depositi e prestiti. Il personale trasferito è inquadrato, in base al li-
vello posseduto al momento del trasferimento e secondo le equipollenze
definite dal decreto del Presidente della Repubblica 4 agosto 1984, e suc-
cessive modificazioni, e 4 agosto 1986, e successive modificazioni, nella
corrispondente area e posizione economica, o in quella eventualmente ri-
coperta in precedenti servizi prestati presso altre pubbliche amministra-
zioni, se superiore. Al personale trasferito o reinquadrato nelle pubbliche
amministrazioni ai sensi del presente comma è riconosciuto un assegno
personale pensionabile, compreso il trattamento economico previsto dal
biennio economico 2002-2003, riassorbibile, pari alla differenza tra la re-
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tribuzione globale percepibile al momento della trasformazione, come de-
finita dal vigente CCNL e dal Contratto collettivo integrativo, e quella
spettante in base al nuovo inquadramento; le indennità spettanti presso
l’amministrazione di destinazione sono corrisposte nella misura eventual-
mente eccedente l’importo del predetto assegno personale. Al personale
trasferito il servizio prestato presso la CDP è riconosciuto, a tutti gli ef-
fetti, quale servizio utile presso l’amministrazione ricevente. Entro cinque
anni dalla trasformazione, il personale già dipendente della Cassa depositi
e prestiti che ha proseguito il rapporto di lavoro dipendente con CDP spa
può richiedere il reinquadramento nei ruoli delle amministrazioni pubbli-
che secondo le modalità e i termini previsti dall’articolo 54 del CCNL, per
il personale non dirigente della Cassa depositi e prestiti per il quadriennio
normativo 1998-2001. Al personale che richiede il reinquadramento nei
ruoli della pubblica amministrazione il periodo di servizio prestato antece-
dentemente alla CDP prima della sua trasformazione ed il periodo com-
preso dalla data di trasformazione alla data di reinquadramento è conside-
rato servizio utile a tutti gli effetti presso l’amministrazione ricevente ed
al suddetto personale si riconosce l’esercizio della opzione per il regime
pensionistico e tutto quanto previsto dal presente comma. I dipendenti
in servizio all’atto della trasformazione mantengono il regime pensioni-
stico e quello relativo all’indennità di buonuscita secondo le regole vigenti
per il personale delle pubbliche amministrazioni. Entro sei mesi dalla data
di trasformazione, i predetti dipendenti possono esercitare, con applica-
zione dell’articolo 6 della legge 7 febbraio 1979, n. 29, opzione per il re-
gime pensionistico applicabile ai dipendenti assunti in data successiva alla
trasformazione, i quali sono iscritti all’assicurazione obbligatoria gestita
dall’lNPS e hanno diritto al trattamento di fine rapporto ai sensi dell’arti-
colo 2120 del codice civile. Il presente comma, in quanto compatibile, si
applica anche al personale dell’area dirigenziale».

5.93

Cutrufo

Il comma 26 è sostituito dal seguente:

«26. Il rapporto di lavoro del personale alle dipendenze della Cassa
depositi e prestiti al momento della trasformazione prosegue con la
CDP spa ed è disciplinato dalla contrattazione collettiva e dalle leggi
che regolano il rapporto di lavoro privato. Sono fatti salvi i diritti quesiti
e gli effetti, per i dipendenti della Cassa, rivenienti dalla originaria natura
pubblica dell’ente di appartenenza, ivi inclusa l’ammissibilità ai concorsi
pubblici per i quali sia richiesta una specifica anzianità di servizio, ove
conseguita. I trattamenti vigenti alla data di entrata in vigore del presente
decreto continuano ad applicarsi al personale già dipendente della Cassa
depositi e prestiti fino alla stipulazione di un nuovo contratto. In sede
di prima applicazione, non può essere attribuito al predetto personale un
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trattamento economico e normativo meno favorevole di quello spettante
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed in ogni caso sono sal-
vaguardati eventuali trattamenti economici e normativi più favorevoli. Per
il personale già dipendente dalla Cassa depositi e prestiti, che ne fa richie-
sta, entro sei mesi dalla trasformazione si attivano, sentite le organizza-
zioni sindacali, le procedure di mobilità nell’ambito della pubblica ammi-
nistrazione e con collocamento prioritario al Ministero dell’economia e
delle finanze con riferimento prioritario all’ambito territoriale in cui insi-
stono gli uffici della Cassa depositi e prestiti. Il personale trasferito è in-
quadrato, in base al livello posseduto al momento del trasferimento se-
condo le equipollenze definite dal decreto del Presidente della Repubblica
4 agosto 1984, e successive modificazioni, e 4 agosto 1986, e successive
modificazioni, nella corrispondente area e posizione economica, o in
quella eventualmente ricoperta in precedenti servizi prestati presso altre
pubbliche amministrazioni, se superiore. Al personale trasferito o reinqua-
drato nelle pubbliche amministrazioni ai sensi del presente comma è rico-
nosciuto un assegno personale pensionabile, compreso il trattamento eco-
nomico previsto dal biennio economico 2002-2003, non riassorbibile, pari
alla differenza tra la retribuzione globale percepibile al momento del tra-
sferimento, come definita dal vigente CCNL e dal Contratto collettivo in-
tegrativo, e quella spettante in base al nuovo inquadramento Ie indennità
spettanti presso l’amministrazione di destinazione sono corrisposte nella
misura eventualmente eccedente l’importo del predetto assegno personale.
Al personale trasferito il servizio prestato presso la CDP è riconosciuto, a
tutti gli effetti, quale servizio utile presso l’amministrazione ricevente. En-
tro cinque anni dalla trastormazione, il personale già dipendente della
Cassa depositi e prestiti che ha proseguito il rapporto di lavoro dipendente
con CDP spa può richiedere il reinquadramento nei ruoli delle amministra-
zioni pubbliche secondo le modalità e i termini previsti dall’articolo 54
del CCNL per il personale non dirigente della Cassa depositi e prestiti
per il quadriennio normativo 1998-2001. Al personale che richiede il rein-
quadramento nei ruoli della pubblica amministrazione il periodo di servi-
zio prestato antecedentemente alla CDP prima della sua trasformazione ed
il periodo compreso dalla data di trasformazione alla data di reinquadra-
mento è considerato servizio utile a tutti gli effetti presso l’amministra-
zione ricevente ed al suddetto personale si applica l’esercizio della op-
zione per il regime pensionistico secondo le modalità previste dal presente
comma. I dipendenti in servizio all’atto della trasformazione mantengono
il regime pensionistico e quello relativo all’indennità di buonuscita se-
condo le regole vigenti per il personale delle pubbliche amministrazioni.
Entro sei mesi dalla data di trasformazione, i predetti dipendenti possono
esercitare, con applicazione dell’articolo 6 della legge 7 febbraio 1979,
n. 29, opzione per il regime pensionistico applicabile ai dipendenti assunti
in data successiva alla trasformazione, i quali sono iscritti all’assicura-
zione obbligatoria gestita dall’INPS e hanno diritto al trattamento di
fine rapporto ai sensi dell’articolo 2120 del codlce civile».
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5.94

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 26, primo periodo, sostituire la parola: «privato» con le
altre: «del suddetto personale alla data del 30 settembre 2003».

5.95

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 26, al quinto periodo, dopo le parole: «organizzazioni sin-
dacali» aggiungere le seguenti: «comparativamente più rappresentative,».

5.96

Pedrizzi

Al comma 26, apportare le seguenti modificazioni:

«a) al settimo periodo, sostituire le parole da: "riassorbibile" fino
a: "vigente CCNL" con le seguenti: ", compreso il trattamento economico
previsto dal biennio 2002-2003, non riassorbibile pari alla differenza tra la
retribuzione globale percepibile al momento della trasformazione, come
definite dal vigente CCNL e dal contratto collettivo integrativo,";

b) dopo l’ottavo periodo, inserire il seguente: "Al personale che ri-
chiede il reinquadramento nei ruoli della pubblica Amministrazione il pe-
riodo di servizio prestato antecedentemente alla CDP prima della sua tra-
sformazione ed il periodo compreso dalla data di trasformazione alla data
di reinquadramento è considerato servizio utile a tutti gli effetti presso
l’amministrazione ricevente, e al suddetto personale si applica l’esercizio
dell’opzione per il regime pensionistico secondo le modalità previste dal
presente comma"».

5.97

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 27.
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5.98

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sopprimere il comma 27.

5.99

Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Montino, Viserta Costantini,

Pizzinato

Sopprimere il comma 27.

5.100

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 27, primo periodo, dopo le parole: «Infrastrutture Spa»,
aggiungere l’altra: «non».

5.101

Turci, Caddeo, Bonavita, Brunale, Pasquini

Dopo il comma 27, aggiungere il seguente:

«27-bis. Sulle delegazioni di pagamento rilasciate dagli enti locali per
l’ammortamento dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti, sulle
disponibilità esistenti in conto mutuo e sui relativi mandati di pagamento,
non sono ammessi sequestri, opposizioni ed altri impedimenti. Gli atti di
pignoramento eventualmente notificati agli uffici pagatori, non sospen-
dono il pagamento agli intestatari dei mandati emessi. Gli atti compiuti
in violazione dei precedenti commi sono nulli; la nullità può essere rile-
vata d’ufficio dall’autorità giudiziaria».
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5.102

Curto, Grillotti

Dopo il comma 27, inserire il seguente:

«27-bis. Il terzo comma dell’articolo 30 legge del 1º agosto 2002,
n. 166, è sostituito dal seguente:

"Per l’attuazione del programma di cui al comma 2, l’Amministra-
zione può contrarre mutui, anche presso la Cassa depositi e prestiti, e as-
sumere limiti di impegno pluriennali corrispondenti alla durata dei finan-
ziamenti"».

5.0.1

Il Governo

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. All’articolo 6 della legge 1º agosto 2002, n. 166, dopo il comma 4
è aggiunto il seguente:

"4-bis. Con il regolamento previsto dall’articolo 2 del decreto-legge 8
agosto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre
1994, n. 584, sono definite le modalità con cui il Registro Italiano Dighe
provvede all’approvazione dei progetti delle opere di derivazione dai ser-
batoi e di adduzione all’utilizzazione, comprese le condotte forzate, non-
ché alla vigilanza sulle operazioni di controllo che i concessionari saranno
tenuti ad espletare sulle medesime opere».

5.0.2

Il Governo

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. All’articolo 39, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 300
del 30 luglio 1999, dopo le parole: "31 marzo 1998, n. 112" sono inserite
le seguenti: "ad eccezione dell’emanazione della normativa tecnica di cui
all’articolo 88, comma 1, lettera v) del decreto legislativo 31 marzo 1998,
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n. 112, che rientra nell’esclusiva competenza del Registro italiano dighe -
RID"».

5.0.3

Ulivi

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Incentivazioni per l’aggregazione ed il rafforzamento
delle piccole e medie imprese)

1. Le imprese operanti nei sistemi produttivi locali, di cui alla legge 5
ottobre 1991 , n. 317, come modificato dalla legge 11 maggio 1999,
n. 140, possono costituire, nella forma delle società di capitali, Società
di servizi aventi come oggetto sociale esclusivo la gestione dei servizi
di interesse comune delle imprese operanti nell’ambito dei sistemi produt-
tivi locali nei seguenti, non esclusivi, settori di attività: a) supporto per la
qualità e per le attività di innovazione, ricerca e sviluppo, e trasferimento
tecnologico; b) gestione e promozione dei marchi e attività di contrasto
della contraffazione; c) consulenza fiscale, finanziaria e del lavoro; d) so-
stegno alla commercializzazione, alla promozione all’estero ed alla inter-
nazionalizzazione delle imprese; e) cablaggio dei sistemi produttivi locali
e applicazioni delle tecnologie dell’informazione; f) formazione professio-
nale e manageriale; g) certificazioni ambientali, depurazione delle acque,
risanamento dei siti industriali dismessi; h) logistica; i) sicurezza; l) spor-
tello informativo. Le Società di servizi dei sistemi produttivi locali ope-
rano, per i primi 10 anni dalla loro costituzione, nei soli confronti delle
imprese aderenti. Le Società di servizi di cui al presente articolo possono
essere partecipate, oltre che dalle imprese operanti nel singolo sistema
produttivo locale con partecipazioni non superiori al 5 per cento, anche
dalle relative Associazioni di categoria e da Enti locali con partecipazioni
non superiori all’1 per cento.

2. Le Società di servizi di cui al presente articolo sono esenti dall’im-
posta sul reddito delle società e dall’imposta regionale sulle attività pro-
duttive per un periodo di 10 anni dalla data della loro costituzione.

3. L’esenzione di cui al comma precedente è concessa nei limiti e
subordinatamente all’autorizzazione della Commissione europea, in con-
formità alle disposizioni dell’Unione Europea sugli aiuti di Stato.

4. Alle imprese aderenti alla Società di servizi di cui all’articolo 10
della presente legge è riconosciuto un credito d’imposta pari al 23 per
cento del valore della partecipazione nella Società stessa.
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5. Al fine di promuovere le attività di ricerca e sviluppo e di incen-

tivare le aggregazioni tra imprese, alle società o enti controllanti di gruppi

di piccole e medie imprese ed alle Società di servizi di cui al comma 1 del

presente articolo è riconosciuto un credito d’imposta nella misura: a) del

75 per cento dei costi documentati nel caso di attività di ricerca fonda-

mentale; b) del 50 per cento dei costi documentati nel caso di attività

di ricerca industriale ivi incluso il design e la predisposizione dei campio-

nari; del 35 per cento dei costi documentati nel caso di sviluppo compe-

titivo. Per la definizione del requisito del controllo, si fa riferimento ad

una partecipazione non inferiore a quella necessaria per il controllo di di-

ritto, diretto o indiretto, di cui all’articolo 2359 del codice civile.

6. Per investimenti in laboratori di ricerca si intendono: a) i costi so-

stenuti per l’uso, a qualsiasi titolo, di terreni e fabbricati utilizzati esclu-

sivamente e in forma permanente per l’attività di ricerca; b) i costi per

strumenti e attrezzature utilizzati esclusivamente e in forma permanente

per l’attività di ricerca; c) i costi per il personale: ricercatori tecnici e altro

personale ausiliario adibito esclusivamente all’attività di ricerca; c) i costi

relativi alla messa a punto di un piano, un progetto, un disegno per pro-

dotti, processi produttivi o servizi nuovi, modificati o migliorati, siano essi

destinati alla vendita o alla utilizzazione, compresa la creazione di un

primo prototipo non idoneo a fini commerciali; d) il costo dei servizi di

consulenza e simili utilizzati esclusivamente per l’attività di ricerca, com-

presa l’acquisizione dei risultati di ricerche, di brevetti e di know-how, di

diritti di licenza; e) le ulteriori spese generali direttamente imputabili al-

l’attività di ricerca; f) gli altri costi di esercizio direttamente imputabili al-

l’attività di ricerca.

7. Il credito d’imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni so-

stanziali e procedurali definite dalla disciplina comunitaria per gli aiuti di

Stato alla ricerca e allo sviluppo pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle

Comunità europee C 45 del 17 febbraio 1996. Esso è determinato con ri-

ferimento ai nuovi investimenti effettuati in ciascun periodo di imposta, va

indicato nella relativa dichiarazione dei redditi ed è utilizzabile esclusiva-

mente in compensazione, ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997,

n. 241.

8. Le agevolazioni previste dal presente articolo sono attribuite alla

società o ente controllante di gruppi di piccole e medie imprese ovvero

alle società o enti consortili di cui al comma 1 del presente articolo anche

a fronte di investimenti in attività di ricerca e sviluppo, innovazione e tra-

sferimento tecnologico condotte congiuntamente alle Università, all’in-

terno di convenzioni di durata quantomeno quinquennale. Per gli investi-

menti in laboratori di ricerca effettuati nell’ambito di dette convenzioni,

alle Università è riconosciuto un credito d’imposta pari al 75 per cento».
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5.0.4

Centaro

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Interventi per favorire la ripresa dell’attività produttiva nelle province di
Siracusa, Ragusa e Catania colpite dal nubifragio del settembre 2003)

1. Hanno titolo agli interventi di cui al presente articolo, i datori di
lavoro agricolo, singoli ed associati, ricadenti nelle province di Siracusa,
Ragusa e Catania colpite dal nubifragio del 17 18 e 19 settembre 2003.

2. Per favorire il rimborso in unica soluzione tanto dei contributi pre-
videnziali e delle obbligazioni sorte, alla data di entrata in vigore della
presente legge, per somme aggiuntive e sanzioni amministrative e civili,
quanto del debito esistente a seguito dell’adesione al condono previden-
ziale agricolo di cui all’articolo 76, comma 1, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, e successive modificazioni, è concesso a favore di tutti i da-
tori di lavoro agricolo di cui al comma 1, un contributo in conto interessi
a fronte dell’accensione di finanziamenti bancari di durata massima ven-
tennale destinati esclusivamente al rimborso del debito previdenziale che
i datori dı́ lavoro agricolo dovessero reperire e da destinarsi esclusiva-
mente al rimborso del debito previdenziale. Il contributo in conto interessi
è fissato nel limite massimo del tasso annuo del 5,5 per cento. Ai fini del-
l’erogazione del contributo il datore di lavoro agricolo dovrà fare perve-
nire all’INPS, contestualmente al pagamento del debito contributivo, copia
del contratto o dei contratti di finanziamento da cui si evinca il tasso di
interesse applicato, nonché la corrispondenza tra debito contributivo ed
importo totale dei finanziamenti bancari accesi dal datore di lavoro agri-
colo. Il contributo è erogato direttamente agli istituti di credito mutuatari,
a fronte della ricezione dell’attestazione, rilasciata dai medesimi istituti di
credito, circa l’avvenuto rimborso da parte dei datori di lavoro agricolo
della quota di capitale e della eventuale quota parte di interessi. Il contri-
buto non copre gli interessi di mora e decade, per le rate successive, in
caso di risoluzione del contratto o dei contratti di finanziamento da parte
degli istituti di credito.

3. Per i soggetti di cui al comma 1, al fine di favorire il rimborso
anticipato in unica soluzione della quota capitale dovuto a seguito dell’a-
desione al condono previdenziale agricolo di cui all’articolo 76, comma 1,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e successive modificazioni, è fissato
un tasso di attualizzazione della quota di capitale delle rate residue pari al
15 per cento per anno.

4. Per i soggetti di cui al comma 1, allo scopo di sostenere la ripresa
degli investimenti in agricoltura è concessa la riduzione degli oneri previ-
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denziali dovuti nella misura del 70 per cento per il 2003, del 50 per cento
per il 2004 e del 30 per cento per il 2005».

5.0.5

Ciccanti

Dopo l’articolo 5, è aggiunto il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Agli interessi ed altri proventi dei buoni fruttiferi e dei certificati
di deposito con scadenza non inferiore a diciotto mesi emessi da banche la
ritenuta di cui all’articolo 26, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, si applica nella misura del 12,5
per cento.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze può disporre con proprio
decreto, da emanare entro il 31 gennaio 2004, l’aumento delle aliquote
delle accise sui prodotti superalcolici in misura tale da assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno
2004».

5.0.6

Lauro, Grillo, Girfatti

Dopo l’articolo 5, è aggiunto il seguente:

«Art. 5-bis.

(Cabotaggio)

1. I benefici di cui all’articolo 21, comma 10, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, a decorrere dal 2004 sono elevati dal 25 per cento all’80
per cento e sono estesi, in tale misura, a partire dall’anno 2006.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 40
milioni di euro per ciascuno degli anni 2004-2005 e ad 60 milioni di euro
a partire dall’anno 2006, si provvede a valere sulle maggiori entrate deri-
vanti dal presente decreto».
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5.0.7

Basile, Firrarello, Barelli

Dopo l’articolo 5, è aggiunto il seguente:

«Art. 5-bis.

1. All’articolo 1, comma 5, della legge 27 febbraio 1998, n. 30, e

successive modificazioni, inserire all’ultimo periodo tra le parole: "sei

viaggi mensili" e ", se osservano i criteri..." le seguenti: "o viaggi, cia-

scuno con percorrenza superiore alle 100 miglia"».

5.0.8

Lauro, Grillo, Girfatti

Dopo l’articolo 5, è aggiunto il seguente:

«Art. 5-bis.

(Investimento navali)

1. Per il completamento degli interventi in materia di investimenti na-

vali, di cui all’articolo 3 della legge 16 marzo 2001, n. 88, da realizzarsi

sulla base dell’avanzamento dei lavori raggiunto all’entrata in vigore della

presente legge, è autorizzato un ulteriore limite di impegno di durata do-

decennale pari ad euro 23 milioni annui a decorrere dall’anno 2004.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, ammontanti a 23 milioni

di euro a decorrere dal 2004, si provvede a valere sulle maggiori entrate

derivanti dal presente decreto».
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5.0.9
Chirilli

Dopo l’articolo 5, è inserito il seguente:

«Art. 5-bis.

(Infrastrutture strategiche)

1. I limiti di impegno autorizzati per l’anno 2002 dall’articolo 13,
comma 1, della legge 1º agosto 2003, n. 166, non ancora impegnati alla
data del 31 dicembre 2003, sono conservati in bilancio per l’anno 2004.

2. Le somme di cui all’articolo 1, commi 5 e 6, della legge 8 aprile
2003, n. 62, riassegnate su apposito capitolo dello stato di previsione della
spesa del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti a seguito del versa-
mento in conto entrata da parte della Cassa depositi e prestiti entro il
31 ottobre 2003, non impegnate alla data del 31 dicembre 2003, sono con-
servate in bilancio per l’anno 2004».

5.0.10
Chirilli

Dopo l’articolo 5, è inserito il seguente:

«Art. 5-bis.

(Misure finanziarie urgenti per consentire interventi
per lo sviluppo del trasporto ferroviario)

1. All’articolo 38, comma 5, primo periodo, della legge 1º agosto
2002, n. 166, come modificato dall’articolo 1-bis, comma 2 del decreto-
legge 7 febbraio 2003, n. 15, convertito con modificazioni nella legge 8
aprile 2003, n. 62, le parole: "nel triennio 2003-2005" sono sostituire dalle
parole: "nel triennio 2004-2006".

2. Al comma 6, primo periodo, dell’articolo 38 della legge 1º agosto
2002, n. 166, le parole: "da mutui o altre operazioni finanziarie che i sog-
getti individuati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
sono autorizzati ad effettuare" sono sostituite dalle seguenti: "da mutui
contratti ai sensi dei successivi commi 6-bis, 6-ter e 6-quater".

3. Dopo il comma 6 dell’articolo 38 della legge 1º agosto 2002,
n. 166, sono aggiunti i seguenti:

"6-bis. I muti di cui al precedente comma 6 possono essere assunti
con la Cassa depositi e prestiti, con le istituzioni finanziarie comunitarie
e con tutti i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi
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del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successive integrazioni

e modificazioni.

6-ter. F.S. Spa provvede all’accensione dei mutui, il cui importo, de-

tratte le sole spese sostenute per le procedure di gara e la stipula dei con-

tratti di mutuo, è versato in unica soluzione dall’istituto finanziatore diret-

tamente all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnato al fondo

di cui al comma 6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato

ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

6-quater. Il Ministero dell’economia e delle finanze stabilisce i cri-

teri, le modalità ed i limiti per la contrazione dei mutui da parte di F.S.

Spa e emette preventivo nulla osta sullo schema dei contratti di mutuo.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede al rimborso delle

rate di ammortamento all’istituto mutuante mediante il pagamento di n. 30

rate semestrali posticipate, comprensive di capitale ed interessi, a partire

dalla data di erogazione".

4. All’articolo 38, comma 7, primo periodo, della legge 1º agosto

2002, n. 166, come modificato dall’articolo 1-bis, comma 3 del decreto-

legge 7 febbraio 2003, n. 15, convertito con modificazioni nella legge 8

aprile 2003, n. 62, le parole: "Per il triennio 2003-2005" sono sostituite

dalle parole: "Per il triennio 2004-2006".

5. All’articolo 38 della legge 1º agosto 2002, n. 166, dopo il comma

8 è aggiunto il seguente:

"8-bis. Agli interventi finanziati a valere sul fondo di cui al prece-

dente comma 6 non si applica l’articolo 72 della legge 27 dicembre

2002, n. 289".

6. Le spese relative ai limiti di impegno per il fondo per la contribu-

zione agli investimenti per lo sviluppo del trasporto merci per ferrovia isti-

tuito ai sensi dell’articolo 38, comma 6, della legge 1º agosto 2002, n. 166

sono eliminate dal conto dei residui per essere riscritte nella competenza

dell’esercizio terminale, purché l’impegno formale avvenga entro il terzo

esercizio finanziario successive alla prima iscrizione in bilancio.

7. La validità del contratto di servizio pubblico tra il Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti e la Società Trenitalia p.A. approvato con de-

liberazione CIPE n. 114/2002 del 29 novembre 2002 è prorogata fino al

31 dicembre 2005».
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5.0.11

Chirilli

Dopo l’articolo 5, è inserito il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di servizi ferroviari
di interesse regionale e locale)

1. Allo scopo di garantire la sicurezza dei trasporti ferroviari che sa-
rebbe compromessa da soluzioni di continuità gestionali, laddove debba
essere ancora completato il processo di risanamento tecnico e di messa
a norma dell’infrastruttura ferroviaria secondo le intervenute disposizioni
di legge, i servizi ferroviari di interesse regioanle e locale, con esclusione
dei servizi automobilistici integrativi, di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 19 novembre 1997, n. 422, e successive modifiche e integrazioni,
per i quali non risulti raggiunto almeno il rapporto dello 0,35 tra i ricavi
del traffico e costi operativi del trasporto al netto di quelli di infrastrut-
tura, continuano ad essere affidati, unitamente alla gestione delle stesse in-
frastrutture, alle aziende che attualmente li svolgono, fino alla messa in
sicurezza delle infrastrutture da realizzarsi nell’ambito dei programmi di
risanamento tecnico in corso, mediante contratti di servizio di durata quin-
quennale.

2. Sino alla completa realizzazione degli interventi di cui al comma 1
la titolarità delle quote delle società ferroviarie costituite dalle ex gestioni
governative ai sensi dell’articolo 31 della legge 17 maggio 1999, n. 144, e
non trasferite alle regioni, resta attribuita al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti».

5.0.12

Tomassini

Dopo l’articolo 5, è inserito il seguente:

«Art. 5-bis.

(Addizionale comunale sui diritti d’imbarco)

1. È istituita l’addizionale comunale sui diritti d’imbarco di passeg-
geri e merci sulle aeromobili. L’addizionale è paril ad eruo 1,00 per pas-
seggero imbarcato e euro 0,01 per ciascun chilogrammo di merce imbar-
cata.
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2. L’addizionale è versata in un apposito fondo unico costituito
presso il Ministero dell’interno e ripartito secondo i seguenti criteri:

a) 20 per cento del fondo (deposito di riequilibrio) è ripartito, in
parti uguali, tra tutti i comuni di sedime aeroportuale o con lo stesso con-
finanti;

b) la restnate parte è ripartita, con riferimento al gettito di ciascun
aeroporto, secondo i seguenti criteri:

a. 40 per cento del totale in favore dei comuni nel cui territorio
risiede l’aerostazione passeggeri, cargo o charter, in parti uguali;

b. 40 per cento del totale a favore dei comuni di sedime o con lo
stesso confinanti secondo la media delle seguenti percentuali:

i. percentuale di superficie del territorio comunale inglobata
nel recinto aeroportuale;

ii. la percentuale della superficie totale del comune nel limite
massimo di 100 kmq;

iii. la percentuale del numero totale degli abitanti del comune
considerando comunque la popolazione fino ad un massimo di 100.000
abitanti».

5.0.13

Tofani, Semeraro, Mugnai

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Spese di ricerca)

1. È escluso dall’imposizione del reddito di impresa il 50 per cento
delle spese di ricerca, ivi comprese quelle connesse al costo del lavoro
dei soggetti ad essa addetti, sostenute nel periodo d’imposta in corso
alla data del 1º gennaio 2004 rispetto alla media delle analoghe spese so-
stenute nei tre periodi d’imposta precedenti.

2. Gli interessati presentano al Ministero delle attività produttive. en-
tro 60 giorni dalla chiusura del periodo d’imposta indicato al comma 1,
una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa e
dal responsabile del progetto di innovazione, alla quale sono allegati la re-
lativa certificazione sottoscritta dal presidente del collegio sindacale ov-
vero, in mancanza, da un revisore dei conti o da un professionista iscritto
nell’albo dei revisori dei conti o da un professionista iscritto nell’albo dei
dottori commercialisti, in quello dei ragionieri e periti commerciali o in
quello dei consulenti del lavoro, nonché la perizia giurata di un professio-
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nista competente in materia, iscritto al relativo albo professionale, atte-
stante la congruità e l’inerenza delle spese alle tipologie ammissibili.

3. Il Ministero delle attività produttive accerta la sussistenza delle
condizioni di accesso all’incentivo fiscale, anche avvalendosi degli esperti
iscritti negli albi istituiti presso il Ministero dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica e, in caso di esito negativo del predetto accerta-
mento, revoca il beneficio fiscale. In caso di revoca si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 4, comma 6, della legge 18 ottobre 2001, n. 383 e
sulle maggiori imposte dovute si applicano le sanzioni per omesso versa-
mento.

4. Si applicano le disposizioni degli articoli 1, 2 e 7 del decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato di concerto con il
Ministro delle finanze 27 marzo 1998, n. 235.

5. Le agevolazioni di cui al presente articolo non sono cumulabili con
altre agevolazioni previste per attività di ricerca industriale e di sviluppo
da norme statali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti ed
istituti pubblici».

5.0.14

D’Onofrio

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Interventi infrastrutturali nel settore del trasporto pubblico locale)

1. È autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l’anno 2003, da
trasferire al Comune di Roma, per investimenti nel settore del trasporto
pubblico locale. All’onere derivante dal presente comma, pari a 15 milioni
di euro per l’anno 2003, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2003-2005, nell’ambito dell’unità previsionale di base conto capitale
"Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento del medesimo Ministero. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni in bilancio».
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Art. 6.

6.34

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Righetti, Marino

Capo III.

Alla rubrica del Capo III sostituire le parole; «MADE IN ITALY,»
con le seguenti: «INTERVENTI A TUTELA DELLA PRODUZIONE
ITALIANA».

06.1
Turroni

All’articolo 6, premettere il seguente:

«Art. 06.

(Incentivazioni per l’aggregazione

ed il rafforzamento delle piccole e medie imprese)

1. Le imprese operanti nei sistemi produttivi locali, di cui alla legge 5
ottobre 1991, n. 317, come modificato dalla legge 11 maggio 1999,
n. 140, possono costituire, nella forma delle società di capitali, Società
di servizi aventi come oggetto sociale esclusivo la gestione dei servizi
di interesse comune delle imprese operanti nell’ambito dei sistemi produt-
tivi locali nei seguenti, non esclusivi, settori di attività: a) supporto per la
qualità e per le attività di innovazione, ricerca e sviluppo, e trasferimento
tecnologico; b) gestione e promozione dei marchi e attività di contrasto
della contraffazione; c) consulenza fiscale, finanziaria e del lavoro; d) so-
stegno alla commercializzazione, alla promozione all’estero ed alla inter-
nazionalizzazione delle imprese; e) cablaggio dei sistemi produttivi locali
e applicazioni delle tecnologie dell’informazione; f) formazione professio-
nale e manageriale; g) certificazioni ambientali, depurazione delle acque,
risanamento dei siti industriali dismessi; h) logistica; i) sicurezza; I) spor-
tello informativo. Le Società di servizi dei sistemi produttivi locali ope-
rano, per i primi 10 anni dalla loro costituzione, nei soli confronti delle
imprese aderenti. Le Società di servizi di cui al presente articolo possono
essere partecipate, oltre che dalle imprese operanti nel singolo sistema
produttivo locale con partecipazioni non superiori al 5%, anche dalle re-
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lative Associazioni di categoria e da Enti locali con partecipazioni non su-
periori all’1%.

2. Le Società di servizi di cui al presente articolo sono esenti dall’im-
posta sul reddito delle società e dall’imposta regionale sulle attività pro-
duttive per un periodo di 10 anni dalla data della loro costituzione.

3. L’esenzione di cui al comma precedente è concessa nei limiti e
subordinatamente all’autorizzazione della Commissione europea, in con-
formità alle disposizioni dell’Unione Europea sugli aiuti di Stato.

4. Alle imprese aderenti alla Società di servizi di cui all’articolo 10
della presente legge è riconosciuto un credito d’imposta pari al 23% del
valore della partecipazione nella Società stessa.

5. AI fine di promuovere le attività di ricerca e sviluppo e di incen-
tivare le aggregazioni tra imprese, alle società o enti controllanti di gruppi
di piccole e medie imprese ed alle Società di servizi di cui al comma I del
presente articolo è riconosciuto un credito d’imposta nella misura: a) del
75% dei costi documentati nel caso di attività di ricerca fondamentale; b)

del 50% dei costi documentati nel caso di attività di ricerca industriale ivi
incluso il design e la predisposizione dei campionari; del 35% dei costi
documentati nel caso di sviluppo competitivo. Per la definizione del requi-
sito del controllo, si fa riferimento ad una partecipazione non inferiore a
quella necessaria per il controllo di diritto, diretto o indiretto, di cui all’ar-
ticolo 2359 del codice civile.

6. Per investimenti in laboratori di ricerca si intendono: a) i costi so-
stenuti per l’uso, a qualsiasi titolo, di terreni e fabbricati utilizzati esclu-
sivamente e in forma permanente per l’attività di ricerca; b) i costi per
strumenti e attrezzature utilizzati esclusivamente e in forma permanente
per l’attività di ricerca; c) i costi per il personale: ricercatori tecnici e altro
personale ausiliario adibito esclusivamente all’attività di ricerca; d) i costi
relativi alla messa a punto di un piano, un progetto, un disegno per pro-
dotti, processi produttivi o servizi nuovi, modificati o migliorati, siano essi
destinati alla vendita o alla utilizzazione, compresa la creazione di un
primo prototipo non idoneo a fini commerciali; e) il costo dei servizi di
consulenza e simili utilizzati esclusivamente per l’attività di ricerca, com-
presa l’acquisizione dei risultati di ricerche, di brevetti e di know-how, di
diritti di licenza; f) le ulteriori spese generali direttamente imputabili al-
l’attività di ricerca; g) gli altri costi di esercizio direttamente imputabili
all’attività di ricerca.

7. Il credito d’imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni so-
stanziali e procedurali definite dalla disciplina comunitaria per gli aiuti di
Stato alla ricerca e allo sviluppo pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunità europee C 45 del 17 febbraio 1996. Esso è determinato con ri-
ferimento ai nuovi investimenti effettuati in ciascun periodo di imposta, va
indicato nella relativa dichiarazione dei redditi ed è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241.

8. Le agevolazioni previste dal presente articolo sono attribuite alla
società o ente controllante di gruppi di piccole e medie imprese ovvero
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alle società o enti consortili di cui al comma 1 del presente articolo anche
a fronte di investimenti in attività di ricerca e sviluppo, innovazione e tra-
sferimento tecnologico condotte congiuntamente alle Università, all’in-
terno di convenzioni di durata quantomeno quinquennale. Per gli investi-
menti in laboratori di ricerca effettuati nell’ambito di dette convenzioni,
alle Università è riconosciuto un credito d’imposta pari al 75%.

Conseguentemente, a decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge, l’importa sui tabacchi lavorati e l’imposta di fab-

bricazione sui superalcoolici sono aumentate del 20 per cento

6.1

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere l’articolo 6.

6.2

Chiusoli, Turci, Maconi, Baratella, Garraffa, De Petris, Caddeo,

Cambursano

Sopprimerlo.

6.3

D’Amico, Giaretta, Cambursano, Castellani

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, agli eventuali maggiori oneri derivanti dal pre-

sente emendamento si provvede con quota parte delle entrate recate dalla
presente legge.

6.4

Bettamio

Al comma 2, primo periodo, infine aggiungere le seguenti parole: «I
diritti dell’azionista sono esercitati d’intesa tra il Ministro dell’economia e
delle finanze ed il Ministro delle attività produttive».
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6.5

Maconi, Caddeo, Chiusoli, Baratella, Garraffa, Marino

Al comma 2, sopprimere il secondo periodo.

6.6

Bettamio

Al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Per la no-
mina e la composizione degli organi sociali si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143 e succes-
sive modificazioni».

6.7
Maconi, Caddeo, Chiusoli, Baratella, Garraffa, Marino

Al comma 3, penultimo periodo, sostituire le parole: «di natura non
regolarmente» con le seguenti: «ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400».

6.8
Maconi, Caddeo, Chiusoli, Baratella, Garraffa, Marino

Al comma 3, sopprimere l’ultimo periodo.

6.9
Maconi, Caddeo, Chiusoli, Baratella, Garraffa, Marino

Al comma 3, ultimo periodo, sopprimere la seguente parola: «non».

6.10
Maconi, Caddeo, Chiusoli, Baratella, Garraffa, Marino

Sopprimere il comma 4.
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6.11
Maconi, Turci, Baratella, Chiusoli, Garraffa, De Petris, Caddeo,

Marino, Cambursano

Sopprimere il comma 7.

6.12
Turci, Baratella, Maconi, Chiusoli, Garraffa, De Petris, Marino,

Caddeo, Cambursano

Al comma 7, sopprimere le seguenti parole: «di natura non regola-
mentare».

6.13
Maconi, Caddeo, Chiusoli, Baratella, Garraffa, Marino

Al comma 7, sostituire le parole: «di natura non regolamentare» con
le seguenti: «ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400».

6.14
Iovene, Giovanelli, Rotondo, Gasbarri, Bonfietti, Piatti, Toia, De

Zulueta, Tonini, Martone, Bedin, Marino, Giaretta

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti commi:

«8-bis. Nel consiglio di amministrazione della SACE, di cui all’arti-
colo 4 comma 5 del decreto legislativo n. 143 del 1998, in fase transitoria
e in quello di SACE S.p.A., sono inclusi rappresentanti del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del Ministero del Welfare.

8-ter. Viene istituito un organismo di controllo socio-ambientale sulle
attività della SACE S .p. A., composto da quattro rappresentanti della as-
sociazioni sindacali maggiormente rappresentative e da quattro rappresen-
tanti delle maggiori associazioni ambientaliste riconosciute, che riferirà
con scadenza trimestrale al Consiglio di Amministrazione della SACE
S.p.A., al fine di garantire:

a) l’accesso ex-ante alle informazioni e la partecipazione del pub-
blico ai processi decisionali, nel rispetto della Convenzione UN/ECE di
Aarhus sull’accesso all’informazione, la partecipazione pubblica nei pro-
cessi decisionali e l’accesso alla giustizia in materia ambientale, ratificata
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dall’Italia con la legge 108/2001 del 16 marzo 2001 pubblicata sulla Gaz-

zetta Ufficiale l’11 aprile 2001;

b) la definizione e l’applicazione alle attività assicurative della
SACE S.p.A. di chiare e definite linee guida di carattere socio-ambientale
che facciano riferimento alle linee guida OCSE per l’operato delle compa-
gnie multinazionale e le politiche operative e gli standard del Gruppo
della Banca mondiale;

c) la pubblicazione di un rapporto socio-ambientale sulle attività
della SACE S.p.A. entro il 30 aprile di ogni anno.

6.15

Martone, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Nel consiglio di amministrazione della SACE, di cui all’arti-
colo 4, comma 5 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, in fase
transitoria e in quello di SACE SpA, sono inclusi rappresentanti del Mi-
nistero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Ministero della
salute».

6.16

Martone, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Viene istituito un organismo di controllo socio-ambientale
sulle attività della SA CE S.p.A., composto da quattro rappresentanti della
associazioni sindacali maggiormente rappresentative e da quattro rappre-
sentanti delle maggiori associazioni ambientaliste riconosciute, che riferirà
con scadenza trimestrale al Consiglio d’amministrazione della SACE
S.p.A., al fine di garantire:

a) l’accesso ex-ante alle informazioni e la partecipazione del pub-
blico ai processi decisionali, nel rispetto della Convenzione UN/ECE
diAarhus sull’accesso all’informazione, la partecipazione pubblica nei pro-
cessi decisionali e l ’accesso alla giustizia in materia ambientale, ratificata
dall ’Italia con la legge 16 marzo 2001 n. 108;

b) la definizione e l’applicazione alle attività assicurative della
SACE S.p.A. di chiare e def nite linee guida di carattere socio-ambientale
che facciano riferimento alle linee guida OCSE per l’operato delle compa-
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gnie multinazionale e le politiche operative e gli standard del Gruppo
della Banca mondiale;

c) la pubblicazione di un rapporto socio-ambientale sulle attività
della SACE S.p.A. entro il 30 aprile di ogni anno».

6.17

Maconi, Caddeo, Chiusoli, Baratella, Garraffa, Marino

Al comma 9, sopprimere il terzo periodo.

6.18

Bettamio, Izzo

Al comma 9, terzo periodo, dopo le parole: «Ministero dell’economia
e delle finanze», aggiungere le seguenti: «di concerto con il Ministero
delle attività produttive».

6.19

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 9, terzo periodo, sostituire la parola: «può» con le altre:
«deve, previo parere delle commissioni parlamentari competenti».

6.20

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 12, sopprimere le parole da: «o costituendo» fino a:

«comma 3».

6.21

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Sopprimere il comma 14.
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6.22

Martone, Iovene, Giovanelli, Rotondo, Gasbarri, Bonfietti, Piatti, Toia,

De Zulueta, Tonini, Bedin, Marino

Al comma 14, aggiungere alla fine le seguenti parole: «, inclusa la
definizione di specifiche politiche assicurative e di credito mirate alla pro-
mozione dell’esportazione di tecnologie ambientalmente e socialmente so-
stenibili con particolare attenzione al ruolo delle piccole e medie im-
prese.».

6.23

Martone, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Turroni, Zancan

Al comma 14, aggiungere in fine le seguenti parole: «, inclusa la de-
finizione di specifiche politiche assicurative e di credito mirate alla pro-
mozione dell’esportazione di tecnologie ambientalmente e socialmente so-
stenibili, con particolare attenzione al ruolo delle piccole e medie im-
prese.».

6.24

Martone, Iovene, Giovanelli, Rotondo, Gasbarri, Bonfietti, Piatti, Toia,

De Zulueta, Tonini, Bedin, Marino

Al comma 17, aggiungere dopo la parola: «relazione» le seguenti pa-

role: «, che includa la lista di tutte le operazioni assicurate dalla SACE
S.p.A. e la lista di tutte le operazioni di indennizzo, specificando per cia-
scuna il nome ed il Paese dell’operazione, l’ammontare e l’esportatore o la
Banca beneficiari dei servizi assicurativi accordati dalla SACE S.p.A.

6.25

Maconi, Caddeo, Chiusoli, Baratella, Garraffa, Marino

Al comma 17, aggiungere in fine le seguenti parole: «, indicando no-
minalmente i soggetti che hanno ottenuto nell’anno coperture assicurative
con garanzia dello Stato e quelli che, in relazione alle coperture mede-
sime, hanno ottenuto la liquidazione di indennizzi a qualsiasi titolo».
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6.26
Martone, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Turroni, Zancan

Al comma 17, aggiungere in fine le seguenti parole: «La relazione di
cui al presente comma deve includere la lista di tutte le operazioni assicu-
rate dalla stessa SACE S.p.A. e la lista di tutte le operazioni di inden-
nizzo, specificando per ciascuna il nome ed il Paese dell’operazione, l’am-
montare e l’esportatore o la Banca beneficiari dei servizi assicurativi ac-
cordati dalla SACE S.p.A.».

6.27
Maconi, Caddeo, Chiusoli, Baratella, Garraffa, Marino

Sopprimere il comma 18.

6.28
Iovene, Giovanelli, Rotondo, Gasbarri, Bonfietti, Piatti, Toia, De

Zulueta, Tonini, Martone, Bedin, Marino

Al comma 19 dopo le parole: «consiglio di amministrazione della
SACE,» aggiungere le seguenti parole: dopo aver ascoltato il parere del-
l’Organismo di controllo socio-ambientale,».

6.29
Martone, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Turroni, Zancan

Al comma 19, dopo le parole: «consiglio di amministrazione della
SACE,» aggiungere le seguenti: «previo parere dell’Organismo di con-
trollo socio-ambientale,».

6.30
Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 19, sopprimere le parole da: «su tale patrimonio» fino alla
fine del comma.
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6.31
Maconi, Caddeo, Chiusoli, Baratella, Garraffa, Marino

Sopprimere il comma 23.

6.32
Bettamio

Al comma 24, primo periodo, le parole: «gli articoli 1, 4, 5, 6,» sono
sostituite dalle seguenti: «gli articoli 1, 5, 6».

6.33
Il Relatore

All’articolo 6, ovunque ricorrano, sostituire le espressioni: «d. lgs.» e

«art.» rispettivamente, con le parole: «decreto legislativo» e «articolo».

6.33a
Il Relatore

Al comma 9, terzo periodo, dopo le parole: «decreti di natura non
regolamentare,» sono inserite le seguenti: «da emanare di concerto con
il Ministro degli affari esteri e con il Ministro delle attività produttive,».

6.0.1
Nieddu, Caddeo, Murineddu

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Finanziamento del Piano di Rinascita regionale della Sardegna)

1. In attuazione dell’articolo 13 dello statuto speciale approvato con
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 e successive modificazioni ed
integrazioni, è autorizzata la spesa decennale di 20 miliardi di euro per il
finanziamento di un piano organico per favorire la rinascita economica e
sociale della Sardegna, da iscrivere nello stato di previsione della spesa
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del Ministero dell’Economia in ragione di 2 miliardi di euro per l’anno
2004 e per ciascuna delle annualità successive fino al 2013.

2. Ai maggiori oneri di cui al precedente comma, si provvede me-
diante quota parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto».

6.0.2

Turci, Caddeo, Bonavita, Guerzoni, Brunale, Pasquini, Marino

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Incentivazioni per I’aggregazione ed il rafforzamento

delle piccole e medie imprese)

1. Le imprese operanti nei sistemi produttivi locali, di cui alla legge 5
ottobre 1991, n. 317, come modificato dalla legge 11 maggio 1999,
n. 140, possono costituire, nella forma delle società di capitali, Società
di servizi aventi come oggetto sociale esclusivo la gestione dei servizi
di interesse comune delle imprese operanti nell’ambito dei sistemi produt-
tivi locali nei seguenti, non esclusivi, settori di attività: a) supporto per la
qualità e per le attività di innovazione, ricerca e sviluppo, e trasferimento
tecnologico; b) gestione e promozione dei marchi e attività di contrasto
della contraffazione; c) consulenza fiscale, finanziaria e del lavoro; d) so-
stegno alla commercializzazione, alla promozione all’estero ed alla inter-
nazionalizzazione delle imprese; e) cablaggio dei sistemi produttivi locali
e applicazioni delle tecnologie dell’informazione; f) formazione professio-
nale e manageriale; g) certificazioni ambientali, depurazione delle acque,
risanamento dei siti industriali dismessi; h) logistica; i) sicurezza; l) spor-
tello informativo. Le Società di servizi dei sistemi produttivi locali ope-
rano, per i primi 10 anni dalla loro costituzione, nei soli confronti delle
imprese aderenti. Le Società di servizi di cui al presente articolo possono
essere partecipate, oltre che dalle imprese operanti nel singolo sistema
produttivo locale con partecipazioni non superiori al 5 per cento, anche
dalle relative Associazioni di categoria e da Enti locali con partecipazioni
non superiori all’1 per cento.

2. Le Società di servizi di cui al presente articolo sono esenti dall’im-
posta sul reddito delle società e dall’imposta regionale sulle attività pro-
duttive per un periodo di 10 anni dalla data della loro costituzione.

3. L’esenzione di cui al comma precedente è concessa nei limiti e
subordinatamente all’autorizzazione della Commissione europea, in con-
formità alle disposizioni dell’Unione Europea sugli aiuti di Stato.
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4. Alle imprese aderenti alla Società di servizi di cui all’articolo 10

della presente legge è riconosciuto un credito d’imposta pari al 23 per

cento del valore della partecipazione nella Società stessa.

5. Al fine di promuovere le attività di ricerca e sviluppo e di incen-

tivare le aggregazioni tra imprese, alle società o enti controllanti di gruppi

di piccole e medie imprese ed alle Società di servizi di cui al comma 1 del

presente articolo è riconosciuto un credito d’imposta nella misura: a) del

75 per cento dei costi documentati nel caso di attività di ricerca fonda-

mentale, b) del 50 per cento dei costi documentati nel caso di attività

di ricerca industriale ivi incluso il design e la predisposizione dei campio-

nari; del 35 per cento dei costi documentati nel caso di sviluppo compe-

titivo. Per la definizione del requisito del controllo, si fa riferimento ad

una partecipazione non inferiore a quella necessaria per il controllo di di-

ritto, diretto o indiretto, di cui all’articolo 2359 del codice civile.

6. Per investimenti in laboratori di ricerca si intendono: a) i costi so-

stenuti per l’uso, a qualsiasi titolo, di terreni e fabbricati utilizzati esclu-

sivamente e in forma permanente per l’attività di ricerca; b) i costi per

strumenti e attrezzature utilizzati esclusivamente e in forma permanente

per l’attività di ricerca; c) i costi per il personale: ricercatori tecnici e altro

personale ausiliario adibito esclusivamente all’attività di ricerca; c) i costi

relativi alla messa a punto di un piano, un progetto, un disegno per pro-

dotti, processi produttivi o servizi nuovi, modificati o migliorati, siano essi

destinati alla vendita o alla utilizzazione, compresa la creazione di un

primo prototipo non idoneo a fini commerciali; d) il costo dei servizi di

consulenza e simili utilizzati esclusivamente per l’attività di ricerca, com-

presa l’acquisizione dei risultati di ricerche, di brevetti e di know-how, di

diritti di licenza; e) le ulteriori spese generali direttamente imputabili al-

l’attività di ricerca; f) gli altri costi di esercizio direttamente imputabili al-

l’attività di ricerca.

7. Il credito d’imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni so-

stanziali e procedurali definite dalla disciplina comunitaria per gli aiuti di

Stato alla ricerca e allo sviluppo pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle

Comunità europee C 45 del 17 febbraio 1996. Esso è determinato con ri-

ferimento ai nuovi investimenti effettuati in ciascun periodo di imposta, va

indicato nella relativa dichiarazione dei redditi ed è utilizzabile esclusiva-

mente in compensazione, ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997,

n. 241.

8. Le agevolazioni previste dal presente articolo sono attribuite alla

società o ente controllante di gruppi di piccole e medie imprese ovvero

alle società o enti consortili di cui al comma 1 del presente articolo anche

a fronte di investimenti in attività di ricerca e sviluppo, innovazione e tra-

sferimento tecnologico condotte congiuntamente alle Università, all’in-

terno di convenzioni di durata quantomeno quinquennale. Per gli investi-

menti in laboratori di ricerca effettuati nell’ambito di dette convenzioni,

alle Università è riconosciuto un credito d’imposta pari al 75 per cento.
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9. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 250 milioni di
euro, per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006, si provvede a valere
sulle maggiori entrate recate dal presente decreto».

6.0.3

Chiousoli, Caddeo, Maconi, Baratella, Garraffa, Turci, Pasquini,

Guerzoni, Marino

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Tutela del Made in Italy e norme anticontraffazione)

1. È istituito il marchio del «prodotto italiano di qualità» per desi-
gnare i prodotti progettati e realizzati nelle filiere produttive dei distretti
industriali, nel rispetto dei principi di cui al Regolamento (CEE)
n. 2913/92 del Consiglio del 12 ottobre 1992 in materia di codice doga-
nale comunitario.

2. Il Ministero delle attività produttive, sentite le organizzazioni im-
prenditoriali ed artigiane e le organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative, stabilisce con proprio decreto le fasi di lavorazione ad ele-
vato valore aggiunto che si distinguono per le caratteristiche di elevata
professionalità e di creatività nel processo produttivo e che danno diritto
all’utilizzo del marchio. La proprietà del marchio è dello Stato.

3. È altresı̀ istituito il marchio «full made in Italy» per designare le
produzioni realizzate interamente sul territorio italiano, nel rispetto dei
principi di cui al Regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio del 12 ot-
tobre 1992 in materia di codice doganale comunitario. Ai fini della pre-
sente legge, un determinato prodotto si intende interamente realizzato
sul territorio italiano quando il disegno, la progettazione, le lavorazioni
ed il confezionamento sono compiuti interamente sul territorio italiano.

4. Le imprese attestano annualmente, attraverso autocertificazione,
presso il Ministero delle attività produttive, l’effettuazione delle produ-
zioni soggette al marchio nelle filiere produttive individuate. L’utilizzo
del marchio è condizionato alla piena osservanza della vigente legisla-
zione e dei contratti collettivi di lavoro.

5. Previa autorizzazione del Ministero delle attività produttive, le So-
cietà di servizi dei sistemi produttivi locali, possono gestire i marchi del
«prodotto italiano di qualità» e ’full made in Italy« e predisporre le rela-
tive azioni di promozione. Alle stesse Società è riconosciuto un credito
d’imposta nella misura del 100 per cento per gli investimenti connessi
alle attività di promozione del marchio. Il credito d’imposta può essere
utilizzato anche dalle società partecipanti alla Società di servizi dei sistemi
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produttivi locali in proporzione alla loro partecipazione al capitale nella
detta Società di servizi.

6. Ai fini del comma 5 sono sistemi produttivi locali i contesti pro-
duttivi omogenei, caratterizzati da una elevata concentrazione di imprese,
prevalentemente di piccole e medie dimensioni e da una peculiare organiz-
zazione interna individuati con legge regionale ai sensi dell’articolo 36
della legge 5 ottobre 1991, n. 317, come modificato dalla legge 11 maggio
1999, n. 140.

7. Il Ministero delle attività produttive, secondo modalità stabilite con
proprio decreto, conduce controlli a campione sulla veridicità delle infor-
mazioni contenute nei marchi di cui ai commi l e 3, la cui proprietà è
dello Stato.

8. Al fine di garantire agli utilizzatori intermedi ed ai consumatori
finali un’adeguata informazione sui processi produttivi è istituito, nel ri-
spetto della vigente normativa europea in tema di origine commerciale
dei prodotti, l’obbligo di etichettatura. Tale etichetta deve evidenziare il
paese di origine del prodotto finito nonché dei prodotti intermedi che rac-
chiudano un processo produttivo complesso e definito.

9. Nel caso di prodotti alimentari trasformati, per luogo di origine si
intende la zona di coltivazione o di allevamento della materia prima agri-
cola utilizzata nella preparazione e nella produzione.

10. Il Ministero delle attività produttive e, per quanto di propria com-
petenza, il Ministero delle politiche agricole e forestali, sentite le organiz-
zazioni imprenditoriali ed artigiane, le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative e le associazioni nazionali riconosciute per la tutela
dei consumatori, stabilisce con proprio decreto i comparti produttivi ai
quali si applica l’obbligo di etichettatura.

11. Nella etichetta di prodotti finiti e intermedi è fatto obbligo di for-
nire informazioni relative al conseguimento, o meno, di specifiche certifi-
cazioni ambientali e sociali.

12. La protezione delle indicazioni geografiche di origine «prodotto
italiano di qualità» e «full made in Italy» è garantita contro qualsivoglia
imitazione, ancorchè risulti indicata la reale origine del prodotto o l’indi-
cazione geografica sia tradotta in altra lingua o accompagnata da espres-
sioni quali «genere», «tipo», «modo», «imitazione» e simili.

13. La protezione è altresı̀ garantita contro l’utilizzo, di qualsiasi ge-
nere e natura, di segni e simboli idonei a determinare un rischio di con-
fusione per il pubblico in ordine alla provenienza del prodotto nonché
contro l’uso decettivo di qualsiasi mezzo nella designazione o presenta-
zione di un prodotto che indichi o suggerisca che il prodotto provenga
da località italiana.

14. È considerato comunque sempre idoneo a determinare un rischio
di confusione ai termini del precedente comma l’uso decettivo sui prodotti
di: a) simboli di enti pubblici, territoriali e non, e di Autorità dello Stato
italiano, ivi compresi, ad esempio, lo stemma e la bandiera nazionali, il
sigillo di Stato, gli emblemi degli enti territoriali minori e qualsiasi sim-
bolo che richiami tali soggetti; b) raffigurazioni e riproduzioni di monu-
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menti, edifici pubblici ed opere site in Italia; espressioni o raffigurazioni
che richiamino elementi caratteristici della identità italiana.

15. Qualora, a seguito dei controlli di cui al comma 7, sia accertato
che, imprese o Società di servizi di cui al comma 6, eventualmente auto-
rizzate alla gestione del marchio prodotto italiano di qualità o del marchio
full made in Italy, pur non avendone diritto, ne facciano uso o vi riportino
informazioni non veridiche, con decreto del Ministro delle attività produt-
tive, sono revocate tutte le agevolazioni eventualmente godute in base alla
presente legge a partire dalla data di utilizzo del marchio.

16. Chiunque vi abbia interesse, ivi comprese le associazioni di cate-
goria, è legittimato ad agire a tutela degli interessi propri e collettivi ri-
chiedendo al giudice:

a) che sia disposta l’inibitoria ai sensi dell’art. 63 del R.D. 21 giu-
gno 1942, n. 929;

b) che sia disposta la descrizione o il sequestro ai sensi del R.D. 21
giugno 1942, n. 929 in quanto compatibile.

17. Al fine di promuovere le attività di prevenzione dei fenomeni di
contraffazione nonché gli investimenti in tecnologie intese a consentire la
identificazione dei prodotti, effettuati dalle società o enti controllanti di
gruppi di piccole e medie imprese o dalle Società di servizi di cui al
comma 6, alle società o enti controllanti dei gruppi di piccole e medie im-
prese ed alle predette Società di servizi è riconosciuto un credito d’impo-
sta nella misura del 35 per cento. Per la definizione del requisito del con-
trollo, si fa riferimento ad una partecipazione non inferiore a quella neces-
saria per il controllo di diritto, diretto o indiretto, di cui all’articolo 2359
del codice civile.

18. Ai maggiori oneri di cui ai precedenti commi, determinati nel li-
mite massimo di 50 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2004, 2005 e
2006, si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dal presente de-
creto».
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

BILANCIO (5ª)

Martedı̀ 21 ottobre 2003, ore 9, 14,30 e 20,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, re-
cante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione
dell’andamento dei conti pubblici (2518).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– 1. Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2004 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2004-2006 (2513).

– Stati di previsione dell’entrata e del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno finanziario 2004 (limitatamente alle parti di compe-
tenza) (Tabb. 1 e 2).

– 2. Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2004) (2512).
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